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Webinar

I corsi di formazione sono destinati agli insegnanti e si svolgono secondo tre modalità:

▶  vengono erogati come webinar in diretta in date prefissate o fruibili successivamente
on demand;

▶  vengono erogati come seminari in presenza in aula, richiesti dalle scuole per i propri
docenti o organizzati da Loescher per gli insegnanti di tutte le scuole;

▶  i corsi misti prevedono sia webinar sia seminari in presenza.

▶  Ti colleghi dal tuo device (computer, smartphone, tablet).

▶  Durante la diretta puoi interagire tramite chat.

▶  Riceverai un link per rivedere l’incontro in streaming.

▶  La partecipazione al webinar dà diritto all’attestato di partecipazione; per la fruizione in
diretta è previsto anche l’esonero dal servizio.

www.formazioneloescher.it
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webaudio.loescher.it

Video di tutte le materie per lezioni 
più coinvolgenti

L a webTV della Casa editrice mette a disposizione video  
di tutte le discipline accompagnati da schede attività per: 

▶ offrire spunti per le lezioni
▶ approfondire le spiegazioni in classe
▶ aiutare il ripasso individuale

I video possono essere usati con o senza sottotitoli 
ed essere inseriti in playlist personalizzate. 

Oltre ai videocorsi, alle interviste e agli estratti da film, 
sono presenti anche rubriche tematiche. 

La webAUDIO: podcast, esercizi, 
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interviste e pezzi musicali con 
versione karaoke.
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di un esperto che parla così 
da integrare i diversi canali 
percettivi sfruttando audio, 
immagini video, testi scritti.
Da qui il progetto iniziato nel 
2020 di un videocorso ANILS: 
si tratta di un work in progress 
a oggi composto da una 
quarantina di video prodotti da 
accademici e da esperti ANILS. 
I video costituiranno i principali 
materiali per un tipo di 
formazione che il suo ideatore 
Paolo Balboni ha definito 
“capovolta”, sulla scia della 
“classe capovolta” ben nota agli 
insegnanti; non è questa la sede 
per una descrizione del modello 
della formazione capovolta, 
che in ogni caso il suo creatore 
sta proponendo in numerose 
pubblicazioni. 
Stiamo procedendo con la 
formazione dei tutor e nel 
prossimo nuovo anno scolastico 
vi proporremo quindi percorsi 
formativi e di aggiornamento… 
“speciali”.
In questo numero presentiamo 
una serie di saggi che toccano 
alcuni temi “caldi” della 
glottodidattica di questi tempi, 
tra i quali la didattica a distanza 
e gli studenti con bisogni 
speciali; presentiamo inoltre 
il risultato di un progetto di 
studio svolto interamente dentro 
ANILS che dimostra come le 

da proposte di incontri online a 
tutte le ore del giorno, abbiamo 
ascoltato le parole dei relatori 
senza vederli in viso, con lo 
schermo del computer riempito 
di slide condivise, e seguito i 
pochi momenti di interazione 
mediati dalle chat nelle quali 
postare le domande… Anche 
qui, luci e ombre: ribadire 
il bisogno e l’importanza di 
ritrovarsi in presenza, lasciando 
finalmente la solitudine di uno 
schermo, e sottolineare il valore 
aggiunto dato dai seminari 
interattivi e dai laboratori 
pratici non significa negare o 
cancellare quanto di positivo 
ci ha insegnato la formazione 
a distanza dell’ultimo anno 
e mezzo.
Sulla base di queste riflessioni 
ANILS – dopo un numero 
considerevole di webinar 
proposti da reti, sezioni, 
sponsor ospitati sulla nostra 
piattaforma – sta elaborando 
nuove modalità blended di 
formazione dei docenti in 
grado di integrare i vantaggi 
dell’online con la necessità 
dell’incontro in presenza, 
di superare il modello di 
insegnamento trasmissivo 
tradizionale per proporre nuove 
forme interattive, laboratoriali, 
costruttiviste, e di andare 
oltre l’ascolto unidirezionale 

Tra due anni scolastici
“speciali”

Da questo numero di SeLM 
subentro a Elena Porcelli come 
direttore responsabile della 
rivista. Per la rivista e per i suoi 
lettori non cambierà nulla, si 
tratta di un avvicendamento 
dovuto a questioni pratiche che 
mi permettono di poter svolgere 
anche questa funzione, oltre a 
quella di direttore scientifico.
Comunico questa notizia perché 
io per prima, ma tutta ANILS, 
desideriamo ringraziare Elena 
Porcelli per la disponibilità, la 
fiducia e la professionalità con le 
quali in questi anni ha accettato 
di ricoprire il ruolo di direttore 
responsabile di SeLM.

Siamo alla fine di un anno 
scolastico che tutti speriamo sia 
stato non solo “speciale”, ma 
soprattutto “unico”, e già stiamo 
programmando il prossimo 
anno che sarà sicuramente 
“speciale” in quanto indietro 
non si torna mai.
Ci sarà di nuovo la scuola in 
presenza – certo – ma dovrà fare 
i conti con le luci e le ombre 
della didattica a distanza.
Questo vale anche per la 
formazione dei docenti di 
lingue: sappiamo usare una 
miriade di piattaforme per 
videoconferenze, abbiamo 
imparato che cosa sono i 
webinar, siamo stati inondati 

Maria Cecilia Luise
Direttore di Scuola e Lingue Moderne
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Tutte le iniziative formative 
presentate nell’ultima parte 
della rivista sono degne di 
nota e dimostrano come reti e 
sezioni locali riescano, malgrado 
le indubbie difficoltà di questo 
ultimo anno scolastico, a 
organizzare eventi di respiro 
ampio e internazionale; 
vogliamo dedicare però 
un cenno particolare 
al Convegno nazionale 
“Festival dell’innovazione 
glottodidattica”: l’iniziativa 
– di carattere nazionale – è 
stata fortemente voluta per 
mantenere – nell’unica forma 
possibile, a distanza – l’annuale 
appuntamento con il Convegno 
Nazionale ANILS. Il grande 
successo e apprezzamento 
testimoniato dai numerosissimi 
partecipanti ci ha ripagati 
dell’impegno e del tempo 
impiegati nell’organizzazione 
e nella gestione del convegno, 
e ci ha motivati a iniziare 
prima possibile a pensare 
alla prossima occasione per 
ritrovarci tutti, finalmente 
di nuovo in presenza. 

“Riflessioni metodologiche” 
il lavoro svolto dal gruppo 
interno alla rete Italiano L2 
sulla lingua dello studio, seguito 
da un saggio di Viviana Gallo 
su CLIL e inglese, da una 
riflessione di Attilio Galimberti 
sulla ormai onnipresente 
didattica a distanza e infine 
dalla relazione di uno studio 
su due classi di italiano L2 
nelle quali sono state osservate 
pratiche di Translanguaging. 
Nelle “Buone pratiche e 
materiali didattici” ci sono tre 
saggi molto diversi nei temi 
ma ugualmente interessanti: 
Giorgia Bassani presenta il 
caso degli studenti anglofoni 
nelle università americane in 
Italia e ci riporta alla gestione 
delle pratiche inclusive nelle 
lezioni a distanza, Alice 
Azzalini approfondisce 
un tema già affrontato in 
SeLM, il caso degli studenti 
plusdotati, concentrandosi sugli 
adolescenti, e Luisa Messina 
propone dei percorsi didattici 
a partire dalla fiaba francese 
“La Bella e la Bestia”.

reti tematiche – in questo caso 
la rete tematica Italiano L2 – 
opportunamente organizzate 
e guidate possono unire 
docenti ed esperti attorno a un 
progetto di ricerca, sfruttare la 
piattaforma Moodle per trovarsi 
e lavorare in modo collaborativo, 
e infine pubblicare prodotti di 
notevole spessore e interesse.
Le reti tematiche ANILS 
sono sempre più organizzate 
e numerose: le ultime nate 
sono la rete ANILS Mondo, 
che vuole ampliare i confini 
dell’associazione mettendo in 
contatto i docenti di lingue e di 
italiano a stranieri fuori d’Italia, 
e la rete lingue classiche, che 
vuole espandere la nostra idea 
di Educazione Linguistica 
Plurilingue non solo nello 
spazio, ma anche nel tempo. 
Sollecitiamo quindi tutti i soci 
interessati ai temi delle due 
neonate reti tematiche a visitare 
il sito www.anils.it dove sono 
indicate tutte le informazioni 
per iscriversi.
Nelle pagine seguenti quindi 
troverete nella sezione 

©
 x

©
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aestro/Shutterstock



RIFLESSIONI METODOLOGICHE{ 

4

1. Premessa
La proposta oggetto di questo 
saggio nasce da una riflessione 
svoltasi all’interno del forum 
Italstudio, attivato dalla Rete 
ANILS Italiano L2 sulla 
piattaforma Moodle. L’intento è 
stato quello di dare una risposta 
operativa a un bisogno emerso 
tra i componenti della Rete, 
ovvero la necessità di delineare 
criteri oggettivi per insegnare e 
verificare l’italiano dello studio.
Il progetto prende l’avvio a 
seguito di un’indagine curata 
dalle referenti della Rete ANILS 
Italiano L2 nell’aprile 2019. 
Lo scopo del sondaggio era 
individuare i bisogni formativi 
e le tematiche d’interesse 
specifico dei docenti che a 

vario titolo si occupano di 
didattica dell’italiano L2: i 
risultati dell’indagine (Brichese, 
Menegaldo 2019) hanno 
indicato quale argomento 
principale, tra gli altri, proprio 
quello della lingua dello 
studio. Per soddisfare tale 
richiesta, è nato un gruppo 
che si è incontrato sulla 
piattaforma Moodle ANILS. 
I soci hanno svolto attività di 
ricerca, discussione, confronto 
e approfondimento sul tema 
“lingua dello studio” e hanno 
elaborato uno strumento 
operativo da testare poi sul 
campo. 
Le attività si sono svolte in 
tre fasi. Il primo periodo, da 
settembre a marzo 2020, è stato 

dedicato all’approfondimento 
individuale e di gruppo 
dell’argomento, e si è svolto 
utilizzando l’ambiente “Forum”. 
Una piccola biblioteca di saggi 
e materiali utili, incrementata 
progressivamente anche 
grazie alle segnalazioni dei 
partecipanti, è stata messa 
a disposizione di tutti per 
l’autoformazione personale. 
Il secondo periodo, durato 
all’incirca dalla primavera? 
fino alla fine del 2020, è 
stato dedicato alla redazione 
vera e propria della Griglia di 
riferimento per l’apprendimento, 
l’insegnamento e la verifica per 
l’italiano dello studio. Il prodotto 
finale è stato frutto sia di 
discussione che di scrittura 

1	 Gruppo di studio: Elena Bonafè, Annalisa Brichese, Giuseppa Giangrande, Miriam Fussar Bassini, Maria Grazia Menegaldo, Vittoria Mineccia, 
Silvia Primi, Maurizio Sarcoli. Gruppo di lavoro: Elena Bonafè, Annalisa Brichese, Maria Grazia Menegaldo, Silvia Primi, Maurizio Sarcoli

Abstract
Agli insegnanti serve poter far riferimento a parametri definiti, organizzati in livelli graduati che 
descrivano abilità e competenze osservabili e misurabili, per insegnare la lingua dello studio agli studenti 
non nativi e per valutarne la relativa competenza. La griglia di riferimento per l’apprendimento, l’insegnamento 
e la verifica per l’italiano dello studio su modello del QCER* prova a dare una risposta concreta e operativa 
a questa necessità di pianificazione didattica e di valutazione.

In order to teach the target language to non-native speakers and assess their competence effectively, 
teachers need to be able to refer to defined parameters organized into graded levels that describe 
observable and measurable skills and competences. The Framework of Reference for the Learning, Teaching 
and Testing of Italian as a Second Language, based on the CEFR, attempts to provide a concrete, practical 
response to the need for planning and assessment in Italian language teaching.

Griglia di riferimento per 

l’apprendimento, l’insegnamento e 

la verifica per l’italiano dello studio 
Gruppo di ricerca “Italiano per lo studio – verifica” 
Rete ANILS Italiano L21
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collettiva: per la prima si è 
utilizzato il forum, per la 
seconda alcune pagine wiki.
Il terzo periodo, infine, si è 
protratto lungo i primi mesi 
del 2021 ed è stato dedicato 
alla revisione del documento. 
La versione definitiva dello 
strumento elaborato viene 
proposta nel presente 
contributo.
La griglia di riferimento è 
stata modellata sul QCER – 
Quadro Comune Europeo di 
Riferimento (Consiglio d’Europa 
2001; 2020) e si focalizza sulle 
caratteristiche della lingua dello 
studio, prendendo a riferimento 
contemporaneamente gli aspetti 
delle abilità linguistiche, delle 
competenze comunicative 
necessarie a esprimere 
correttamente aspetti concettuali 
connessi con contenuti 
disciplinari e delle tipologie 
testuali più frequentemente 
presenti nei manuali utilizzati 
per studiare.

2. Sintesi dei principi 
teorici sottesi
Sottesi alla griglia di riferimento 
stanno alcuni principi 
glottodidattici cardine, la cui 
identificazione è stata operata 
tenendo conto del ruolo e 
dell’importanza che essi 
svolgono nell’acquisizione 
linguistica finalizzata allo studio 
in lingua seconda (Grassi, 
Valentini, Bozzone Costa 2003; 
D’Annunzio, Luise 2004; 
Ferrari, Pallotti 2005; Bosc 
2006, Balboni, Mezzadri 2014; 
Beacco et al. 2016; D’Annunzio 
2018, Mezzadri 2018).
Questi principi fanno 
riferimento alla gradualità dello 
sviluppo della competenza 
comunicativa in Italstudio, 
al ruolo della psicologia del 
soggetto apprendente e alla 
funzione del docente rispetto al 
successo scolastico dell’allievo. 
A essi si aggiunge la rilevanza 
educativo-didattica della 
pluralità e dell’eterogeneità dei 
contesti di apprendimento: la 

gestione della classe plurilingue 
e multiculturale diventa 
risorsa in quanto ciascun 
discente apporta il proprio 
personale contributo e partecipa 
attivamente alla riuscita 
dell’apprendimento collettivo 
(Caon 2016:5). 
Per ciò che concerne il primo 
aspetto – la gradualità dello 
sviluppo della competenza 
comunicativa – lo studente 
non italofono inserito in 
contesto scolastico deve 
contemporaneamente 
sviluppare tutte le abilità 
linguistiche previste dal QCER 
e, allo stesso tempo, progredire 
nelle abilità di studio. 
Gli obiettivi sono molteplici: 
1.	 raggiungere il successo 

scolastico; 
2.	continuare negli studi (in 

ottica di lifelong learning); 
3.	 inserirsi nel mondo del lavoro 

con strumenti linguistico-
comunicativi e interculturali 
efficaci.

Nell’elaborazione del documento 
si è ritenuto utile considerare 
il percorso di apprendimento 
a partire dai livelli più bassi 
di competenza linguistica. 
Mezzadri (Mezzadri, Pieraccioni 
2015) sottolinea, infatti, che 
il percorso di acquisizione 
armonica delle competenze 
nella lingua per fini di studio 
deve avvenire a partire dal livello 
elementare A2.
In contesto ItalStudio 
l’interazione lingua/contenuto 
è continua e interdipendente, 
la lingua è il ponte per accedere 
ai contenuti disciplinari ma, 
allo stesso tempo, il contenuto 
stesso è portatore di opportunità 
per sviluppare la lingua.
Per quanto riguarda gli aspetti 
psicologici collegati con 
l’apprendimento, si è ragionato 
sulla necessità che il docente 
alimenti la motivazione 
intrinseca dello studente per 
favorire l’accesso da parte 

© insta_photos/Shutterstock
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3. La struttura della griglia
La griglia individua e mette 
a disposizione dei docenti 
indicatori specifici per la 
verifica e la valutazione della 
competenza nella lingua 
italiana dello studio (Italstudio), 
tenendo conto dell’evoluzione 
dei linguaggi specialistici 
delle discipline e della loro 
relazione con lo sviluppo della 
competenza linguistica. 
Come già ricordato, il 
documento è basato sul modello 
del QCER, con una suddivisione 
per livelli di competenza e 
abilità di lingua per lo studio 
secondo una complessità 
graduale, partendo dal livello A2 
fino al livello C2.
Gli indicatori includono le 
quattro abilità di produzione 
orale e scritta e comprensione 
orale e scritta. Essi illustrano 
ciò che lo studente è in 
grado di fare nella lingua 
disciplinare specifica a seconda 
della complessità linguistica, 
mostrando come comprende 
e come usa la lingua per 
esprimere informazioni, 

un clima di apprendimento 
sereno fornendo feedback 
costanti e positivi. 

Tenendo conto di quanto 
premesso, il gruppo di ricerca ha 
stilato la Griglia di riferimento per 
l’apprendimento, l’insegnamento 
e la verifica per l’italiano dello 
studio, intendendola come 
strumento utile tanto ai docenti 
quanto agli studenti. Infatti, da 
un lato essa si configura come 
documento a cui gli insegnanti 
possono fare riferimento 
quando programmano le lezioni 
e differenziano contenuti e/o 
attività rispetto, ad esempio, alla 
lingua o alle tecniche didattiche 
(Caon 2016:24). Dall’altro, 
intende porsi come una risorsa 
finalizzata a guidare il discente 
alla consapevolezza del proprio 
percorso di apprendimento, 
a riconoscere i propri punti 
di forza e di debolezza, a 
sviluppare una responsabilità 
e un’autonomia nello studio 
che alimentano la motivazione 
personale e l’imparare ad 
imparare.

di quest’ultimo ai contenuti 
disciplinari. Rispetto a tale 
dimensione, d’accordo con 
Caon (2016:15), si è riflettuto 
sul fatto che l’acquisizione 
– linguistica ma non solo – 
si basa fondamentalmente 
sull’elemento del piacere inteso 
sia come emozione gradevole 
sottesa all’imparare ma anche, 
e soprattutto, come desiderio di 
mettersi in gioco, sperimentare; 
questo piacere creativo permette 
di appropriarsi di contenuti 
disciplinari utili a implementare 
la propria enciclopedia del 
mondo e a ristrutturare i 
propri schemi cognitivi. 
L’insegnamento disciplinare 
deve quindi tener conto sia 
della sfera cognitiva ma anche 
di quella emotiva, dato che 
gli stati di stress, di ansia e di 
paura inibiscono l’acquisizione 
profonda (cfr. il concetto di 
filtro affettivo: Krashen 1981). 
In questo quadro giocano 
un ruolo fondamentale sia la 
motivazione dello studente sia il 
suo apprendere con gli altri (cfr. 
gli studi sulla zona di sviluppo 
prossimale: Vygotskij 1987), due 
elementi che si supportano l’un 
l’altro innescando un processo 
di natura olodinamica (Titone 
1976). 
In estrema sintesi, dunque, 
l’attenzione del docente va posta 
sugli studenti e sui processi 
di apprendimento che essi 
mettono in atto. 
In quest’ottica è di 
fondamentale importanza che 
l’insegnante: 
1.	 definisca chiaramente gli 

obiettivi dell’apprendimento; 
2.	eliciti le preconoscenze 

degli studenti inserendo via 
via elementi nuovi senza 
sovraccaricarli;

3.	differenzi o semplifichi, 
dove necessario, contenuti e 
modalità di lavoro;

4.	verifichi insieme agli studenti 
quanto appreso;

5.	promuova l’instaurarsi di 

© myboys.me/Shutterstock
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dell’insegnante di area o 
disciplina accompagnarlo 
nella scelta delle strategie più 
consone per il proprio successo 
scolastico. La griglia vuole essere 
di supporto sia agli insegnanti 
per verificare i livelli acquisiti 
dagli studenti sia agli studenti 
per auto-valutarsi; essa vuole 
anche essere uno strumento 
di collaborazione tra docenti, 
affinché possano confrontarsi 
e integrarla con ulteriori risorse 
specifiche per scuole o ambiti 
disciplinari. (v. tab. 1)

5. Conclusioni
La Griglia di riferimento per 
l’apprendimento, l’insegnamento 
e la verifica per l’italiano dello 
studio è uno strumento ancora 
in fieri, aperto ad accogliere 
i suggerimenti di coloro che 
vorranno sperimentarlo nelle 

disciplinari complessi fruiti 
dagli studenti in modalità 
sia passiva (decodifica e 
comprensione) sia attiva 
(produzione indipendente, 
quando il lessico e le strutture 
caratteristiche delle varietà 
linguistiche disciplinari sono 
entrati nella loro disponibilità 
comunicativa). 
La griglia è destinata a essere 
sperimentata nelle classi 
della scuola italiana, e deve 
essere adattata alle specificità 
dei diversi ordini scolastici 
e ai bisogni dei singoli 
studenti. Considerando che 
il discente è al centro del 
processo di apprendimento/
acquisizione e si presenta con 
un proprio personale bagaglio 
culturale ed esperienziale, 
la propria motivazione e le 
proprie attitudini, è compito 

concetti o idee, anche con l’aiuto 
di supporti utili a facilitare la 
comprensione/produzione. 
Al livello elementare, ad 
esempio, lo studente affronta 
la comprensione di frasi 
a struttura semplice, per 
passare poi a quella di testi 
di studio semplificati fino ad 
analizzare e capire un testo 
disciplinare orale e scritto, in 
cui i grafici e le immagini di 
supporto permettono di fare 
comparazioni e contribuire 
a una spiegazione più 
dettagliata. 
Nel modello sono indicate 
anche diverse tipologie testuali, 
a testimoniare la centralità del 
testo nella didattica dell’italiano 
dello studio. Si va da testi 
semplificati e facilitati, a testi 
di contenuto disciplinare con 
supporto di immagini, a testi 

TABELLA 1 – GRIGLIA DI RIFERIMENTO PER L’APPRENDIMENTO, L’INSEGNAMENTO E LA VERIFICA 
DELL’ITALIANO DELLO STUDIO

LIVELLI Abilità, competenze, tipologie testuali

A2 Abilità
ππ Comprende il senso generale di una spiegazione orale di un argomento o di un testo scritto di studio, espresso 
tramite una varietà linguistica semplificata e facilitata, corredata da esempi concreti riconducibili alla sua 
esperienza personale.

ππ Decodifica titoli, immagini, didascalie di grafici e tabelle per ampliare la comprensione del contenuto principale 
del testo di studio semplificato e facilitato.

ππ Analizza e comprende frasi scritte a struttura semplice e giustapposte, costituenti un testo di studio semplificato 
e facilitato, decodificando il significato globale dello stesso.

ππ Correla causa ed effetto di eventi, secondo relazioni logiche e/o temporali.
ππ Discrimina informazioni ascoltate o lette, distinguendo quelle utili alla comprensione generale del contenuto.
ππ Ordina informazioni ascoltate o lette, graduandole secondo un criterio a lui familiare (di successione cronologica, 
di importanza o altri).

ππ Classifica informazioni ascoltate o lette secondo un criterio dato a lui familiare (basato su categorie, sul significato, 
su caratteristiche formali ecc.).

ππ Utilizza il dizionario bilingue, glossari o analoghi strumenti digitali come strumento di consultazione.
ππ Utilizza diverse strategie per capire ciò che legge.

Competenze
ππ Risponde in maniera pertinente alle domande, purché espresse con una lingua concreta, semplice e vicina alla sua 
esperienza, anche nella forma di domande-guida binarie (ad esempio scelta tra due opzioni) o che propongono 
un modello di risposta.

ππ Esprime per mezzo di una perifrasi un termine che non ricorda, anche ricorrendo a codici extra-verbali 
(ad esempio mimica e gestualità), ad immagini e alla madrelingua.

ππ Fa previsioni sui significati in base a immagini o ad altri codici non verbali.
ππ Sintetizza un argomento usando parole-chiave per creare una mappa concettuale e/o compilare una tabella di 
sintesi.

ππ Espone oralmente il significato globale di quanto studiato, utilizzando frasi note, oppure già precedentemente 
memorizzate, oppure costruite con il proprio repertorio lessicale e la propria competenza linguistico comunicativa.
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LIVELLI Abilità, competenze, tipologie testuali

A2
(segue)

Testi di riferimento
ππ Testi regolativi: spiegazioni per l’esecuzione degli esercizi, costituite da una/due istruzioni; espresse con frasi 
semplici a struttura SVO e ben identificabili, distinte e distinguibili chiaramente anche a livello di layout tramite 
spazi interlineari; con lessico di uso comune e riconducibile all’esperienza diretta e concreta.

ππ Testi informativi: testi a contenuto disciplinare, semplificati e facilitati 
–– nella forma: dimensione ampia del testo allo scopo di esplicitare ogni singolo contenuto ed eventuale 

integrazione con riferimenti all’esperienza quotidiana; suddivisione in sezioni; uso di frasi semplici di massimo 
20 parole; presenza di immagini esemplificative e di parole-chiave evidenziate, 

–– nella struttura: testo organizzato nel contenuto, esposto in modalità sequenziale, con evidenza delle relazioni 
di causa/effetto tra le informazioni date; uso di titoletti per ciascun paragrafo in cui il testo è suddiviso, 

–– nel lessico, di uso comune e riconducibile all’esperienza concreta quotidiana tramite esemplificazione; con 
spiegazione di termini disciplinari non sostituibili con un termine comune, posizionata fisicamente in box extra-
testuali posti alla stessa altezza del termine presente nel testo, per un collegamento oculo-manuale immediato.

B1 Abilità
ππ Comprende l’argomento generale e le informazioni principali di una spiegazione orale o di un testo scritto di 
studio, espresso tramite una varietà linguistica semplificata e facilitata, eventualmente corredata da esempi 
concreti riconducibili alla sua esperienza personale.

ππ Decodifica titoli, immagini, grafici e tabelle per ampliare la comprensione delle informazioni principali presenti 
nel testo di studio semplificato e facilitato.

ππ Fa previsioni sul contenuto sulla base di immagini.
ππ Descrive fatti e processi utilizzando mappe, tabelle e grafici, includendo esempi.
ππ Comprende frasi scritte a struttura semplice, organizzate in periodi, decodificando sia il significato globale sia 
i contenuti principali.

ππ Correla eventi secondo relazioni temporali e logiche (ad esempio di causa/effetto).
ππ Discrimina informazioni ascoltate o lette, distinguendo il livello di importanza rispetto al contenuto.
ππ Organizza informazioni ascoltate o lette, graduandole secondo un criterio di importanza rispetto alla ricostruzione 
del contenuto.

ππ Classifica informazioni ascoltate o lette secondo un criterio di importanza.
ππ Identifica fatti e opinioni.
ππ Estrapola informazioni dal testo per giustificare le proprie risposte.
ππ È in grado di confrontare più fonti per reperire informazioni e/o rispondere a domande.
ππ Utilizza il dizionario di italiano e i glossari, anche in formato digitale. 
ππ Utilizza diverse strategie per capire ciò che legge.

Competenze
ππ Risponde in maniera pertinente alle domande aperte, purché queste seguano l’ordine sequenziale dei contenuti 
presentati nel testo e siano poste usando una varietà linguistica chiara e concreta.

ππ Esprime per mezzo di una perifrasi un termine che non si ricorda, usando soprattutto il codice verbale.
ππ Sintetizza un argomento, costruendo mappe composte da parole-chiave. Riutilizza tali mappe come punto di 
riferimento per organizzare una semplice riesposizione orale.

ππ Espone oralmente quanto studiato, organizzando i contenuti principali secondo una sequenza logica o cronologica 
lineare e usando una varietà linguistica semplice nella forma ma adeguata allo scopo.

Testi di riferimento
ππ Testi regolativi: spiegazioni per l’esecuzione degli esercizi costituite da due /tre istruzioni, espresse con struttura 
SVO e organizzate in periodi semplici. Il lessico di riferimento è quello comune, con richiami ai termini chiave 
della microlingua disciplinare.

ππ Testi informativi: testi a contenuto disciplinare, semplificati nella forma e nella struttura (cfr. Livello A2). Primo 
affiancamento di termini disciplinari ai termini di uso comune per quello che riguarda i concetti-chiave; i termini 
disciplinari sono spiegati all’interno del testo stesso. Presenza di immagini esplicative e di elementi para-testuali 
di varia natura, come supporto della comprensione del testo.

B2 Abilità
ππ Comprende l’argomento generale, le informazioni principali e secondarie di una spiegazione orale o di un testo 
scritto di studio, espressi tramite una varietà linguistica in parte semplificata e in parte propria della disciplina.

ππ Decodifica titoli, immagini, grafici e tabelle per ampliare la comprensione delle informazioni principali e secondarie 
presenti nel testo di studio, nella sua versione semplificata accostata alla versione disciplinare.

ππ Analizza testi di studio semplificati associati alla loro versione disciplinare/originale, decodificandone il significato 
globale e analitico.

ππ Correla eventi secondo diversi tipi di relazioni interne.
ππ Discrimina informazioni ascoltate o lette, distinguendone il livello di importanza rispetto all’intero contenuto.
ππ Organizza informazioni ascoltate o lette, graduandole secondo un criterio di importanza rispetto alla ricostruzione 
del contenuto.
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LIVELLI Abilità, competenze, tipologie testuali

B2
(segue)

Abilità (segue)
ππ Classifica informazioni ascoltate o lette secondo un criterio di importanza. 
ππ Spiega il contenuto letto, anche servendosi di note messe a disposizione nel testo.
ππ Confronta scelte diverse dalla propria, al fine di integrare il quadro d’insieme.
ππ Confronta informazioni provenienti da più fonti su uno stesso argomento e seleziona quelle più affidabili.
ππ Utilizza una gamma ampia di strategie per capire ciò che legge.
ππ Prende appunti.
ππ Trae inferenze, ricavando dal testo informazioni non esplicite.

Competenze
ππ Risponde in maniera pertinente alle domande, anche quando poste senza rispettare l’ordine sequenziale dei 
contenuti presentati nel testo.

ππ Esprime per mezzo di una perifrasi un termine disciplinare che non si ricorda, usando il codice verbale.
ππ Sintetizza un argomento, costruendo mappe e tabelle dello stesso, che riutilizza per organizzare il proprio 
discorso riespositivo/espositivo.

ππ Espone oralmente quanto studiato, organizzando i contenuti secondo una sequenza sia lineare logica o 
cronologica sia di causa/effetto, introducendo nell’esposizione lessico e strutture linguistiche appartenenti alla 
lingua dello studio.

ππ Supporta le proprie opinioni difendendo il proprio punto di vista con esempi.

Testi di riferimento
ππ Testi regolativi: spiegazioni per l’esecuzione degli esercizi costituite da più istruzioni, espresse con linguaggio 
disciplinare, eventualmente corredate di richiami a linguaggio non specifico come supporto alla comprensione.

ππ Testi informativi: testi disciplinari affiancati dalla versione semplificata per favorire il passaggio da una varietà 
linguistica all’altra; ampliamento della presenza del lessico disciplinare e introduzione di strutture linguistiche e 
testuali complesse, sia generali sia specifiche di ciascuna materia. I termini disciplinari vengono spiegati anche 
con linguaggio comune e ricondotti a un glossario a fondo pagina. Presenza di immagini esplicative e di elementi 
para-testuali di varia natura, a supporto della comprensione del testo e dell’ampliamento lessicale. 

Da C1 Abilità 
ππ Comprende l’argomento generale, le informazioni principali e secondarie di una spiegazione orale o di un testo 
scritto di studio, espressi tramite una varietà linguistica propria della disciplina.

ππ Trae inferenze, ricavando dal testo le informazioni in esso non esplicitate.
ππ Decodifica titoli, immagini, grafici e tabelle per ampliare la comprensione delle informazioni principali e 
secondarie presenti nel testo dello studio, nella sua versione disciplinare. 

ππ Analizza testi di studio propri della disciplina, decodificandone il significato globale ed analitico.
ππ Correla eventi secondo diversi tipi di relazioni interne.
ππ Discrimina informazioni presentate in un testo disciplinare, cogliendone il livello di importanza rispetto all’intero 
contenuto.

ππ Organizza informazioni ascoltate o lette in un testo disciplinare secondo un criterio di importanza rispetto alla 
ricostruzione del contenuto.

ππ Classifica informazioni ascoltate o lette secondo un criterio di importanza.
ππ Confronta informazioni provenienti da più fonti per uno stesso argomento e seleziona quelle più affidabili.
ππ Discute diversi punti di vista.
ππ Spiega e giustifica le proprie scelte.
ππ Discute i contenuti e trae delle conclusioni.
ππ Risponde in maniera pertinente alle domande, anche quando poste senza rispettare l’ordine sequenziale dei 
contenuti presentati nel testo.

ππ Esprime per mezzo di perifrasi un termine specialistico che non ricorda.
ππ Sintetizza un argomento, ricorrendo a tecniche diversificate.
ππ Riespone contenuti secondo una modalità lineare e consequenziale.
ππ Espone oralmente e per iscritto quanto studiato, disponendo i contenuti secondo una sequenza lineare logica 
o cronologica degli stessi e strutturando la microlingua specifica in maniera mediamente adeguata.

ππ Esprime le proprie opinioni difendendo il proprio punto di vista con esempi.

Testi di riferimento
ππ Testi regolativi: spiegazioni per l’esecuzione degli esercizi costituite da più istruzioni, espresse con linguaggio 
disciplinare organizzato in frasi a struttura semplice e complessa.

ππ Testi informativi: testi disciplinari, caratterizzati dalla presenza di strutture linguistiche specifiche, con contenuti 
organizzati in maniera anche non lineare ed espressi attraverso le frasi a struttura semplice (SVO, coordinazione, 
subordinate causali e temporali) e complessa. Con termini disciplinari spiegati in un glossario a fondo 
pagina. Eventuale presenza di immagini esplicative e di elementi para-testuali di varia natura, a supporto della 
comprensione del testo e dell’ampliamento lessicale.
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et al. 2016) e alla traduzione 
di quest’ultima in una check-
list da fornire ai docenti per 
monitorare costantemente il 
proprio agire didattico in classe. 
Il documento, così come una 
breve Bibliografia dell’italiano L2 
e una raccolta di Materiali per 
l’Italstudio raccolti durante la 
discussione del gruppo, sono 
pubblicati sul sito dell’ANILS, 
nello spazio dedicato alla Rete 
Italiano L2.

focalizzare l’attenzione sul 
livello di consapevolezza del 
comportamento docente in sede 
di insegnamento disciplinare. 
Le considerazioni fatte hanno 
condotto all’elaborazione 
ragionata di una sintesi del 
documento Le dimensioni 
linguistiche in tutte le discipline 
scolastiche. Una guida per 
l’elaborazione dei curricoli e per 
la formazione degli insegnanti 
del Consiglio d’Europa (Beacco 

proprie classi. Il nostro progetto 
prevede di diffonderla in 
maniera capillare così che gli 
insegnanti possano testarla e, se 
lo desiderano, fornire al gruppo 
che l’ha elaborata un riscontro 
sui punti di forza, di debolezza 
e possibili suggerimenti o 
integrazioni2, in modo tale da 
arrivare ad avere uno strumento 
sempre più efficace.
Nel corso della ricerca è 
emersa anche l’istanza di 
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franca per la comunicazione 
e l’apprendimento (Lopriore 
2014); come sottolinea Jenkins 
(2017:3):

English as a Lingua Franca refers, 
in a nutshell, to the world’s most 
extensive use of English, when it is 
used as a contact language between 
people from different first languages. 
Empirical research into ELF has 
demonstrated numerous ways in 
which English is used effectively 
by its (majority) non-native lingua 
franca speakers but often differently 
from ways in which it is used among 
native speakers.

La lingua inglese fruita 
nei contesti CLIL quindi 
corrisponde a una lingua franca 
che si sviluppa avvicinandosi 
gradualmente agli standard 
della LS. Infatti, le interazioni 

1. Inglese come lingua franca 
(ELF) in contesti CLIL: il ruolo 
di strategie interazionali e 
competenze trasversali
Lo studio oggetto di questo 
contributo ha preso spunto 
dal fatto che il contesto di 
apprendimento CLIL prevede 
la fruizione della lingua in 
un ambiente nel quale la 
comunicazione è caratterizzata 
da un repertorio linguistico-
culturale poliedrico – 
innanzitutto le L1 dei discenti 
e l’inglese, in qualità di codice 
condiviso che consiste in una 
vera e propria lingua franca 
(Vettorel 2016) – e dove 
l’interazione tra gli interlocutori 
viene co-costruita tramite 
strategie che permettono 
di adattare la lingua ai fini 
comunicativi dei parlanti in 
base alla specificità del contesto. 

La realtà scolastica odierna è 
inoltre caratterizzata da classi 
plurilingui e pluriculturali in 
cui la LS insegnata è spesso 
per gli apprendenti una 
terza, quarta, se non quinta 
lingua: in un simile contesto 
la lingua straniera utilizzata 
per l’insegnamento di una 
disciplina non linguistica 
rappresenta una lingua 

Abstract
Questo studio è stato condotto in contesti CLIL nella scuola secondaria di secondo grado, con due 
obiettivi: dimostrare che la fruizione dell’ELF (inglese come lingua franca) si inserisce come risorsa chiave 
nello sviluppo delle competenze trasversali promuovendo una comunicazione di successo; verificare 
che la percezione di se stessi in un contesto non giudicante permette una valutazione autentica delle 
performance accrescendo la motivazione, che funge da catalizzatore nell’apprendimento di una lingua 
straniera.

This research was carried out in secondary school CLIL contexts, with two aims: firstly, to show that ELF 
(English as a Lingua Franca) is a key resource in the development of soft skills, which promote successful 
communication; secondly, to show that self-perception in a non-judgmental environment leads to more 
authentic assessment by increasing students’ motivation, which acts as a catalyst in foreign language 
learning.
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L1, code-switching, 
mimo, generalizzazione, 
traduzione letterale, 
adattamento di parole dalla 
L1, approssimazione, uso 
di riempitivi e di segnali 
di esitazione, parafrasi, 
ristrutturazione del 
messaggio; 

4.	strategie comunicative 
parzialmente consce che 
vengono attivate per sopperire 
alla mancanza di risorse 
linguistiche da parte degli 
interlocutori ma che entrano 
a far parte del processo di 
costruzione collaborativa del 
significato (Canale, Swain 
1980; Celce-Murcia, Dörnyei, 
Thurrel 1995). 

Tutte queste strategie sono da 
considerare come un mezzo 
per attivare risorse e abilità 
per soddisfare le esigenze di 
comunicazione di un dato 
contesto, non solo come 
un modo per compensare 
errori di comunicazione o 
deficit linguistici (Consiglio 
d’Europa 2002:71). Dal punto 
di vista glottodidattico si evince 
quindi l’importanza di far 
sperimentare agli studenti 
queste strategie, in quanto 
permettono di non lasciare 
cadere una conversazione 
e forniscono strumenti per 
trovare soluzioni comunicative 
alternative, per cooperare, 
mantenere un’interazione e far 
ripartire una conversazione che 
si interrompe. Dal momento 
che i contesti ELF sono 
caratterizzati da un alto livello 
di collaborazione, diventano 
dei veri e propri laboratori nei 
quali gli apprendenti possano 
sviluppare consapevolezza 
dell’uso di queste strategie, in 
una situazione di comity (Aston 
1993) che si verifica quando gli 
interlocutori arrivano a stabilire 
un certo livello di solidarietà. 
Per inserire nella realtà 
scolastica percorsi didattici 

oltre che competenze 
interculturali (Jenkins 2003). 
Nello specifico facciamo 
riferimento a: 
1.	 abilità di accomodamento 

come ascoltare in modo 
empatico, ricorrere a segnali 
extralinguistici, riconoscere 
una conoscenza condivisa, 
calibrare e aggiustare la 
comunicazione sui repertori 
linguistici dei propri 
interlocutori, segnalare la 
non-comprensione in modo 
cortese (face-saving), chiedere 
di ripetere, parafrasare ecc. 
(Seidlhofer 2004); 

2.	abilità di compensazione 
cooperativa, in quanto gli 
interlocutori negoziano 
il significato attraverso la 
ripetizione, la riformulazione 
del messaggio, chiedendo 
come si dice qualcosa o 
conferma dell’avvenuta 
comprensione (Mariani, 
Pozzo 2002); 

3.	abilità di compensazione 
non cooperativa, come 
l’utilizzo di prestiti dalla 

tra gli apprendenti e i docenti 
avvengono tra non-native 
speakers, e gli insegnanti di 
discipline non linguistiche 
(DNL), pur essendo dei buoni 
conoscitori della LS, non 
necessariamente hanno avuto 
una formazione che avesse 
come obiettivo una competenza 
il più possibile vicina al native 
speaker, come invece hanno 
avuto i docenti laureati in una 
o più lingue straniere.
In quest’ottica l’insegnamento 
linguistico si allarga verso 
quegli elementi sociopragmatici, 
socioculturali e linguistici che 
in un determinato contesto 
permettono di sviluppare 
una comunicazione e una 
comprensione di successo 
(Santipolo 2016): gli ELF 
users, infatti, mostrano una 
competenza linguistica 
flessibile, con lo scopo di 
raggiungere una migliore 
comprensione (Vettorel 
2010), e utilizzano strategie 
di accomodamento, di 
compensazione e comunicative, 
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sono stati somministrati alcuni 
task mirati, quali: 

ππ fornire e richiedere delle 
informazioni su un oggetto 
da indovinare; parafrasare un 
messaggio (So you mean that…; 
What you are saying is…); 

ππ realizzare dialoghi 
consequenziali con non più 
di due-tre parole per battuta; 

ππ aggiungere dei fillers 
all’interno di questi dialoghi; 

ππ usare l’approssimazione per 
riformulare il significato 
(It is like…; It is as if…; It is 
something like…). 

Queste attività hanno permesso 
di portare alla luce le strategie 
riportate nella tabella 2, che 
abbiamo organizzato in base alle 
quattro fasi di pianificazione, 
esecuzione, controllo e 
riparazione.

Nella prima fase l’osservazione 
è stata effettuata su interazioni 
spontanee a coppie a cui erano 
stati forniti alcuni termini 
appartenenti a uno dei seguenti 
campi semantici (sport, lettura, 
arte e scienza) allo scopo di 
costruire un dialogo per la 
realizzazione di uno sketch. 
Durante questa fase è emerso 
che le strategie maggiormente 
presenti sono riportate nella 
tabella 1.
La seconda fase dello studio 
ha coinvolto gli apprendenti 
nel prendere coscienza delle 
strategie che avevano messo 
in atto inconsapevolmente 
per poi far loro sperimentare 
anche quelle che non erano 
emerse in modo spontaneo, così 
da offrire ulteriori strumenti 
per migliorare la gestione 
dell’interazione. Nello specifico 

di questo tipo possiamo fare 
riferimento alle indicazioni 
contenute nel Piano per 
l’Educazione alla Sostenibilità – 
20 azioni coerenti con obiettivi 
Agenda 2030 (ONU 2015, Miur 
2017) nelle quali la scuola 
viene sollecitata a tenere 
conto di quelle skills che gli 
studenti dovranno acquisire per 
l’apprendimento continuo e per 
sviluppare sia la consapevolezza 
delle caratteristiche in 
continua evoluzione dei 
contesti comunicativi sia le 
competenze di comunicazione 
e collaborazione nelle relazioni 
sociali e, in prospettiva, 
lavorative (Fregola 2016). 
Pertanto, i docenti sono tenuti a 
prestare attenzione allo sviluppo 
dei contenuti disciplinari 
integrando nella didattica 
elementi che promuovano 
aspetti qualitativi come la 
perseveranza, la responsabilità, 
l’autocontrollo, la leadership 
e il problem solving, collocati 
in letteratura fra le soft skills 
(Ciappei, Cinque, 2014; De 
Pietro, 2018). 

2. Le prime due fasi dello 
studio: strategie interazionali 
inconsapevoli e nuove 
strategie consapevoli
La nostra ricerca – svolta in un 
liceo di Padova nel 2019 – si è 
focalizzata inizialmente sulle 
strategie che gli apprendenti 
inconsciamente mettono in 
campo durante le interazioni 
in lingua inglese all’interno 
di contesti CLIL, per poi 
renderli consapevoli di esse 
attraverso attività mirate sia al 
consolidamento delle strategie 
esistenti sia allo sviluppo di 
quelle contenute nel QCER 
(Quadro comune di riferimento 
per la conoscenza delle lingue) 
che risultano importanti per la 
buona gestione dello scambio 
comunicativo. È stato preso 
in esame un campione di 56 
apprendenti di 17-18 anni. 

TABELLA 1 – STRATEGIE EMERSE INCONSAPEVOLMENTE

Pianificazione Accomodamento Compensazione 
(cooperativa)

Compensazione
(non cooperativa)

Inquadramento 
tematico
(Framing)

Uso di segnali 
extralinguistici

Negoziazione del 
significato

Code-switching

Scelta del topic Identificazione 
di conoscenze 
condivise

Ripetizione Segnali di 
esitazione

Ascolto empatico Esemplificazione

Segnalazione di 
comprensione e 
non comprensione

Collaborazione

TABELLA 2 – STRATEGIE SPERIMENTATE ATTRAVERSO TASK SPECIFICI

Pianificazione Esecuzione Controllo Riparazione

Identificazione 
dell’information 
gap

Interventi per 
prendere la 
parola 

Monitoraggio della 
comprensione 
attraverso 
l’approssimazione

Chiedere e fornire 
chiarimenti

Presupposizione 
delle informazioni 
condivise

Uso di fillers Chiedere aiuto 
formulando delle 
opzioni 

Gestione degli 
imprevisti

Ristabilire 
l’interazione 
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linguistiche, disciplinari, 
interdisciplinari ma anche 
quelle competenze trasversali 
che permettono di acquisire 
conoscenze, abilità, attitudini 
personali e sociali spendibili 
sia nel mondo accademico che 
in quello lavorativo (Maraffi, 
Ercolino 2018). Infine, è 
stato notato che, per favorire 
una promozione costante 
delle soft skills, è importante 

notato e in particolare che cosa 
avesse favorito o ostacolato lo 
scambio comunicativo. Durante 
l’osservazione è emerso che 
gli allievi che gestivano meglio 
l’interazione avevano messo 
in campo strategie che hanno 
permesso loro di attivare una 
serie di soft skills (v. tab. 3).
Pertanto, gli apprendenti 
non solo hanno attivato 
strategie interazionali, abilità 

3. La terza fase: attivazione 
delle soft skills
La terza fase della ricerca ha 
coinvolto gli apprendenti nella 
simulazione di un dibattito 
su temi artistici e ambientali. 
A un gruppo è stato chiesto 
di lavorare sulla Street Art 
mentre il secondo è stato 
orientato su Palm Oil. Dopo 
aver ricevuto una panoramica 
di base su queste tematiche 
i gruppi sono stati suddivisi, 
in maniera eterogenea, in 
“sostenitori” e “oppositori” con 
il compito di ricercare in Rete 
supporto scientifico e opinioni 
che fossero a favore e contro 
le loro tesi. Successivamente, 
sono stati invitati a condividere 
le informazioni all’interno 
del gruppo per trovare gli 
argomenti comuni da sostenere 
e per formulare le domande da 
porre agli oppositori durante il 
dibattito. Quest’ultimo è stato 
allestito facendo interloquire 
una coppia alla volta in modo 
che tutti gli apprendenti 
potessero ascoltare ogni 
interazione, in quanto era 
stato richiesto loro di riportare, 
in un secondo momento in 
plenaria, che cosa avessero 

TABELLA 3 – SOFT SKILLS ATTIVATE

Strategie interazionali impiegate Soft Skills attivate

Compensazione; accomodamento Collaborazione/empatia

Pianificazione; compensazione Lavoro in gruppo/team working

Esecuzione; controllo Sicurezza di sé

Accomodamento; controllo; 
riparazione

Adattabilità/flessibilità

Pianificazione; esecuzione; controllo; 
riparazione

Creatività/problem solving

Esecuzione; controllo Spirito critico

Compensazione; esecuzione Negoziazione 

Esecuzione; controllo Leadership

Compensazione; accomodamento Rispetto delle consegne/gestione 
del tempo
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ha portato gli apprendenti a 
focalizzarsi su ciò che aveva 
funzionato o meno, sviluppando 
così un’acquisizione di 
consapevolezza e una 
percezione di sé e degli altri 
all’interno di un clima neutro. 
Questa situazione ha favorito 
una valutazione condivisa delle 
performance in un ambiente 
stimolante e dinamico ma 
non giudicante. Infatti, come 
sostiene Vertecchi (1998:19):

la valutazione coinvolge fortemente 
l’affettività degli allievi, determinando 
in buona misura la qualità degli 
atteggiamenti nei confronti della 
scuola. È questa la ragione che 
spiega perché le memorie legate 
a momenti di valutazione sia più 
persistente di quella relativa ad altre 
esperienze scolastiche. 

nell’ultimo anno dei licei e degli 
istituti tecnici e di due discipline 
non linguistiche in lingua 
straniera nei licei òinguistici 
a partire dal terzo e quarto 
anno – non hanno fornito 
indicazioni precise in merito. 
Solo con il D.Lgs. 13 aprile 
2017, n. 62 è stato enunciato 
che la valutazione «ha finalità 
formativa ed educativa e 
concorre al miglioramento 
degli apprendimenti e al 
successo formativo degli 
stessi, documenta lo sviluppo 
dell’identità personale e 
promuove la autovalutazione 
di ciascuno in relazione alle 
acquisizioni di conoscenze, 
abilità e competenze...».
La condivisione delle 
osservazioni sugli scambi 
comunicativi svolta in plenaria 

adottare in classe uno stile 
esperienziale, assicurando agli 
apprendenti momenti concreti 
di realizzazione di scambi 
comunicativi: l’interazione, 
infatti, stimola la negoziazione e 
il confronto cooperativo di idee, 
grazie al quale l’uso della lingua 
si estende e si automatizza, 
permettendo di gestire il proprio 
apprendimento e favorendo 
l’autonomia (Serragiotto 2009). 

4. Ultima fase: la valutazione 
delle performance
L’ultima parte dello studio ha 
preso in considerazione l’ambito 
della valutazione nel contesto 
CLIL, oggetto di discussione 
dal momento che i regolamenti 
attuativi del 2010 – che hanno 
introdotto l’insegnamento di 
una DNL in una lingua straniera 
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TABELLA 4 – GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE ORALI IN AMBITO CLIL

SOFT SKILLS

Voto Collaborazione/empatia Flessibilità/dattabilità Sicurezza di sé/negoziazione Creatività/problem Solving Spirito Critico Leadership/Team working Gestione Tempo/Rispetto Consegne

1-2 Inesistenti Inesistenti Inesistenti Inesistenti Inesistente Inesistenti Inesistente

3 Grave difficoltà a mantene-
re l’interazione

Grave difficoltà a mantenere l’in-
terazione

Grave difficoltà a mantenere l’inte-
razione

Grave difficoltà a mantenere l’inte-
razione

Grave difficoltà a mantenere l’interazione Grave difficoltà a mantenere l’interazione Grave difficoltà a gestire la consegna e i 
tempi

4 Carenti La capacità di mantenere l’intera-
zione è difficoltosa

Forte insicurezza e notevole difficol-
tà a esporsi

Molto deboli Capacità argomentativa difficoltosa La partecipazione al gruppo è sporadica Carente

5 Minima collaborazione Ancora insicura la capacità di man-
tenere l’interazione

Atteggiamento poco sicuro, autono-
mo e responsabile

La gestione degli imprevisti non è an-
cora sufficiente. La costruzione e la 
verifica delle ipotesi non sono anco-
ra pertinenti

La capacità argomentativa è debole e non ancora pertinente La partecipazione al gruppo non è costante 
Gli interventi degli altri membri sono poco 
tenuti in considerazione

Spesso non puntuale

6 La collaborazione e l’empa-
tia sono semplici

Adattabilità sufficiente e abbastan-
za pertinente agli input dell’inter-
locutore

Non sempre l’atteggiamento dimostra 
sicurezza, autonomia e responsabilità

La gestione degli imprevisti è sufficien-
te. La costruzione e la verifica delle ipo-
tesi sono semplici

La capacità argomentativa è semplice ma non sempre 
pertinente

Il lavoro in gruppo è sufficiente ma la lea-
dership è ancora timida

A volte non puntuale

7 La collaborazione e l’empa-
tia sono soddisfacenti

Discreta flessibilità agli input 
dell’interlocutore

Atteggiamento abbastanza sicuro, con 
una discreta capacità di negoziazione 
delle informazioni. Atteggiamento ab-
bastanza autonomo e responsabile

Si rileva una discreta capacità nella ge-
stione degli imprevisti. La costruzio-
ne e la verifica delle ipotesi sono qua-
si sempre pertinenti

Capacità di argomentazione semplice ma pertinente. Sa 
cogliere cause ed effetti

Discreta l’interazione all’interno del lavoro 
di gruppo, attraverso la comprensione dei 
diversi punti vista. Più che sufficiente la valo-
rizzazione delle proprie e delle altrui capacità

Quasi sempre puntuale

8 Buon atteggiamento colla-
borativo ed empatico

Buona adattabilità agli input 
dell’interlocutore

Atteggiamento sicuro con una buona 
capacità di negoziazione delle infor-
mazioni. Atteggiamento autonomo e 
responsabile

Buona gestione degli imprevisti, così 
come la capacità di costruzione e di 
verifica delle ipotesi individuando del-
le fonti adeguate

La capacità argomentativa è abbastanza efficace.
Sa difendere più che discretamente la propria posizione in-
dividuando collegamenti pertinenti tra eventi di diversi am-
biti disciplinari. Più che discreta anche la capacità di cogliere 
analogie, differenze, coerenze, incoerenze, cause ed effetti

Buona l’interazione all’interno del gruppo at-
traverso la comprensione dei diversi punti 
vista. Più che discreta la valorizzazione del-
le proprie e delle altrui capacità

Rispetto puntuale delle consegne e della 
gestione del tempo

9 Atteggiamento molto colla-
borativo ed empatico

Flessibilità più che buona agli 
input dell’interlocutore.

Atteggiamento sicuro, con grande 
capacità di negoziazione delle infor-
mazioni, e disinvolto negli interventi
Atteggiamento autonomo e respon-
sabile

Gestione sicura degli imprevisti. Molta 
buona la capacità di costruzione e 
verifica delle ipotesi individuando le 
fonti adeguate

Efficace capacità argomentativa. Sa difendere bene la propria 
posizione. Sa individuare collegamenti pertinenti tra eventi 
di diversi ambiti disciplinari. Molto buona la capacità di 
cogliere analogie, differenze, coerenze, incoerenze, cause 
ed effetti

Molto buona la capacità di bilanciare gli 
interventi all’interno del gruppo, comprende 
i diversi punti di vista. Molto buona la valo-
rizzazione delle proprie e delle altrui capacità

Rispetto puntuale delle consegne e della 
gestione del tempo

10 Atteggiamento estrema-
mente collaborativo ed 
empatico

Spiccata adattabilità agli input 
dell’interlocutore

Notevole disinvoltura nel prendere 
la parola e nel negoziare le informa-
zioni. Atteggiamento estremamente 
autonomo e responsabile

Spiccata capacità di gestire gli impre-
visti e di trovare soluzioni calzanti 
rispetto al contesto. È in grado di co-
struire e verificare ipotesi individuando 
le fonti adeguate

Notevole capacità di argomentare e di sostenere la propria 
posizione. Sa individuare collegamenti tra eventi di diversi 
ambiti disciplinari. Coglie in modo eccellente analogie e dif-
ferenze enucleando coerenze ed incoerenze, cause ed effetti

Notevole gestione dell’interazione all’interno 
del gruppo con grande abilità di valorizza-
zione delle proprie e delle altrui capacità

Rispetto puntuale
delle consegne e dei tempi

In merito al processo valutativo 
orale all’interno di un contesto 
CLIL, è fondamentale inoltre 
tenere conto del fatto che 
l’interazione è una (Serragiotto 
2009:183) 

negoziazione dei significati tra 
i parlanti che risulta necessaria 
affinché lo scambio comunicativo 
possa perseguire i propri scopi. 
Pertanto, oltre all’efficacia 
pragmatica, all’appropriatezza socio-
linguistica e alla correttezza formale 
si dovrà considerare anche il grado di 
empatia che si crea tra i parlanti, la 
negoziazione raggiunta e il fatto che 
altri elementi anche extralinguistici 
possano intervenire.

Prendendo spunto da queste 
considerazioni è stata realizzata 
una griglia valutativa (v. tab. 4) 

riguardante le soft skills, 
che va ad affiancare quella 
relativa all’interazione orale 
comprendente la comprensione, 
la produzione, i contenuti, 
la morfosintassi, il lessico, la 
fluency e la pronuncia e che 
può essere usata con scopo 
formativo e informativo in 
itinere e con scopo sommativo 
finale. 

5. Conclusioni
Alla luce di quanto è emerso da 
questo studio, si può affermare 
che in contesti CLIL l’ELF 
funge da lingua-ponte tra le 
L1 degli studenti e l’inglese 
LS, rivestendo un ruolo chiave 
nell’attivazione di risorse e 
abilità fondamentali per la 
costruzione e il mantenimento 

delle interazioni orali. Gli 
scambi comunicativi che 
utilizzano l’ELF in contesti 
CLIL rappresentano delle vere 
e proprie fucine dove vengono 
forgiate quelle abilità sociali, 
interpersonali e organizzative 
cruciali per una buona 
formazione degli apprendenti, 
e per la presa di coscienza 
delle proprie capacità. Infine, 
le soft skills portano un valore 
aggiunto in ambito valutativo ed 
auto-valutativo in quanto il loro 
utilizzo consapevole influisce 
positivamente sulla motivazione 
degli apprendenti che, 
ricoprendo un ruolo attivo negli 
scambi comunicativi, hanno 
l’opportunità di rendere questi 
ultimi maggiormente efficaci 
agendo in maniera responsabile. 
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TABELLA 4 – GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE ORALI IN AMBITO CLIL

SOFT SKILLS

Voto Collaborazione/empatia Flessibilità/dattabilità Sicurezza di sé/negoziazione Creatività/problem Solving Spirito Critico Leadership/Team working Gestione Tempo/Rispetto Consegne

1-2 Inesistenti Inesistenti Inesistenti Inesistenti Inesistente Inesistenti Inesistente

3 Grave difficoltà a mantene-
re l’interazione

Grave difficoltà a mantenere l’in-
terazione

Grave difficoltà a mantenere l’inte-
razione

Grave difficoltà a mantenere l’inte-
razione

Grave difficoltà a mantenere l’interazione Grave difficoltà a mantenere l’interazione Grave difficoltà a gestire la consegna e i 
tempi

4 Carenti La capacità di mantenere l’intera-
zione è difficoltosa

Forte insicurezza e notevole difficol-
tà a esporsi

Molto deboli Capacità argomentativa difficoltosa La partecipazione al gruppo è sporadica Carente

5 Minima collaborazione Ancora insicura la capacità di man-
tenere l’interazione

Atteggiamento poco sicuro, autono-
mo e responsabile

La gestione degli imprevisti non è an-
cora sufficiente. La costruzione e la 
verifica delle ipotesi non sono anco-
ra pertinenti

La capacità argomentativa è debole e non ancora pertinente La partecipazione al gruppo non è costante 
Gli interventi degli altri membri sono poco 
tenuti in considerazione

Spesso non puntuale

6 La collaborazione e l’empa-
tia sono semplici

Adattabilità sufficiente e abbastan-
za pertinente agli input dell’inter-
locutore

Non sempre l’atteggiamento dimostra 
sicurezza, autonomia e responsabilità

La gestione degli imprevisti è sufficien-
te. La costruzione e la verifica delle ipo-
tesi sono semplici

La capacità argomentativa è semplice ma non sempre 
pertinente

Il lavoro in gruppo è sufficiente ma la lea-
dership è ancora timida

A volte non puntuale

7 La collaborazione e l’empa-
tia sono soddisfacenti

Discreta flessibilità agli input 
dell’interlocutore

Atteggiamento abbastanza sicuro, con 
una discreta capacità di negoziazione 
delle informazioni. Atteggiamento ab-
bastanza autonomo e responsabile

Si rileva una discreta capacità nella ge-
stione degli imprevisti. La costruzio-
ne e la verifica delle ipotesi sono qua-
si sempre pertinenti

Capacità di argomentazione semplice ma pertinente. Sa 
cogliere cause ed effetti

Discreta l’interazione all’interno del lavoro 
di gruppo, attraverso la comprensione dei 
diversi punti vista. Più che sufficiente la valo-
rizzazione delle proprie e delle altrui capacità

Quasi sempre puntuale

8 Buon atteggiamento colla-
borativo ed empatico

Buona adattabilità agli input 
dell’interlocutore

Atteggiamento sicuro con una buona 
capacità di negoziazione delle infor-
mazioni. Atteggiamento autonomo e 
responsabile

Buona gestione degli imprevisti, così 
come la capacità di costruzione e di 
verifica delle ipotesi individuando del-
le fonti adeguate

La capacità argomentativa è abbastanza efficace.
Sa difendere più che discretamente la propria posizione in-
dividuando collegamenti pertinenti tra eventi di diversi am-
biti disciplinari. Più che discreta anche la capacità di cogliere 
analogie, differenze, coerenze, incoerenze, cause ed effetti

Buona l’interazione all’interno del gruppo at-
traverso la comprensione dei diversi punti 
vista. Più che discreta la valorizzazione del-
le proprie e delle altrui capacità

Rispetto puntuale delle consegne e della 
gestione del tempo

9 Atteggiamento molto colla-
borativo ed empatico

Flessibilità più che buona agli 
input dell’interlocutore.

Atteggiamento sicuro, con grande 
capacità di negoziazione delle infor-
mazioni, e disinvolto negli interventi
Atteggiamento autonomo e respon-
sabile

Gestione sicura degli imprevisti. Molta 
buona la capacità di costruzione e 
verifica delle ipotesi individuando le 
fonti adeguate

Efficace capacità argomentativa. Sa difendere bene la propria 
posizione. Sa individuare collegamenti pertinenti tra eventi 
di diversi ambiti disciplinari. Molto buona la capacità di 
cogliere analogie, differenze, coerenze, incoerenze, cause 
ed effetti

Molto buona la capacità di bilanciare gli 
interventi all’interno del gruppo, comprende 
i diversi punti di vista. Molto buona la valo-
rizzazione delle proprie e delle altrui capacità

Rispetto puntuale delle consegne e della 
gestione del tempo

10 Atteggiamento estrema-
mente collaborativo ed 
empatico

Spiccata adattabilità agli input 
dell’interlocutore

Notevole disinvoltura nel prendere 
la parola e nel negoziare le informa-
zioni. Atteggiamento estremamente 
autonomo e responsabile

Spiccata capacità di gestire gli impre-
visti e di trovare soluzioni calzanti 
rispetto al contesto. È in grado di co-
struire e verificare ipotesi individuando 
le fonti adeguate

Notevole capacità di argomentare e di sostenere la propria 
posizione. Sa individuare collegamenti tra eventi di diversi 
ambiti disciplinari. Coglie in modo eccellente analogie e dif-
ferenze enucleando coerenze ed incoerenze, cause ed effetti

Notevole gestione dell’interazione all’interno 
del gruppo con grande abilità di valorizza-
zione delle proprie e delle altrui capacità

Rispetto puntuale
delle consegne e dei tempi
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base alle Linee guida ministeriali 
per la Didattica Digitale Integrata 
(MIUR 2020), portando 
così profondi cambiamenti 
nell’assetto organizzativo.

2. Il dibattito sociale 
e culturale
È evidente che qualsiasi 
improvvisa modifica nelle 
abitudini consolidate porti con 
sé un senso di smarrimento e 
di inadeguatezza. Uscire dalla 
propria “comfort zone” è sempre 
faticoso. Se poi il subitaneo 
cambiamento imposto da 
cause esterne sconvolge la vita 
di milioni di persone, sono 
comprensibili tutte le forme 
di resistenza e le critiche che 
tendono alla conservazione 
dell’esistente.
In ambito didattico, la 
prima rivoluzione è stata 
l’accelerazione delle tecnologie 
educative, introdotte già dagli 

da casa e figli che dovevano 
seguire le lezioni; non disporre 
di un numero sufficiente di 
computer, tablet o smartphone, 
indispensabili per le lezioni; non 
poter uscire di casa se non per 
motivi eccezionali, condizione 
che ha causato problemi 
psicologici a giovani e adulti. 
Per i docenti, poi, si è aggiunto 
anche il doversi velocemente 
formare o aggiornare nell’uso 
degli strumenti digitali che 
hanno consentito di mantenere 
un “cordone ombelicale” con 
ogni alunno ed evitato una 
totale sospensione delle attività 
didattiche.
L’avvio del nuovo anno 
scolastico nel settembre 2020 
ha modificato parzialmente la 
DaD in una nuova modalità, 
nel tentativo di riportare più 
studenti possibile a scuola. 
Ogni istituzione scolastica ha 
elaborato una progettazione in 

1. Il contesto di riferimento
È passato più di un anno da 
quando in Italia e in altri 
Stati del mondo le scuole 
hanno dovuto cambiare 
repentinamente la modalità 
di erogare formazione. La 
pandemia ha costretto milioni di 
studenti e docenti ad abituarsi 
a una scuola “a distanza”, 
svuotando le aule per rallentare 
la diffusione del contagio. 
Nel giro di poche settimane, 
la scuola in presenza, fatta di 
relazioni e bisogno di socialità, 
si è trasferita nelle abitazioni di 
ogni famiglia e ha trasformato 
tavoli da cucina o scrivanie di 
camerette in banchi, sostituito 
lavagne con schermi di 
computer.
Le difficoltà iniziali sono state 
di diverso genere: condividere 
quotidianamente spazi 
domestici tra genitori (anche 
docenti) trovatisi a lavorare 
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Abstract
Il contributo vuol essere una riflessione sui cambiamenti didattici che la pandemia ha causato in ambito 
scolastico. Si esamineranno le problematiche sorte nei primi mesi e le nuove modalità a cui docenti e 
studenti si sono dovuti adattare. Dopo più di un anno di DaD (Didattica a Distanza) alternata alla DDI 
(Didattica Digitale Integrata), si delineeranno le criticità relative all’insegnamento erogato fuori dalle aule 
scolastiche, ma anche gli aspetti positivi. Si presenteranno, infine, esempi di progetti linguistici realizzati 
durante i mesi del lockdown.

The aim of this paper is to offer a reflection on the educational changes that the pandemic has caused in 
schools. The article examines the problems that have arisen and the sudden changes teachers and students 
have had to adapt to. After more than a year of remote and hybrid teaching, the focus will shift from 
the critical aspects related to distance teaching to some positive aspects that have emerged. Finally, this 
contribution will consider some language projects carried out during the months of the lockdown.



19

RIFLESSIONI METODOLOGICHE

}

casa o in aule vuote o semivuote, 
davanti a un PC, spesso con 
problemi di collegamento. 
È naturale, pertanto, che il 
giudizio verso questa modalità 
abbia assunto connotazioni 
più negative che positive, pur 
riservando un giudizio più 
mite verso il blended learning 
(ANSA 2020). A fronte, quindi, 
di un vasto uditorio sociale che 
ha tuonato contro gli effetti 
“devastanti” di questo nuovo 
modo di far lezione, esistono 
voci e pubblicazioni “fuori dal 
coro” degne di nota. Tra queste, 
il testo di Barbara Bruschi e 
Alessandro Perissinotto dal cui 
prologo abbiamo tratto il titolo 
di questo paragrafo. Scrivono 
gli autori: 

Parlando di didattica, nessuno 
sembra mettere in dubbio il fatto che 
presenza e distanza siano termini 
contrari: ma è proprio così? […]. A 
ben pensare, neppure la condivisione 
di un unico spazio-tempo ci 
garantisce la presenza perfetta 
totale; espressioni ipercodificate 
come “ma dove sei con la testa?” 
o “evadere col pensiero” o, più 
banalmente, “non si dorme in 
classe”, ci dicono che gli aspetti e 
le possibilità della presenza sono 
molteplici e non sempre sono tutti 
realizzati. Da insegnanti, da studenti 
[...] sappiamo bene che il requisito 
fondamentale perché la presenza, 
dal punto di vista comunicativo, sia 
davvero tale è l’attenzione. Senza 
l’attenzione, la coesistenza in uno 
spazio non consente comunicazione, 
poiché il canale del modello di 
Jakobson rimane chiuso al transito 
del messaggio. (Perissinotto, 
Bruschi2020).

Chi insegna sa quanto 
l’attenzione dipenda da 
molti fattori, primo fra tutti 
la motivazione, intrinseca 
ed estrinseca: la capacità del 
docente di coinvolgere la classe 
e di creare relazioni positive, che 
necessitano di stima reciproca, 
interazione positiva, attenzione 

scuola digitale (PNSD), la 
recente costituzione delle 
Équipe Formative Territoriali 
(MIUR 2018) atte a garantire 
la diffusione di azioni legate a 
tale piano, come, per esempio, 
i “Future Labs” (Troìa 2020), 
ambienti di apprendimento 
innovativi per docenti e studenti.
Di seguito rifletteremo sugli 
aspetti positivi e sulle criticità 
di DaD e DDI, mettendole a 
confronto con la didattica in 
presenza. Analizzeremo poi 
alcuni progetti realizzati nelle 
lingue durante il lockdown.

3. Orgoglio e pregiudizio
Un anno passato davanti 
a schermi di computer 
ha provocato in molti un 
comprensibile effetto di rigetto 
per tutto ciò che attiene alla 
tecnologia. Una scuola online 
e da remoto presenta molti 
aspetti critici, primo fra tutti 
la mancanza della dimensione 
sociale e del senso di comunità 
educante. Imparare e insegnare 
insieme ad altre persone 
condividendo lo stesso spazio 
fisico è ben diverso dal recepire 
lezioni trasmesse da docenti da 

anni Novanta. Ciò che da 
trent’anni era riconosciuto 
come una buona opportunità 
e un’integrazione “volontaria” 
delle tecniche didattiche più 
tradizionali, è diventato l’unico 
modo per continuare a fare 
scuola. Agenzie formative, 
case editrici, RAI Scuola e 
associazioni di docenti si 
sono attrezzate per proporre 
occasioni di formazione sulle 
principali risorse digitali e 
sulle loro applicazioni in 
ambito educativo. Il ministero 
dell’Istruzione stesso ha 
pubblicizzato, tramite i siti degli 
Uffici Scolastici Territoriali, 
Regionali e l’INDIRE, apposite 
sezioni per la diffusione delle 
risorse per la DaD, e sono state 
valorizzate e portate come 
esempi di applicazione di buone 
pratiche quelle istituzioni 
scolastiche che da tempo 
avevano introdotto modalità 
innovative di insegnamento, 
aderendo a progetti nazionali 
come le “Avanguardie 
Educative” (INDIRE 2014). 
Da non dimenticare, inoltre, 
le spinte propulsive fornite 
dal Piano nazionale per la 

©
 M

ariia Korneeva/Shutterstock



RIFLESSIONI METODOLOGICHE{

20

scansione dell’ora di lezione 
“40-10-10”, “30-15-15” o 
“20-20-20”, senza aspettare il 
suggerimento fornito dalla nota 
ministeriale 17 marzo 2020, 
n. 388: 

Il raccordo tra le proposte didattiche 
dei diversi docenti del Consiglio di 
Classe è necessario per evitare un 
peso eccessivo dell’impegno on line, 
magari alternando la partecipazione 
in tempo reale in aule virtuali con 
la fruizione autonoma in differita 
di contenuti per l’approfondimento e 
lo svolgimento di attività di studio.

Forse per la prima volta molti 
hanno constatato che sincrono 
e asincrono non sono opposti, 
ma complementari: inserire 
una breve attività didattica 
registrata dal docente o reperita 
online è un’ottima integrazione 
durante una lezione sincrona 
in DaD o in DDI, se non altro 
per dare qualche minuto di 
pausa alla voce del docente. La 
progettazione dei 60 minuti 
teorici di lezione ha tenuto 
quindi in considerazione un 
tempo per la trasmissione 

è resi conto delle potenzialità 
delle lezioni registrate fruibili 
in momenti diversi che hanno 
permesso di mettere in pratica 
uno degli elementi principali 
della flipped classroom.
Ciò si è reso ancor più 
necessario quando ci si è accorti 
che dover erogare – come 
docenti – e seguire – come 
studenti – cinque o sei ore 
di lezione immobili davanti 
a uno schermo risultava 
molto faticoso, per motivi di 
postura, di problemi agli occhi 
e di concentrazione. È stato 
divertente ma significativo 
sentire qualche studente, 
durante lezioni sincrone online, 
chiedere il permesso per poter 
andare in bagno, o chiamare 
più volte studenti nascosti 
dietro lo schermo senza avere 
alcuna risposta, immaginandoli 
felicemente fuggiti in giardino 
per tirare due calci al pallone, 
esausti dopo ore, giorni e 
settimane di clausura. 
C’è voluto tempo per far 
accettare a tutte le componenti 
scolastiche le formule di 

per ogni singolo studente, esula 
quindi dal mezzo che si usa 
per la comunicazione. 
Quanti si sono accorti che il 
trasferimento a distanza di 
tradizionali modalità frontali di 
trasmissione delle conoscenze è 
risultato ancora meno efficace, 
anche solo per non poter vedere 
le espressioni facciali e le 
reazioni degli studenti, nascosti 
dietro una webcam spenta a 
causa della connessione lenta? 
Altri motivi hanno spinto e 
spingono studenti a non tenere 
accesa la webcam: da quelli 
più furbeschi indirizzati a non 
voler essere interpellati dal 
docente, simulando difficoltà 
di connessione, ad altri 
prettamente psicologici, come il 
vergognarsi del proprio aspetto 
(magari anche perché si seguiva 
la lezione ancora a letto) o per 
la modificata disposizione dei 
banchi, per cui online si appare 
tutti seduti in prima file e 
quindi non ci si può facilmente 
mimetizzare dietro le spalle 
larghe del compagno seduto 
davanti.
Anche tra i docenti si è dovuto 
affrontare – e superare – le 
difficoltà dovute alla nuova 
modalità di comunicazione, 
compreso l’imbarazzo nel 
vedersi e sentirsi parlare 
durante una lezione a distanza. 
Pensiamo alla difficoltà iniziale 
di passare da una modalità 
sincrona a una asincrona, che ha 
però permesso a tante famiglie 
di evitare la concentrazione 
mattutina di più persone che 
dovevano condividere computer 
o altri device, con connessioni 
non sempre stabili. Se da un 
lato, quindi, molti docenti 
hanno dovuto imparare a 
usare strumenti di screencast 
per fornire lezioni fruibili in 
modalità asincrone (usando 
Screencast-o-Matic, Apowersoft, 
Screencastify o Nimbus e 
investendo quantità di tempo 
non indifferenti), dall’altro ci si 
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com/bed955a8, inserendo la 
password Paleo-2020. Dopo 
le vacanze di Pasqua 2020, un 
altro progetto con l’Università 
di Melbourne ha favorito la 
comunicazione bilingue, in 
modalità tandem, su argomenti 
concordati. Il progetto è visibile 
al link https://flipgrid.com/
bergamomelb2020, password 
Unimelb2020. 
L’attività più interessante, però, 
denominata “Dishes From 
Around the World”, è stata 
realizzata con una classe quarta, 
in cui sono stati coinvolti anche 
i genitori dei ragazzi durante le 
prime settimane di chiusura. 
Gli studenti, divisi in gruppi, 
hanno videoregistrato membri 
delle loro famiglie mentre 
realizzavano piatti locali o della 
loro famiglia di origine. La 
persona che spiegava e mostrava 
l’esecuzione della ricetta, 
studente o genitore, ha parlato 
perciò in italiano, in inglese, 
in albanese, in spagnolo, in 
romeno o in arabo. Il progetto 
è stato svolto secondo una delle 
metodologie indicate nelle 
Linee guida ministeriali per la 
DDI, il Project Based Learning. Il 
brainstorming e la progettazione 
sono stati realizzati a distanza 
con l’uso delle presentazioni 
Google, mentre i video sono 
stati creati con gli smartphone 
degli studenti e sono caricati su 
un sito da loro creato (https://
dfaw.000webhostapp.com/). 
Per vedere i video nel sito, tutti 
sottotitolati in italiano o in 
inglese, basta cliccare su uno 
dei cinque gruppi e poi sul 
nome delle ricette. Sul sito, sotto 
ogni video gli studenti di ogni 
gruppo hanno rendicontato, 
in inglese, il processo che ha 
condotto alla realizzazione del 
prodotto progettuale finale. Tali 
riflessioni sono state utili agli 
studenti della scuola del New 
Jersey, che ha svolto la funzione 
di “pubblico”, sempre necessaria 
nel Project Based Learning. La 

ai saluti e alla banalissima 
domanda “Come state?” a 
un certo punto è diventato 
imbarazzante e talvolta 
doloroso. Sentire dagli studenti 
che alcuni dei loro compagni 
non sarebbero stati presenti 
alle lezioni per i frequenti 
lutti che avevano colpito molte 
famiglie o per la necessità di 
assistere genitori malati in casa, 
oppure preoccupatissimi per 
il ricovero degli stessi in città 
lontane centinaia di chilometri, 
è stata un’esperienza emotiva 
indimenticabile. Ma, come 
in altre tragedie collettive, la 
capacità di reagire serve per 
alleviare il dolore e il forte 
disagio. Proprio in questa 
situazione molti docenti hanno 
attuato una delle priorità 
indicate nelle Linee guida 
ministeriali per la DDI, quella 
relativa alla “gestione della 
classe e della dimensione 
emotiva degli alunni”. 
Nella mia scuola, l’ITIS 
“Paleocapa” di Bergamo, ho 
realizzato alcuni progetti che 
hanno contribuito ad evitare 
l’assenteismo dalle lezioni 
online e l’abbandono degli 
studenti. Il primo, realizzato 
con Flipgrid, una piattaforma 
educativa gratuita a disposizione 
di docenti e studenti per creare 
e condividere videomessaggi, 
ha offerto la possibilità di 
metterci in contatto con una 
scuola superiore del New 
Jersey. Gli studenti di questa 
scuola studiano italiano come 
lingua straniera e la medesima 
situazione in cui si sono 
trovati gli studenti americani 
ha permesso di scambiare 
videomessaggi in inglese e in 
italiano. Ancor prima avevo 
utilizzato Flipgrid per far 
registrare ad altre classi un 
messaggio che convincesse 
più persone possibili, nei 
primissimi giorni del lockdown, 
a non uscire di casa. Il progetto 
è visibile al link https://flipgrid.

delle conoscenze da docente 
a studente, un tempo per 
l’approfondimento individuale 
o in gruppo e un tempo per la 
rielaborazione e la revisione. 
In termini di uso di risorse 
didattiche online, molti hanno 
potuto apprezzare siti e canali 
educativi, quali Khanacademy, 
Blendspace, Treccani Scuola, 
Weschool, Ted-Ed e altri. 
Un’ulteriore difficoltà sorta 
inizialmente è stata quella 
di riprodurre online efficaci 
situazioni di apprendimento 
cooperativo. Anche quando 
molte scuole sono rientrate 
in DDI, è stato impossibile 
unire i banchi per attività di 
gruppo o lavorare in coppia 
vicini fisicamente. Eppure, già 
nei mesi del lockdown è stato 
possibile creare situazioni 
di collaborazione in DaD. 
Nel momento in cui molte 
piattaforme educative hanno 
offerto la possibilità di usare le 
breakout rooms, ci si è accorti 
che far lavorare gli studenti in 
piccoli gruppi online non era 
difficile. In particolar modo, 
l’uso di queste aule virtuali ha 
ridotto il teacher talking time, ha 
attutito l’imbarazzo di tenere 
sempre accesa la webcam e, 
soprattutto, ha consentito di 
riprodurre, pur a distanza, una 
modalità di co-costruzione delle 
conoscenze attiva e consona 
agli stili di apprendimento degli 
studenti del XXI secolo.
Anche la realizzazione di 
attività progettuali è sembrata 
inizialmente improponibile. 
In realtà, proprio l’isolamento 
fisico ha fatto elaborare nuovi 
modi per mantenere la coesione 
non solo tra gli studenti di una 
stessa classe, ma anche della 
stessa scuola o, addirittura, tra 
scuole diverse. Durante i primi 
mesi del lockdown, insegnare in 
una delle città più colpite dalla 
pandemia, Bergamo, non è stato 
per me facile. Dedicare i primi 
minuti della lezione online 
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soddisfazione maggiore è stata 
quella di lavorare sulle emozioni 
e riuscire a mantenere alta 
la motivazione allo studio e 
all’uso della lingua inglese in un 
periodo così difficile per tutti.

4. Pedagogia al servizio 
della tecnologia
Uno degli equivoci creatisi 
durante il lungo periodo di 
DaD e DDI, che ha offuscato 
le potenzialità educative delle 
tecnologie di apprendimento, 
è stato il sovraccarico 
cognitivo causato dalla corsa 
affannosa all’apprendimento 
delle innumerevoli risorse 
digitali utilizzabili in classe. 
Un’eccessiva focalizzazione su 
tali strumenti ha fatto perdere 
di vista il senso delle Linee guida 
ministeriali per la DDI. Negli 
obiettivi da perseguire di tali 
linee, si legge: 

Al team dei docenti e ai consigli 
di classe è affidato il compito 
di rimodulare le progettazioni 
didattiche individuando i contenuti 
essenziali delle discipline, i nodi 
inter-disciplinari, gli apporti dei 
contesti non formali e informali 
all’apprendimento, al fine di porre 
gli alunni, pur a distanza, al centro 
del processo di insegnamento-
apprendimento per sviluppare 
quanto più possibile autonomia 
e responsabilità (MIUR 2020:3).

Nelle metodologie e strumenti 
per la verifica si legge: 

La lezione in videoconferenza 
agevola il ricorso a metodologie 
didattiche più centrate sul 
protagonismo degli alunni, 
consente la costruzione di 
percorsi interdisciplinari nonché 
di capovolgere la struttura della 
lezione, da momento di semplice 
trasmissione dei contenuti ad agorà 
di confronto, di rielaborazione 
condivisa e di costruzione 
collettiva della conoscenza. Alcune 
metodologie si adattano meglio di 
altre alla didattica digitale integrata: 
si fa riferimento, ad esempio, alla 
didattica breve, all’apprendimento 
cooperativo, alla flipped classroom, 
al debate quali metodologie 
fondate sulla costruzione attiva 
e partecipata del sapere da parte 
degli alunni che consentono di 
presentare proposte didattiche 
che puntano alla costruzione di 
competenze disciplinari e trasversali, 
oltre che all’acquisizione di abilità 
e conoscenze (ivi:4).

Nella sezione “Formazione 
dei docenti e del personale 
assistente tecnico”, infine, 
si legge che: 

i percorsi formativi a livello di singola 
istituzione scolastica o di rete di 
ambito per la formazione potranno 
incentrarsi sulle seguenti priorità […]: 
a.	metodologie innovative di 

insegnamento e ricadute sui 
processi di apprendimento 
(didattica breve, apprendimento 
cooperativo, flipped classroom, 
debate, project based learning);

b.	modelli inclusivi per la didattica 

digitale integrata e per la didattica 
interdisciplinare;

c.	gestione della classe e della 
dimensione emotiva degli alunni 
(ivi:9).

È evidente, quindi, che la strada 
da seguire è quella indicata dal 
Modello TPACK (Technology, 
Pedagogy and Content Knowledge) 
(Di Blas, Fabbri, Ferrari 2018), in 
cui la competenza da acquisire 
è relativa all’intersezione tra 
pedagogia, contenuti disciplinari 
e tecnologia. La tecnologia non 
è fine a se stessa, ma va usata 
secondo gli obiettivi pedagogici 
connessi con i contenuti specifici 
di un ambito disciplinare.

5. Conclusioni 
Cosa potremo conservare 
quando tutto ritornerà “alla 
normalità”? Sicuramente che 
l’utilizzo integrato di un libro 
di testo cartaceo con risorse 
digitali gratuite rende più attivo 
ed efficace lo studio. Sentiremo 
anche la “mancanza” di un 
device a disposizione per ogni 
studente, ancora poco praticabile 
in alcune scuole in cui non si 
è apprezzato il valore del Bring 
Your Own Device, già ipotizzato 
nel PNSD. Ci accorgeremo 
anche, forse, che una didattica 
più basata su progetti e 
compiti di realtà può favorire 
la motivazione estrinseca degli 
studenti, mettendo d’accordo 
“presenza” e “distanza”. 
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da lui proposta prevedeva 
che gli studenti dovessero 
alternare le due lingue in alcune 
attività, ad esempio leggere in 
inglese e scrivere in gallese. 
Successivamente, Colin Baker 
(2001), nel 2001, delineò quattro 
possibili vantaggi forniti dall’uso 
del Translanguaging; secondo 
Baker, esso promuoverebbe una 
più completa comprensione 
del contenuto, favorirebbe lo 
sviluppo della lingua più debole, 
aiuterebbe a stabilire un legame 
tra casa e scuola, delineando 
una continuità linguistica tra 
le lingue ascoltate e parlate 
a casa e le lingue utilizzate a 
scuola e, infine, supporterebbe 
l’integrazione tra parlanti di 
livello di competenza avanzato 
con i principianti. 

2. Un caso di studio
Il caso di studio analizzato 
nel presente saggio è stato 
svolto nel 2018 con l’obiettivo 
di rilevare l’utilizzo del 
Translanguaging come pratica 

utilizzarla per farsi comprendere 
meglio durante la spiegazione 
stabilendo, dunque, un 
ambiente educativo all’interno 
del quale i diritti linguistici sono 
affermati e il plurilinguismo è 
valorizzato. 
Cen Williams coniò il termine 
nel 1994 (Williams 1994; 1996); 
allora questa pratica pedagogica 
si poneva come obiettivo di 
comprendere e/o accrescere 
l’attività dello studente 
bilingue in entrambe le lingue 
conosciute, nel caso specifico 
inglese e gallese. La tecnica 

1. Introduzione
Quando parliamo di 
Translanguaging ci riferiamo 
a pratiche discorsive multiple 
ricorrenti in ambiti plurilingui. 
Queste pratiche sono diventate 
veri e propri approcci pedagogici 
utilizzati in classi formate da 
alunni, solitamente bambini, 
bilingui o plurilingui. Con il 
Translanguaging lo studente 
plurilingue, durante le ore 
di lezione, ha la possibilità 
di esprimersi liberamente 
utilizzando il suo intero 
repertorio linguistico e 
semiotico, legittimato dallo 
stesso insegnante. Dunque, 
il Translanguaging non è una 
materia, né è delimitato a 
scuola in uno spazio o tempo 
prestabilito, ma è un approccio 
nato da un impulso naturale 
per un plurilingue, quello di 
miscelare più lingue all’interno 
di una stessa frase a fini 
comunicativi. Quest’abilità 
inconscia è diventata strumento 
utile all’insegnante che può 

Abstract
Questa ricerca etnografica si basa sull’utilizzo del Translanguaging, ovvero di pratiche discorsive multiple, 
in due classi di adulti stranieri apprendenti l’italiano L2 in Italia. In particolar modo, osserveremo il 
Translanguaging come strumento dinamico, creativo e multimodale.

This ethnographic research is based on the use of translanguaging – in which multilingual speakers use their 
languages strategically in integrated communication – in two classes of adult foreigners learning Italian 
as L2 in Italy. In particular, we will consider translanguaging as a dynamic, creative and multimodal tool. 

Il Translanguaging come pratica

glottodidattica in classi di studenti 

di L2 adulti: un caso di studio
Marizza Anna Marcario  
 

il Translanguaging è 
un pratica discorsiva 

che facilita la 
comunicazione



25

RIFLESSIONI METODOLOGICHE

}

il risultato di un’attenta 
osservazione delle dinamiche 
linguistiche e relazionali del 
gruppo classe. Le registrazioni 
hanno permesso una raccolta 
di dati vocali che sono stati 
dapprima selezionati e poi 
trascritti. Gli appunti degli 
studenti sono stati fotocopiati 
e hanno permesso una raccolta 
di dati scritti affiancati ad 
altri visivi quali le fotografie 
di alcune spiegazioni che 
presentavano forme di 
Translanguaging sulla lavagna 
e alcune schede completate 
dagli studenti, spesso ricche 
di annotazioni in altre lingue 
o disegni.

3. Problemi comunicativi 
all’interno delle classi
Il caso di studio ha evidenziato, 
sin dalla prima lezione, 
problemi fondamentali di 
comunicazione tra insegnante-
studente, studente-insegnante, 
studente-studente, più evidenti 
nella classe di livello A1.

Lo studio ha coinvolto due 
classi di discenti adulti stranieri 
apprendenti l’italiano come L2 
in Italia: una classe di livello A1 
del Quadro comune europeo 
di riferimento (QCER) formata 
da 11 studenti e una di livello 
B1 composta da 15 studenti. La 
ricerca si è svolta a Bari, presso 
l’Associazione “Impegno 95”. Le 
lezioni avvenivano in presenza, 
tre volte a settimana, per un 
totale di 50 ore complessive 
per classe. I due gruppi, oltre a 
presentare studenti provenienti 
da paesi diversi, con una 
maggioranza proveniente da 
paesi monolingui, presentava 
studenti con età, professione 
e background educativo e 
formativo differenti. 
La ricerca si è svolta utilizzando 
dati raccolti durante le lezioni 
attraverso strumenti di 
rilevazione quali annotazioni 
personali dell’osservatore, 
registrazioni, appunti degli 
studenti, foto e schede. Le 
annotazioni personali sono 

pedagogica da parte del docente 
e il rispettivo e legittimato uso 
del Translanguaging da parte 
degli studenti. 
È importante evidenziare che 
anche nel presente caso di 
studio, come esplicitato da García 
e Wei, non vi sono differenze 
tra utilizzare una o più lingue o 
linguaggi veicolari da parte del 
docente o dello studente ai fini 
di facilitare la comprensione 
e usare il Translanguaging – 
ovvero pratiche discorsive 
multiple – per la produzione di 
nuova conoscenza linguistica 
e comunicativa (García, Wei 
2014:25):

Translanguaging, for us, is rooted on 
the principle that bilingual speakers 
“soft assemble” their various 
language practices in ways that 
fit their communicative situations 
(García 2009c, 2014b). That is, 
bilinguals call upon different social 
features in a seamless and complex 
network of multiple semiotic signs, 
as they adapt their languaging to suit 
the immediate task. 

© Monkey Business Images/Shutterstock
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presentazione di se stessa, 
comprensibile per tutti, la 
docente ha iniziato a utilizzare, 
a mo’ di esempio, gesti per 
indicare il numero della 
pagina, l’indice per indicare 
la parte del libro da leggere, e 
osservava attentamente i suoi 
studenti che rispondevano 
con movimenti della testa 
per confermare o smentire 
l’avvenuta comprensione. 
Quando lei decideva di utilizzare 
l’inglese per spiegare una 
regola della lingua italiana o 
per tradurre una parola, attirava 
l’attenzione degli studenti SELF 
che erano di aiuto agli SnELF, 
i quali, a loro volta, potevano 
rivolgersi ai loro compagni 
SELF in lingua madre per 
avere spiegazioni su ciò che la 
docente intendeva dire. L’uso 
dell’inglese avveniva solo se, 
dando una spiegazione in lingua 
italiana, la docente rilevava 
un fallimento comunicativo e 
riteneva necessario passare da 
una lingua a un’altra o da un 
linguaggio a un altro per essere 
comprensibile.
Nelle successive lezioni, si è 
potuto confermare l’uso di più 
lingue e linguaggi affiancati 
all’italiano quando l’utilizzo 
della sola lingua italiana 
era fallimentare. La docente 
utilizzava ad esempio il gesto 
dell’indicare, traduceva in 
inglese parole sulla lavagna, 
faceva piccoli disegni accanto 
alle parole non note, mimava 
gli stati d’animo, emetteva 
suoni di stupore per spiegare 
la parola “stupito”, usava 
intonazioni ed espressioni di 
approvazione e disapprovazione 
quando uno studente sbagliava 
a pronunciare un termine 
nell’esercizio di lettura.
Si è notato che, superata la 
metà delle lezioni svolte, gli 
studenti si sentivano sempre 
più legittimati nell’esprimersi 
utilizzando il loro intero 
repertorio linguistico per porre 

docente che, se non avesse 
utilizzato tutti gli strumenti 
linguistici e semiotici a sua 
disposizione, avrebbe rischiato 
un fallimento comunicativo 
che avrebbe compromesso 
l’acquisizione della lingua 
italiana.

4. Translanguaging nella 
classe di livello A1 del QCER
La classe di livello A1 presentava 
un’elevata disomogeneità 
dettata, prima di tutto, dalla 
scarsissima conoscenza 
dell’italiano L2 degli studenti. 
Inoltre, solo un gruppo ristretto 
di studenti parlava inglese come 
lingua franca. 
Nell’osservazione del caso e 
nella sua seguente descrizione, 
si è usato un acronimo per 
distinguere gli studenti a 
seconda delle loro conoscenze 
linguistiche: SELF per studenti 
che comprendevano e parlavano 
inglese come lingua franca; 
SnELF per studenti che non 
comprendevano o parlavano 
inglese come lingua franca 
ma che erano affiancati da 
compagni SELF di stessa 
nazionalità; infine, Sn per 
un solo studente che non 
comprendeva né parlava né 
italiano né inglese come lingua 
franca e che non era affiancato 
da un compagno della stessa 
nazionalità o lingua madre. 
Nella prima lezione si è 
evidenziato che, dopo la 

La difficoltà principale della 
docente era farsi comprendere 
da tutti gli studenti. Per superare 
tale problema, l’insegnante 
cercava un’altra lingua o altre 
lingue o linguaggi da utilizzare, 
quindi – in modo naturale e 
spontaneo – si avvaleva della 
pratica del Translanguaging al 
fine di garantire il successo 
comunicativo. Considerando 
gli studenti, i problemi nei 
quali s’imbattevano erano 
essenzialmente due: come 
comunicare tra loro, non 
essendo tutti provenienti 
dallo stesso paese, e come 
comunicare con l’insegnante. 
Essi reagivano al primo 
problema spesso mantenendo 
una comunicazione solo 
con i compagni della stessa 
nazionalità e lingua d’origine, 
stabilendo un contatto rapido 
e con bassissimi rischi di 
fallimento comunicativo. 
Coloro che non avevano questa 
possibilità spesso restavano 
in silenzio, anche perché non 
tutti parlavano inglese come 
lingua franca, e chi di loro 
lo conosceva possedeva un 
diverso livello di competenza 
linguistica a seconda dell’età, del 
livello di istruzione e del ruolo 
che la lingua inglese ricopre 
nel paese di provenienza. Al 
secondo problema una parte 
degli studenti reagiva, ancora 
una volta, restando in silenzio; 
i più coraggiosi, invogliati 
dalla docente, provavano 
invece a comunicare attraverso 
gesti, piccoli disegni sul loro 
quaderno, usando la loro 
lingua madre e qualche parola 
italiana che conoscevano e 
parlando inglese come lingua 
franca, utilizzando anche loro, 
senza saperlo, strategie di 
Translanguaging. 
Dunque, possiamo attestare 
che l’uso del Translanguaging 
nelle due classi ha assunto lo 
scopo didattico di agevolare 
la comunicazione con e della 

l’insegnante ha 
utilizzato la pratica 
del Translanguaging 

per favorire la 
comprensione degli 
studenti principianti
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più rapida ed efficace di 
comunicazione e, qualora questa 
si fosse dimostrata fallimentare, 
cambiava lingua o linguaggio 
pur di rendere chiaro il 
messaggio. Ad esempio, nella 
quarta lezione la docente ha 
disegnato sulla lavagna un 
amo da pesca, chiarendo che 
si trattava di un “attrezzo”. Per 
spiegare la parola “amo” ha 
preferito disegnarlo e ha tradotto 
la parola “attrezzo” in inglese 
con “tool”. La scelta è stata 
differente poiché “l’amo” è un 
iponimo e, quindi, facilmente 
spiegabile con un disegno. 
L’iperonimo “attrezzo”, invece, 
è più difficile da spiegare solo 
con un disegno e, perciò, la 
traduzione in lingua inglese 
è risultata più funzionale. 

6. Osservazioni sui dati
La ricerca ha coinvolto due 
classi con differenti livelli 
di conoscenza dell’italiano 
composte da studenti adulti 

alla comunicazione, e questo 
rendeva meno necessario l’uso 
dell’inglese come lingua franca 
e aumentava l’omogeneità della 
classe. La docente, quindi, 
parlava e poneva domande 
in italiano e gli studenti 
rispondevano con un italiano 
comprensibile sebbene non 
sempre corretto («sì, sentito sì. 
Sentito fu»). Si è notato anche 
che tra studenti dello stesso 
paese si preferiva parlare la 
lingua madre mentre con la 
docente si dialogava in italiano. 
Anche in questa classe, le 
differenze tra SELF e SnELF 
venivano messe in luce quando 
l’insegnante, imbattendosi in 
incomprensioni da parte degli 
studenti di alcuni termini 
italiani, traduceva in inglese, 
e quindi si assisteva alla 
richiesta di spiegazioni degli 
SnELF ai SELF, come accadeva 
nella classe di livello A1. 
 L’insegnante dimostrava di 
prediligere sempre la scelta 

domande su eventuali dubbi, 
abbassando in questo modo 
il filtro affettivo che è spesso 
causa di un apprendimento 
più lento e difficile. 
Inoltre, la docente utilizzava 
durante le lezioni anche 
degli oggetti e permetteva 
agli studenti di indicarli o 
toccarli per poi pronunciare 
la parola associata all’oggetto, 
e proponeva l’associazione di 
una parola a un’espressione 
facciale, a un gesto o a un 
disegno, favorendo così una 
memorizzazione più rapida 
della parola stessa. La docente 
utilizzava così il canale visivo, 
quello cinestesico e quello 
uditivo coinvolgendo in modo 
olistico gli studenti.

5. Translanguaging nella 
classe di livello B1 del QCER
Nella classe di livello B1, tutti 
gli studenti erano in grado di 
comprendere e parlare italiano a 
un livello basico ma funzionale 

© Monkey Business Images/Shutterstock
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spronare gli studenti a 
comunicare impiegando tutti 
gli strumenti linguistici e non 
linguistici a disposizione al 
fine di garantire il successo 
comunicativo, e nello stesso 
tempo mantenendo sempre 
presente l’obiettivo principale – 
in questo caso l’insegnamento 
e l’apprendimento della lingua 
italiana. 
Inoltre, dai dati raccolti si è 
evidenziato che, a differenza 
delle prime ricerche sul 
Translanguaging, come quella 
prettamente linguistica 
svolta da Cen Williams nel 
1994, il caso da noi studiato 
richiama il costrutto del 1996 
del “Thirdspace” di Soja che 
sarebbe (Soja 1996:5):

a space of extraordinary openness, 
a place of critical exchange [...]. 
It is a space where issues of race, 
class, and gender can be addressed 
simultaneously without privileging 
one over the other; where one 

Instead, dynamic bilingualism 
suggests that the language practices 
of bilinguals are complex and 
interrelated; they do not emerge in 
a linear way or function separately 
since there is only one linguistic 
system. Dynamic bilingualism goes 
beyond the idea that there are two 
languages that are interdependent 
as in Cummins (1979).

Viene confermata, inoltre, la 
concezione del Translanguaging 
come pratica creativa e 
multimodale (Wei 2011; 
Nicholas, Starks 2014), per 
cui il Translanguaging, pur 
nascendo con Cen Williams 
come pratica riguardante solo le 
lingue, ha coinvolto, nel tempo, 
anche altri linguaggi.
L’utilizzo del Translanguaging 
come pratica dinamica, 
creativa e multimodale 
permette la realizzazione di 
un luogo di libero scambio 
comunicativo, dove il docente, 
attraverso l’esempio, può 

di diverse culture, formazione, 
età. Queste disparità hanno 
influenzato il percorso 
formativo di ciascuno di loro 
nell’apprendimento della lingua 
italiana come L2. A questo 
si aggiunga i diversi livelli 
di conoscenza della lingua 
inglese, la principale “lingua 
ponte” tra gli studenti e con 
l’insegnante. Rispetto alle 
difficoltà comunicative che 
questo background variegato ha 
comportato, il Translanguaging 
si è dimostrato strumento utile 
per evitare eventuali fallimenti 
comunicativi. 
Il presente caso di studio 
conferma il Translanguaging 
come strumento dinamico 
(García, 2009) e ribadisce che 
le pratiche linguistiche dei 
plurilingui sono complesse e 
interdipendenti in quanto la 
loro mente possiede un unico e 
solo sistema nel quale risiedono 
tutte le lingue conosciute 
(García, Wei 2014:14):
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pur presentandosi differente 
nella frequenza e nella tipologia 
nelle due classi, con un uso 
più consistente nella classe di 
livello A1. L’insegnante usa il 
suo intero repertorio linguistico 
nella classe di livello A1 per 
raggiungere l’obiettivo di essere 
chiara e comunicativa e, così 
facendo, incoraggia gli studenti 
a fare lo stesso, producendo 
un Translanguaging dinamico 
e multimodale; nella classe di 
livello B1, invece, la docente 
usa meno il suo repertorio 
plurilinguistico perché non 
risulta sempre necessario nel 
contesto nel quale si trova, 
o, citando García (2014), 
nell’“environment” in cui agisce, 
a conferma dell’asserzione per 
cui il Translanguaging ha uno 
stretto legame con l’ambiente e 
con il contesto comunicativo.
In sintesi, possiamo confermare 
la forte relazione tra sviluppo 
del bilinguismo e uso del 
Translanguaging come affermato 
da Williams (1994), Baker 
(2001), Cummins (2008) e 
García (2014), anche se nel 
nostro caso il Translanguaging 
viene utilizzato in caso di 
necessità comunicativa piuttosto 
che come strumento pedagogico 
scelto per consolidare le due 
o più lingue conosciute, come 
invece nelle ricerche citate.

sul Translanguiging (Williams 
1994, Baker 2001, Cummins 
2008, García 2009). L’uso 
dell’inglese unito ad altre lingue, 
a disegni, suoni, indicazioni, 
gesti, espressioni facciali, 
ricorso a oggetti, è utilizzato con 
l’obiettivo di veicolare la lingua 
che gli studenti sono in procinto 
di apprendere: l’italiano. Ma in 
questo caso, l’uso dell’italiano 
e dell’inglese ha offerto allo 
studente SELF la possibilità di 
rinforzare almeno tre lingue 
– italiano, inglese e lingua 
madre – e agli SnELF almeno 
la lingua italiana e la lingua 
madre, come nel caso presentato 
da Cen Williams nel 1994. 
Il Translanguaging nel nostro 
caso è stato utilizzato come 
strumento risolutivo per 
porre rimedio ai problemi 
comunicativi fondamentali 
sorti in classi disomogenee, 

can be Marxist and post-Marxist, 
materialist and idealist, structuralist 
and humanist, disciplined and 
transdisciplinary at the same time. 

Qui, infatti, il docente si 
trasforma in creatore e gestore 
di uno spazio in cui tutto esiste 
e coesiste, un luogo senza limiti, 
confini e senza pregiudizi, in 
cui chiunque può esprimersi 
senza paura di correzione e 
valutazione della forma, e che 
include ogni tipo di linguaggio: 
linguaggio dei segni, audio-
visivo, verbale, non verbale, 
linguaggi utilizzati in uno 
spazio, la classe, dalla “mentalità 
aperta”, un “Thirdspace” 
(García, Wei 2014:43):

Translanguaging works by generating 
trans-systems of semiosis, and 
creating trans-spaces where new 
language practices, meaning-making 
multimodal practices, subjectivities 
and social structures are dynamically 
generated in response to the complex 
interactions of the 21st century.

Infine, nel caso studiato l’uso 
di due o più lingue – italiana 
e inglese, ma anche in alcuni 
casi spagnolo o francese – non 
ha l’obiettivo intenzionale 
di apprendere o rinforzare 
entrambe le lingue o il numero 
di lingue conosciute, come 
considerato in numerosi studi 
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Il plurilinguismo come chance 
di educazione alla cittadinanza 
rappresenta il principio 
sostenuto nell’interessante 
volume di Edith Cognigni, che si 
pone l’obiettivo di riflettere sulla 
cosiddetta “svolta plurilingue”, 
sostenendo un nuovo paradigma 
in ambito educativo e formativo.
 Il volume si rivolge a un 
pubblico composito, di docenti, 
formatori/trici, ma anche 
di studenti e studentesse ed 
è strutturato in due parti; 
nella prima si presentano 
le coordinate teoriche e 
si analizzano le politiche 

linguistiche educative europee 
ed italiane, mentre nella seconda 
si prospetta una via italiana alla 
didattica plurilingue, attraverso 
buone pratiche di ricerca azione 
e l’illustrazione critica degli 
approcci plurilingui (éveil aux 
langues, didattica integrata delle 
lingue, intercomprensione e 
translanguaging).
La riflessione dell’autrice, nel 
percorso del volume, comunica 
la possibilità di mettere in atto 
una didattica plurilingue non 
come utopia, ma come sfida 
sostenibile, attraverso percorsi e 
strategie differenziate a seconda 

dei contesti didattici e delle 
persone coinvolte. 
Il concetto di plurilinguismo, 
a partire dalla definizione di 
bilinguismo, viene trattato 
da Cognigni come punto di 
partenza per la condivisione 
terminologica e concettuale; 
l’autrice motiva la scelta del 
termine rispetto alla parola 
multilinguismo, scelta molto 
appropriata. In realtà si tratta 
di plurilinguismi al plurale, 
presenti sul territorio italiano 
come normalità, spesso poco 
considerati o addirittura sentiti 
come un problema didattico. 
La svolta della glottodidattica 
fa sì che la visione monolingue 
dell’insegnamento linguistico 
venga via via sostituita, 
sebbene ancora troppo poco 
frequentemente, da una visione 
aperta, in cui chi apprende una 
nuova lingua lo fa partendo dalle 
sue conoscenze linguistiche, 
gestendo la pluralità come 
qualcosa di positivo, oltre che 
utile per l’apprendimento. La 
nuova glottodidattica, quindi, si 
pone l’obiettivo di valorizzare 
le conoscenze e le competenze 
linguistiche presenti in classe, 
fino a farle diventare una risorsa 
educativa. Una vera svolta, che 
capovolge alcuni paradigmi 

Il plurilinguismo come risorsa. 

Prospettive teoriche, politiche 

educative e pratiche didattiche

Recensione di Stefania Cavagnoli
Università di Roma Tor Vergata

di Edith Cognigni, ETS, Pisa, 2020
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con l’obiettivo di diffondere un 
maggiore plurilinguismo e allo 
stesso tempo di valorizzare il 
plurilinguismo esistente in tutte 
le classi della scuola italiana. 
Tale svolta è supportata dalle 
politiche linguistiche europee, 
e in particolare dal Consiglio 
d’Europa, che comprende 
47 Stati partecipanti e che 
promuove ricerche, strumenti, 
formazione e confronti 
anche attraverso il suo centro 
linguistico ECML/CELV 
(European Centre for Modern 
Languages) di Graz.
Il secondo capitolo del 
volume mette in relazione il 
plurilinguismo con l’educazione 
linguistica esplicitando come 
la svolta plurilingue permetta 
di mettere al centro gli/le 
apprendenti considerando e 
valorizzando le loro competenze 
(pluri)linguistiche. Il legame 
fra il concetto di plurilinguismo 

e la tradizione di educazione 
linguistica democratica del 
Giscel che ha preso il via 
negli anni Settanta è ancora 
molto attuale se si considera 
la situazione sociolinguistica 
italiana che presenta una 
differenziazione di competenze 
linguistiche legata a situazioni 
di svantaggio sociale, come già 
indicato nelle Dieci Tesi. Una 
chance, quindi, per modificare 
in ottica inclusiva la didattica 
e l’educazione linguistica nella 
classe plurilingue.
Per supportare le sue tesi la 
studiosa analizza le competenze 
chiave nei documenti europei 
partendo dalla definizione 
di competenza plurilingue 
descritta nel Quadro europeo di 
riferimento per le lingue, che si 
lega intrinsecamente a quella 
pluriculturale approfondita 
e messa in risalto dal CEFR, 
Companion Volume with new 

descriptors del 2018, con 52 
nuovi descrittori presenti in 
tutti i livelli del Quadro (con 
poche eccezioni). Tali premesse 
portano alla costruzione di un 
curricolo plurilingue che, sulla 
base della Guida per i curricoli 
del Consiglio d’Europa del 
2016, si fonda sulla presenza 
di discipline linguistiche e di 
discipline non linguistiche 
nell’ottica di un approccio 
trasversale alle lingue. In tale 
curricolo sono importanti, come 
sottolineano anche il CARAP, 
la Guida e il Companion 
Volume del 2018, le competenze 
globali dell’apprendente, 
che in tal modo è al centro 
dell’apprendimento, con il suo 
vissuto e le sue esperienze 
di vita. 
Il volume è supportato da una 
ricca bibliografia e da una 
esaustiva sitografia che offre 
anche utili risorse didattiche.
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La pragmatica è la branca 
della linguistica che si occupa 
dello studio del rapporto tra il 
segno linguistico e il contesto, 
dettato da tempo, spazio e 
partecipanti. Attingere alle 
nozioni offerte dalla pragmatica 
aiuta a interpretare in modo 
corretto quanto viene detto per 
agire in modo adeguato. In altre 
parole, essa serve a comunicare 
socialmente in modo efficace e, 
se mancasse, non saremmo in 
grado né di trasmettere le nostre 
intenzioni, né di capire quelle 
degli altri, rendendo impossibile 
gestire relazioni interpersonali 
di successo. Pur essendo 
una dimensione difficile da 
percepire – a differenza della 
morfosintassi che “si vede” o 
della fonetica che “si sente” – 
insegnare la pragmatica a 
scuola è utile per guidare 
gli studenti nella riflessione 
e nell’apprendimento delle 
strategie che rendono efficace 
la comunicazione quando 
si interagisce con parlanti 
appartenenti alla propria o ad 
un’altra comunità linguistica. 
Questo volume, nato dalla 
collaborazione tra Victoriya 
Trubnikova, assegnista di ricerca 
presso la RUDN, Rossijskij 
Universitet Družby Narodov di 
Mosca, e Benedetta Garofolin, 
ricercatrice in linguistica 

educativa presso l’Università 
degli Studi di Padova, raggiunge 
l’obiettivo fondamentale di 
fare luce su una questione di 
grande importanza per la nuova 
educazione linguistica verso la 
quale la scuola si sta orientando: 
la presenza – finora scarsa – 
della pragmatica linguistica 
nell’insegnamento delle lingue, 
tanto L2 o LS come L1.
Le autrici illustrano in modo 
semplice e incisivo perché 
nozioni di pragmatica 
linguistica possano essere utili 
a studenti e insegnanti per 
riflettere e, di conseguenza, 
agire linguisticamente in 
modo efficace e consapevole, 
evitando di commettere errori 
che possono compromettere 
le relazioni interpersonali. Il 
fulcro della loro argomentazione 
risiede nella convinzione 
che la lingua ha un compito 

imprescindibile nell’interazione 
sociale e la competenza 
pragmatica rappresenta la 
chiave per favorire e costruire 
il processo di socialità e per 
permettere alla comunicazione 
di realizzare le azioni prefissate 
ed esprimere le proprie 
intenzioni. 
La tesi delle due autrici viene 
ben contestualizzata sia 
nell’ambito dei rapporti tra 
persone che condividono la 
stessa L1, sia nel caso in cui 
la relazione interpersonale 
preveda il contatto con persone 
di lingue e culture diverse, 
a dimostrazione del valore 
interculturale degli argomenti 
presentati. 
Suddiviso in due parti, il libro 
si avvicina alla questione 
dell’inserimento della 
pragmatica linguistica nel 
contesto educativo adottando 
una prospettiva inizialmente 
teorica, per poi confluire 
nella dimensione operativa e 
applicabile in classe, fornendo 
indicazioni pratiche per tutti 
i livelli e tipi di studenti. 
Il capitolo 1 aiuta il lettore a 
fare conoscenza con gli ambiti 
di ricerca della pragmatica 
e a scoprire il suo ruolo nel 
consentire, attraverso la 
lingua, di agire, interagire 
e socializzare. 

Lingua e interazione. 

Insegnare la pragmatica a scuola 

Recensione di Valeria Baruzzo 
 

di Victoriya Trubnikova, Benedetta Garofolin, 
ETS, Pisa 2020

i docenti vanno 
sensibilizzati

alle questioni relative 
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Il capitolo 2 esplora gli spunti 
offerti dalla pragmatica 
linguistica nel contesto 
dell’educazione linguistica, 
anche in rapporto con gli studi di 
linguistica acquisizionale e con 
quelli svolti in ambito europeo. 
La seconda parte del libro si 
apre con il capitolo 3, nel quale 
le autrici riportano i risultati 
di un loro studio condotto 
con docenti di lingue di 
scuola primaria e secondaria, 
dal quale da un lato emerge 
l’assenza della pragmatica nei 
programmi scolastici, dall’altro 
si manifestano la necessità e il 
desiderio da parte dei docenti di 
essere formati e sensibilizzati 
alle questioni relative alla 
pragmatica linguistica, per 
poterle presentare in classe. 
E proprio per rispondere 
alla necessità di sviluppare 
conoscenze e avere materiali 

per l’insegnamento della 
pragmatica si colloca l’originale 
Modello didattico-pragmatico 
pentafasico elaborato dalle 
autrici nel capitolo 4, modello 
che è alla base delle numerose 
attività didattiche destinate 
a diversi tipi di studente 
presentate. Grazie a questi 
spunti pratici e facilmente 
realizzabili, la comprensione e 
l’avvicinamento al concetto di 
pragmatica linguistica non solo 
acquista un valore concreto, 
ma può offrire anche occasioni 
di coinvolgimento per gli 
studenti, chiamati in prima 
persona a essere “esploratori” 
di questa dimensione: come 
dimostrano le autrici, sviluppare 
la competenza pragmatica per 
raggiungere una comunicazione 
efficace risulta sia rilevante 
sia concretizzabile da tutti 
e per tutti. Ed è ancora più 

considerevole se si considera 
il carattere di interculturalità 
che caratterizza le relazioni 
interpersonali oggi, che le 
rende complesse e facilmente 
compromissibili a causa 
delle conseguenze di una 
comunicazione non efficace; in 
particolare in questo periodo, 
in cui gli scambi comunicativi 
avvengono sempre più spesso 
mediati da uno schermo, a 
volte senza videocamera, in 
cui la componente non-verbale 
non accorre in aiuto per 
disambiguare i messaggi. 
In questo quadro, il contributo 
della pragmatica per facilitare 
le interazioni acquista ancora 
più valore, e questo volume è 
sicuramente un primo passo 
per avvicinare sia docenti 
che studenti verso una nuova 
direzione della comunicazione, 
più consapevole e più inclusiva. 

© Bystrov/Shutterstock
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Abstract
Il contributo affronta il caso dell’italiano L2/LS nelle università americane in Italia e propone strategie e 
tecniche didattiche utili a rendere più efficace l’educazione linguistica in gruppi-classe in cui si trovano 
studenti con bisogni specifici. L’articolo descrive il contesto di insegnamento-apprendimento, illustra 
alcune attività didattiche e i loro limiti e, infine, espone future strade di miglioramento.

This paper presents the case of Italian as a Second and Foreign Language in American universities in Italy 
and proposes teaching strategies and techniques to make language education more effective in classes with 
special needs students. The teaching-learning context is described, and some activities and their limitations 
are presented. Finally, future improvements in the Italian-American context are discussed.

Inclusione nelle università 

americane in Italia: 

il caso della lingua italiana

1. Introduzione
L’idea di questo articolo è 
nata dall’azione didattica e 
dall’osservazione in vari contesti 
universitari italo-americani 
(Università americane con sede 
in Italia1), nonché dal confronto 
e dal dialogo tra colleghi. Il 
contributo vuole farsi veicolo 
di una “costruzione soggettiva, 
un’autopercezione del proprio 
originale modo di vivere e 
reinterpretare norme, valori 
e abitudini di una società” 
(Balboni, Caon 2015:157). Da 
questa prospettiva, si affrontano 
alcuni aspetti dell’educazione 
linguistica degli studenti con 
bisogni specifici, portatori di 
(sub)culture e visioni di realtà 
uniche e arricchenti. 
Nei contesti di insegnamento-

apprendimento si possono 
incontrare discenti con 
caratteristiche particolari che 
non sempre riescono a svolgere 
le attività proposte con facilità, 
serenità, efficacia e/o successo; 
si può anche avere a che fare con 
discenti che a fatica accettano, 
capiscono, valorizzano e/o 
dialogano con la propria e altrui 

“diversità”. Pertanto, si possono 
riscontrare, da un lato, difficoltà 
e performance inferiori rispetto 
alla media, dall’altro, un senso 
di inadeguatezza, frustrazione, 
vergogna e/o indifferenza. 
Il nostro contributo è basato 
quindi su un’ottica inclusiva 
che mira a garantire “il diritto 
all’istruzione e al successo 
formativo per tutti gli studenti” 
e che prevede “spazi e 
momenti di apprendimento 
dedicati all’acquisizione di un 
funzionale metodo di studio 
per tutti” (Ventriglia, Storace, 
Capuano 2017:89). Allo stesso 
tempo, si mettono in rilievo 
la necessità e l’importanza di 
creare ambienti (in presenza e 
digitali) inclusivi e piacevoli e 
si propone un esempio “volto a 

1	 In Italia ci sono circa 165 sedi permanenti di Università e colleges statunitensi, canadesi e australiani, ogni anno oltre 33.000 giovani 
provenienti dai rispettivi atenei passano un periodo di studio in Italia della durata che va dalle poche settimane ai sei mesi (https://www.
lanazione.it/firenze/cronaca/universita-americane-1.5164602)

le proposte qui 
illustrate sono 

applicabili in diversi 
contesti didattici
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designare situazioni educative 
indirizzate all’accoglienza 
e ad un accompagnamento 
educativo e didattico speciale 
che si attiva non solo quando 
si è in presenza di un soggetto 
con deficit” (D’Alonzo 2018:17). 
Le proposte che verranno 
illustrate sono applicabili – con 
le dovute modifiche – a diversi 
contesti di insegnamento-
apprendimento e a studenti di 
diverse età (bambini, adolescenti 
e adulti), anche laddove non 
sia facile individuare discenti 
con bisogni educativi speciali 
(BES) e intervenire direttamente 
per promuovere la loro 
acquisizione linguistica. Non 
da ultimo, si offrono spunti/
esempi di pratiche didattiche 
inclusive che coinvolgono 
l’intero gruppo e che lavorano 
su aspetti motivazionali, 

emotivi, relazionali e sociali: si 
ricordano infatti la necessità di 
“promuovere strategie in grado 
di generare gioia, autostima, 
divertimento e curiosità e 
il ruolo vitale di un legame 
positivo tra tutti i componenti 
della classe, in quanto possono 
contrastare l’ansia e facilitare 
l’apprendimento, favorendo 
l’attenzione, il ragionamento e 
la memoria” (De Iaco 2020:4-5).

2. Contesto di insegnamento-
apprendimento
Il contesto cui fa riferimento 
questo lavoro è quello 
dell’insegnamento della lingua 
italiana2 nelle università 
americane in Italia, a Firenze. 
Pur considerando che ogni 
contesto è unico e presenta le 
sue caratteristiche specifiche, 
è possibile trovare alcuni tratti 

comuni tra le diverse istituzioni 
in modo da fornire suggerimenti 
utili per l’azione didattica.
In generale, gli studenti 
statunitensi che trascorrono 
uno o più semestri in Italia 
sono post-adolescenti e giovani 
adulti che provengono da diversi 
stati e campus americani. Nella 
maggior parte dei casi sono 
anglofoni, ma possono avere 
anche altre lingue-madre e, 
più raramente, padroneggiare 
altre lingue straniere a vari 
livelli. I gruppi-classe sono 
eterogenei; è frequente, infatti, 
incontrare in essi studenti con 
piani di studio, punti di forza e 
debolezza, interessi, motivazioni 
e abitudini assai diversi.
Di solito, i docenti di italiano 
seguono un Sillabo di 
riferimento, in cui vi è anche 
una sezione dedicata alle 

2	 Nel curricolo delle università americane in Italia è previsto – oltre ai corsi di discipline tenuti in inglese – l’insegnamento della lingua italiana 
in corsi dedicati e con insegnanti di solito madrelingua.

© Prostock-studio/Shutterstock
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studente e, di conseguenza, 
la scelta di mezzi e misure (è) 
molto più complessa” (Melero 
Rodiguez 2015:371). Oltre a ciò, 
va ricordato che “lo studente 
di L2 presenta un numero 
alto di variabili che rendono 
il suo profilo difficilmente 
standardizzabile” (Celentin, 
Daloiso 2017:330) e, inoltre, 
“non vanno […] sottovalutate 
le caratteristiche cognitive e 
comportamentali” (Ivi:331).
In questo contesto, quindi, “il 
problema di reperire notizie da 
utilizzare per avere un quadro 
completo dell’allievo e utili nel 
[...] lavoro educativo non è di 
semplice soluzione” (D’Alonzo 
2018:46). Si considerino, infatti, 
l’assenza del dialogo con la 
famiglia; il limitato confronto 
con i colleghi; la scarsità delle 
diagnosi e i colloqui insegnante-
discente non sempre tempestivi 
ed esaustivi. A ciò si aggiungono 
la mancanza di figure 
specializzate nell’educazione 
a studenti con BES e le 

percezione della inutilità 
pratica dello strumento […] alla 
sensazione di differenziazione 
sociale” (Ventriglia. Storace, 
Capuano 2017:77). Altresì, 
è necessario considerare i 
fattori caratteriali, psicologici, 
motivazionali, comportamentali, 
emotivi e sociali che potrebbero 
influenzare la percezione di 
studenti con BES che si trovano a 
comunicare con docenti che non 
conoscono o conoscono poco, in 
un contesto linguistico-culturale 
nuovo.
Solitamente, le università 
americane in Italia sono 
accoglienti e il personale 
è disponibile e attento a 
prendersi cura degli studenti, 
andando incontro alle loro 
necessità di studio e vita in 
Italia. È importante far notare, 
però, che non vi è in tutti i 
contesti confronto didattico e/o 
collaborazione tra i docenti di 
lingua e/o discipline. Altresì, 
vi è “l’impossibilità di avere 
un profilo glottomatetico dello 

policies, dove vengono illustrati 
i passaggi e le modalità che gli 
studenti con certificazione di 
disabilità devono seguire per 
beneficiare dell’accessibilità 
didattica. È importante mettere 
in evidenza che non si possono 
somministrare materiali 
diversificati in assenza di 
certificazioni di disabilità e 
che il diritto di accessibilità ai 
contenuti, agli strumenti e ai 
materiali didattici è quasi sempre 
lasciato nelle mani degli studenti, 
i quali sono liberi di decidere 
se comunicare ai docenti i loro 
bisogni specifici. Pertanto, le 
“forme di ‘disabilità invisibili’ 
che possono interessare, anche 
selettivamente, la fonologia, la 
morfosintassi, la pragmatica, la 
decodifica e/o la comprensione 
del testo scritto” (Daloiso 
2015:XI) rischiano, talvolta, di 
essere trascurate. Si ricorda, 
inoltre, che “molti [...] mostrano 
difficoltà ad accettare l’uso 
degli strumenti compensativi 
[…]. Le ragioni […] vanno dalla 

© Halfpoint/Shutterstock
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una breve attività orale di 
comprensione dell’input. Come 
ultima attività si è proposta una 
simulazione di un progetto 
di Architettura Partecipata, la 
cui consegna, supportata da 
due immagini, era: “È in corso 
un progetto di Architettura 
Partecipata e voi siete dei 
cittadini che partecipano 
a questa iniziativa. Fornite 
le vostre idee per rendere il 
parco San Salvi più vivace, 
frequentato, bello e servito. 
Scrivete una lettera al Sindaco di 
Firenze con le vostre proposte. 
Siate formali e convincenti”.
L’unità di apprendimento 
descritta era vicina al vissuto 
degli studenti e, attraverso la 
stimolazione multisensoriale, 
intendeva permettere a tutti 
i discenti di esprimersi e 
partecipare attivamente alla 
lezione. Daloiso (2012:510) 
ricorda che

la sensorialità [...] implica [...] 
l’attivazione dei canali disponibili o 
maggiormente recettivi in studenti 
che, a causa della loro differenza 
individuale, presentano alcune 
limitazioni nei canali generalmente 
stimolati nell’insegnamento 
linguistico tradizionale. In questo 
senso, dunque, la sensorialità si 
configura come una strategia di 
compensazione per rispondere ai 
bisogni speciali.

La lezione all’aperto ha 
registrato un grande entusiasmo 
tra tutti i partecipanti, 
dimostrato con commenti 
spontanei e numerose fotografie 
scattate. Alcuni studenti hanno 
espresso il desiderio di voler 

3.1. Periodo ipotetico della 
possibilità: lezione all’aperto

In un gruppo di sette studenti 
(due di Architettura, tre di 
Arte, due di Italian Studies), 
con un caso di dislessia e uno 
di plusdotazione, dopo aver 
introdotto e fissato il periodo 
ipotetico della possibilità con 
varie attività in classe, si è 
deciso di portare gli studenti 
fuori dall’aula. Gli obiettivi 
della lezione erano: far 
conoscere agli apprendenti un 
luogo di interesse culturale, 
architettonico e naturalistico 
di Firenze al di fuori dei soliti 
percorsi turistici; mettere in 
pratica il periodo ipotetico di 
secondo tipo in un contesto non 
fittizio con attività stimolanti 
e agevolare la produzione 
linguistica. La meta era il parco 
San Salvi3 da raggiungere a 
piedi partendo dall’università 
ospitante nell’orario di lezione 
programmato. Per iniziare, 
si sono formate in modo 
spontaneo le coppie di lavoro 
e a ognuna è stata consegnata 
una fotocopia con le attività 
didattiche. La prima attività 
prevedeva l’osservazione 
del percorso e la scrittura di 
proposte di miglioramento 
nel tragitto; nello specifico, gli 
studenti dovevano completare 
la frase “Se fossimo i Sindaci/le 
Sindache di Firenze,”. L’attività 
era supportata da un’immagine 
di una sindaca e di un sindaco4. 
La seconda attività consisteva 
nella lettura di un testo sulla 
storia del parco San Salvi e 
sul concetto di “Architettura 
Partecipata”; vi era, inoltre, 

difficoltà linguistico-culturali 
che i giovani apprendenti si 
trovano ad affrontare durante 
la loro esperienza all’estero 
e le conseguenze che queste 
possono avere sulla loro 
condizione emotiva, psicologica, 
relazionale e comportamentale.

3. L’azione didattica inclusiva
Nel contesto descritto, risulta 
pertanto “importante instaurare 
un clima di classe in cui il 
soggetto debole si trovi a suo 
agio sul piano relazionale” 
(ivi:62), oltre a essere accettato, 
accolto e coinvolto con 
entusiasmo dai compagni. Ai 
fini dell’acquisizione linguistica 
di tutti, è necessario applicare 
adattamenti grafico-stilistici 
e metodologici ai materiali 
didattici e tecniche efficaci 
di scaffolding e utilizzare 
strumenti compensativi che 
supportano la sistematicità, 
la multimedialità, la 
multisensorialità e l’adattamento 
linguistico, andando ad 
agire sulla motivazione e sul 
coinvolgimento di ogni discente. 
In altre parole, è indispensabile 
presentare “un modus operandi 
[…] valido indipendentemente 
dalla presenza o meno di allievi 
con certificazione di disabilità” 
(ivi:17) e volto a originare 
dinamiche collaborative ed 
efficaci, nonché un clima 
sereno, di fiducia e conoscenza 
reciproche.
Di seguito vengono illustrate 
alcune attività didattiche create 
dall’autrice e sperimentate in 
corsi di italiano in presenza e 
online, con gruppi di studenti 
fortemente eterogenei.

3	 Il parco San Salvi è una grande area verde. Il complesso, risalente al 1890, era in origine un ospedale psichiatrico e oggi ospita l’Azienda 
Sanitaria Toscana. È stato scelto per la lezione perché, oltre alla vicinanza con l’università ospitante e al quasi nullo afflusso turistico, il 
luogo è un esempio dell’Architettura Partecipata teorizzata da Giancarlo De Carlo negli anni Settanta. Gli studenti frequentavano corsi di 
Architettura, Arte e Italian Studies e, pertanto, il luogo e le tematiche erano in stretta relazione con i loro interessi e studi.

4	 La lezione è stata svolta nel maggio 2019, periodo di elezioni europee e amministrative, e gli studenti avevano precedentemente dimostrato 
interesse verso temi politico-sociali relativi all’Italia e alla città di Firenze. Inoltre, alcune discussioni sugli aspetti positivi e negativi del 
capoluogo toscano erano già state affrontate.
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didattico attraverso un lavoro 
metacognitivo di esplicitazione 
delle fasi, degli obiettivi e 
delle modalità di lavoro che si 
utilizzano in classe” (Daloiso 
2012:511). Si è inoltre concessa 
la possibilità di utilizzare tutti gli 
strumenti/materiali necessari 
(dizionari, libri, appunti ecc.) 
per la creazione del dialogo; 
si è chiesto di registrare la 
versione definitiva della prova 
orale attraverso Vocaroo e di 
copiare poi il link generato 
nella sezione dedicata al Mid-
term della piattaforma in uso. 
L’esame è durato circa 45 
minuti e, dopo le spiegazioni 
iniziali della docente, gli 
studenti sono stati raggruppati 
nelle breakout rooms e hanno 
lavorato da soli. L’insegnante 
restava connessa nella sessione 
principale e disponibile a 
risolvere eventuali problemi. 

studenti, in cui vi erano alcune 
difficoltà nella letto-scrittura 
e di attenzione, si è deciso di 
somministrare come Mid-term 
un esame orale da svolgere a 
coppie o in piccoli gruppi. La 
prova, svolta in modalità sincrona 
su Zoom, consisteva nella 
creazione di un dialogo su tema 
a scelta fra tre proposte: dialogo 
tra amici, colloquio di lavoro e 
intervista a una persona famosa. 
Oltre alla spiegazione orale in 
italiano, supportata da parole/
frasi-chiave scritte nella chat, si è 
fornito un file pdf con istruzioni 
dettagliate sui passaggi da 
seguire supportate da immagini. 
Si noti che “la presentazione 
dell’input in maniera dapprima 
verbale e dopo visiva risulta 
più efficace” (Daloiso, Jiménez 
Pascual 2017:375) e che “può 
risultare proficuo rendere 
esplicita la struttura del percorso 

tornare al parco per un pic-
nic con gli amici e altri hanno 
deciso di non riprendere la 
strada del ritorno con il gruppo 
e di fermarsi lì ancora un po’.

3.2. Corso online sincrono: 
esame in itinere
La diffusione del Covid-19 ha 
costretto gli studenti americani 
dei programmi Study Abroad 
a tornare negli Stati Uniti 
e a proseguire i corsi online 
e, considerata l’emergenza 
sanitaria, i campus hanno 
adottato diverse modalità di 
didattica a distanza per portare a 
termine il semestre primaverile 
(fino a maggio 2020). I docenti, 
dunque, hanno dovuto 
velocemente riadattare corsi e 
materiali didattici alla modalità 
online (sincrona e/o asincrona) 
e utilizzare strumenti digitali.
In due classi di tre e otto 
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Italiano plus

Italiano plus è un corso di lingua italiana in due volumi per studenti universitari che studiano in 
Italia o all’estero. Nasce dalle ricerche sull’italiano per fini di studio condotte dal Laboratorio di 
Glottodidattica dell’Università di Parma. I livelli di competenza linguistica coperti vanno dall’A1 al B2. 

g Il corso

› I due volumi del corso in versione digitale
› Materiali extra per ogni Percorso: video, infografiche e letture, corredati di esercizi
› Audio in mp3 e glossari plurilingui, generali e settoriali
› Schede riepilogative di strategie e abilità di studio
› Guida per l’insegnante

9 Percorsi suddivisi in 3 Lezioni

Sezione di esercizi supplementari per ogni Lezione

Pagine gioco

Schede riepilogative della grammatica

Glossario bilingue
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Azione!
Imparare l’italiano con i video 

Un corso pensato per gestire classi o gruppi multilivello, caratterizzati dalla presenza 
di discenti con diversi ritmi di apprendimento. Il volume copre i livelli di competenza 
linguistica che vanno dall’A1 al B2 e si rivolge a studenti, giovani laureati  
e professionisti..

▶  Il corso presenta 65 video intorno ai quali prendono forma attività finalizzate  
allo sviluppo delle competenze lessicali, grammaticali, comunicative, pragmatiche, 
culturali e interculturali.

▶  I video permettono, da un lato, di mantenere viva l’attenzione degli studenti  
di livello più alto e, dall’altro, di facilitare la comprensione dei discenti più deboli 
attraverso l’associazione di parole e immagini e l’impiego di strategie induttive  
e deduttive.

▶  Le unità presentano una varietà di attività e un repertorio lessicale 
particolarmente ricco, al fine di motivare anche i discenti che procedono  
più velocemente, nell’ottica dell’apprendimento cooperativo e di una didattica  
più flessibile e interattiva. 

▶  Ogni unità è corredata da attività supplementari online diversificate e suddivise 
in tre fasi (preparazione, consolidamento, approfondimento).
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studente dei propri limiti e delle 
necessità di compensazione 
reali e, allo stesso tempo, 
dotarlo di strategie e risorse che 
permettano il raggiungimento 
degli obbiettivi comunicativi” 
(Melero Rodríguez 2015:374). Il 
corso è terminato con un ottimo 
risultato e parole spontanee di 
ringraziamento della ragazza.

4. Limiti di strategie 
e tecniche didattiche 
implementate
Sicuramente non sono stati 
applicati tutti gli adattamenti 
grafico-metodologici possibili 
per risolvere le difficoltà di 
ogni studente e resta, dunque, 
un margine di miglioramento 
in termini di accessibilità. 
A tal proposito, è importante 
sottolineare che ogni bisogno 
speciale è per sua natura 
specifico, che “è opportuno 
valutare in modo personalizzato 
le misure compensative e 
gli strumenti più idonei 
per il percorso individuale” 
(Ventriglia, Storace, Capuano 
2017:29, 30), ma che non 
sempre questo è possibile nel 
contesto analizzato. Pertanto, 
è importante creare attività e 
materiali didattici che risultino 
implementabili, inclusivi, 
motivanti e che favoriscano 
l’abbassamento del filtro 
affettivo, “meccanismo bio-
neurologico, un sistema di 
steroidi e di sostanze che il 
cervello usa per difendersi 
dallo stress, dall’ansia, dal 
fallimento, dal dispiacere” 
(Balboni 2008:7) che svolge 
un ruolo determinante 
nell’apprendimento e 
nell’acquisizione delle lingue. 
Altresì, gli studenti 

…con BiLS presentano spesso un 
profilo psicologico contraddistinto 
da fragilità nella motivazione e nelle 
relazioni. [...] un clima di classe 
motivante, non ansiogeno e fondato 

Negative emotions interfere with 
learning when students become 
frustrated to the point of feeling 
helpless or incompetent. In fact, 
some students may have difficulty 
in learning because their minds are 
cluttered with pessimistic thoughts 
and negative memories.

Quindi è cominciata una 
corrispondenza privata in lingua 
inglese tra la studentessa e la 
docente, in cui l’apprendente 
spiegava la sua condizione 
critica. Si noti che (ivi:232) 
“The students usually make the 
first contact with the teacher or 
language counsellor, especially 
when they feel discouraged 
and demotivated”. Dopo varie 
email confortanti e rassicuranti, 
l’insegnante e la studentessa 
sono arrivate ad accordarsi 
per un corso asincrono che 
prevedeva materiali didattici 
accessibili, tempi più lunghi 
per la consegna dei compiti e 
degli esami, comunicazioni 
private e spiegazioni in lingua 
inglese che non necessitavano 
l’utilizzo della piattaforma 
digitale. Per il corso online 
asincrono si è principalmente 
fatto ricorso alla sistematicità 
e alla multisensorialità, 
focalizzando l’attenzione 
sullo sviluppo delle strategie 
metacognitive che permettono 
“di raggiungere il miglior 
grado di autonomia possibile 
e rendere consapevole lo 

Si è optato per questo tipo di 
prova per offrire ai discenti 
una modalità più congeniale 
e motivante, abbassare il filtro 
affettivo e dar loro la possibilità 
di esprimere al meglio capacità, 
competenze, idee e abilità in 
sede d’esame. Dopo aver caricato 
sulla piattaforma l’esame orale 
definitivo, gli apprendenti 
sono tornati nella sessione 
principale dello Zoom meeting 
e, alle domande dell’insegnante 
“Com’è andato l’esame? Com’è 
stato l’esame?”, hanno reagito 
positivamente: 4/11 hanno detto 
“bene” e 4/11 “divertente”; 3/11 
hanno dimostrato entusiasmo 
con espressioni del viso, gesti 
e movimenti del capo. Inoltre, 
tutti i discenti hanno presentato 
delle performance originali 
e ben strutturate e ottenuto 
buoni risultati. Considerando 
questi dati è pertanto plausibile 
sostenere che si è colmata “la 
mancanza di interazione reale 
tra i diversi attori (che) crea 
inevitabilmente un senso di 
frustrazione [...] dovuta alla 
necessità di dover conciliare lo 
studio con [...] cause di forza 
maggiore” (Sisti 2020:2).

3.3. Corso online asincrono: 
corrispondenza privata e 
personalizzata

Dal passaggio repentino dalla 
didattica in presenza (italiano 
L2) a quella a distanza (italiano 
LS) a causa dell’emergenza 
Covid-19, una studentessa, con 
certificazione di Attention Deficit 
Hyperactivity Disorder e dislessia, 
si è trovata a far fronte a una 
situazione insolita con difficoltà 
sempre maggiori. A Firenze era 
integrata in un gruppo classe di 
nove studenti e aveva instaurato 
con la docente un rapporto 
di fiducia; le lezioni online 
in modalità sincrona, invece, 
risultavano troppo difficili e 
non riusciva a seguire (Beseghi 
2018:238):
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 7 unità didattiche, ognuna divisa in due lezioni

 Sezione di civiltà in ogni unità

 Ampia sezione di revisione e ampliamento per ogni unità

 Progetto comunicativo ogni due unità

 Sezione di sistematizzazione induttiva e di autovalutazione

 Appendice grammaticale in fondo a ogni volume

A-uno

nel liBro digitAle
› Tutti gli esercizi interattivi e gli audio
›  Tutti i video con e senza sottotitoli e funzione 
karaoke

› Materiali extra:
- Esercizi di lessico, comunicazione, grammatica
- Costruisco la mia grammatica
- Fonologia
- Glossario multilingue
- Traduzione delle consegne
- Dizionario visivo
- Giochi con le parole
- Video interculturali

- Video di civiltà
- Video-interviste
- Dizionario dei gesti
- Canzoni
- Preparazione alla certificazione

in impArosulWeB
› Guida per l'insegnante
› Soluzioni
› Trascrizioni

con la App scopri+ tutte le risorse audio 
e video sono fruibili con lo smartphone
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SU CARTA
Il corso si articola in:

▶  un manuale per lo studente 

▶  una sezione di esercizi 

▶  un’appendice di sintesi grammaticale

Le novità della seconda edizione:

▶  Il corso diventa digitale: ogni studente ha a disposizione la 
versione interattiva e autocorrettiva del volume;

▶  Testi scritti, audio e foto aggiornati;

▶  Dossier cultura alla fine di ogni unità di lavoro, per 
trasmettere il sapore e il significato del vivere in Italia;

▶  Test formativi per lo studente alla fine di ogni unità;

▶  Glossario scaricabile dal sito;

▶  Attività extra.

Le caratteristiche dell’opera:

▶  Ricchezza dell’input, per favorire anche l’apprendimento 
passivo attraverso attività in cui lo studente è concentrato 
sul contenuto linguistico, e non sulla forma.

▶  Struttura multisillabo, che persegue un’equilibrata 
interazione tra i sillabi grammaticale, nozional-funzionale, 
lessicale e fonetico e quelli relativi allo sviluppo delle abilità 
comunicative e della competenza culturale.

Per l’insegnante (novità)

Le guide per l’insegnante sono scaricabili gratuitamente 
all’indirizzo: www.imparosulweb.eu

▶  Soluzioni e trascrizioni

▶  Indicazioni metodologiche

▶  Test di fine livello (A1) da somministrare a completamento del 
manuale.

NEL WEB
 MATERIALI 
AD ACCESSO RISERVATO 
Per scaricare il libro digitale e i materiali ad accesso riservato è 
necessario fare il login su imparosulweb e inserire il codice di sblocco 
stampato all’interno del volume.

www.imparosulweb.eu

LIBRO DIGITALE

Versione digitale, sfogliabile e personalizzabile del corso 
(Piattaforma Dudat).

FILE AUDIO

 I file audio, sia della parte di manuale, sia dell’eserciziario, sono 
scaricabili dal sito.

MATERIALI INTEGRATIVI 

▶  Glossario organizzato per ogni unità 

▶  Galleria fotografica

▶  Narrativa da ascoltare in classe

▶  Guida per l’insegnante, con soluzioni e trascrizioni

WEBTV

webtv.loescher.it/

Video consultabili in streaming, ricercabili per soggetto e livello 
linguistico.

MATERIALI 
AD ACCESSO LIBERO 
www.loescher.it/italianoperstranieri 

PORTALE DI ITALIANO PER STRANIERI (IT2)

Attività didattiche per sviluppare la comprensione scritta e 
orale, audio, video e giochi. Aggiornamenti mensili e schede 
scaricabili.

nuovo contatto a1 
Un corso pragmatico e comunicativo che non trascura lo sviluppo e l’apprendimento 
sistematico della grammatica. La seconda edizione di un corso di successo, aggiornata 
e arricchita. Un corso che diventa multimediale.
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spazio italia
Elementi caratterizzanti di questo corso

destinatari Stranieri adulti e giovani adulti, anche di madrelingua tipologicamente distante 
dall’italiano.

approccio
Un corso finalizzato all’acquisizione della competenza comunicativa, per inte-
ragire in contesti diversi. Il focus è centrato sulla lingua parlata, senza però 
trascurare le abilità di comprensione e produzione scritta.

struttura

• 1 volume diviso in 10 unità
• 1 CD-ROM per lo studente
• 2 test 
• 1 eserciziario integrato al volume
• Glossario
• 1 storia modello easy reader, con attività riepilogative (livello A1)
• 1 CD Audio per la classe.

Multimedialità

Il CD-ROM per lo studente contiene:
• più di 100 esercizi aggiuntivi
• tutte le tracce audio del corso (manuale + eserciziario)
• video autentici e attività
• audio-lettura dell’easy reader
Il cd-roM è compatibile con la lavagna interattiva multimediale.
Web: video, letture e attività extra.
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      • Easy reader incluso

          • Video autentici
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Italiano plus

Italiano plus è un corso di lingua italiana in due volumi per studenti universitari che studiano in 
Italia o all’estero. Nasce dalle ricerche sull’italiano per fini di studio condotte dal Laboratorio di 
Glottodidattica dell’Università di Parma. I livelli di competenza linguistica coperti vanno dall’A1 al B2. 

g Il corso

› I due volumi del corso in versione digitale
› Materiali extra per ogni Percorso: video, infografiche e letture, corredati di esercizi
› Audio in mp3 e glossari plurilingui, generali e settoriali
› Schede riepilogative di strategie e abilità di studio
› Guida per l’insegnante

9 Percorsi suddivisi in 3 Lezioni

Sezione di esercizi supplementari per ogni Lezione
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Azione!
Imparare l’italiano con i video 

Un corso pensato per gestire classi o gruppi multilivello, caratterizzati dalla presenza 
di discenti con diversi ritmi di apprendimento. Il volume copre i livelli di competenza 
linguistica che vanno dall’A1 al B2 e si rivolge a studenti, giovani laureati  
e professionisti..

▶  Il corso presenta 65 video intorno ai quali prendono forma attività finalizzate  
allo sviluppo delle competenze lessicali, grammaticali, comunicative, pragmatiche, 
culturali e interculturali.

▶  I video permettono, da un lato, di mantenere viva l’attenzione degli studenti  
di livello più alto e, dall’altro, di facilitare la comprensione dei discenti più deboli 
attraverso l’associazione di parole e immagini e l’impiego di strategie induttive  
e deduttive.

▶  Le unità presentano una varietà di attività e un repertorio lessicale 
particolarmente ricco, al fine di motivare anche i discenti che procedono  
più velocemente, nell’ottica dell’apprendimento cooperativo e di una didattica  
più flessibile e interattiva. 

▶  Ogni unità è corredata da attività supplementari online diversificate e suddivise 
in tre fasi (preparazione, consolidamento, approfondimento).
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la pandemia da 
Covid-19 ha costretto 
gli studenti americani

dei programmi 
Study Abroad a 

tornare negli USA 
e a proseguire i corsi 

online
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Inoltre, si pensa che i docenti 
di italiano, “oltre a intervenire 
sul versante culturale per 
eliminare credenze e pratiche 
discriminanti e aumentare la 
consapevolezza, […] debbano 
necessariamente diventare 
comunicatori cross-culturali” 
(Celentin, Daloiso 2017:342); 
dunque, per il contesto oggetto 
di questo lavoro, si auspicano 
un’osservazione sistematica e 
oggettiva, una progettazione 
attenta, “la costruzione di 
strumenti diagnostici specifici 
[…] e […] l’adozione di una 
prospettiva multilaterale, che 
tenga conto della variazione 
cross-linguistica e dei processi 
psicolinguistici e (inter)
culturali” (Ivi:343). Infine, 
sarebbe utile lavorare in 
sinergia per la costruzione di 
un contesto di insegnamento-
apprendimento mirato 
a formare studenti che, 
conoscendo i loro limiti e le 
loro risorse personali, siano in 
grado di proseguire gli studi 
con efficacia e indipendenza, 
imparando ad affrontare le 
difficoltà e i problemi con un 
atteggiamento consapevole, 
strategico, critico e creativo.

collaborativi, al fine di avere una 
visione più ampia e olistica degli 
apprendenti e rendere le azioni 
didattiche più efficaci. Come 
specificato nelle linee guida per 
il diritto allo studio degli alunni 
e degli studenti con disturbi 
specifici di apprendimento, 
i discenti 

se adeguatamente supportati, 
possono raggiungere con ottimi 
risultati il traguardo dei titoli 
accademici, realizzando le proprie 
potenzialità cognitive. In questo 
processo di crescita, anche 
l’Università […] dovrà svolgere un 
ruolo importante, trovando soluzioni 
all’interno delle metodologie 
didattiche e di valutazione e 
favorendo l’uso di strategie e risorse 
(MIUR 2011).

[…] sulla cooperazione […] non 
può che favorire la predisposizione 
psicologica dell’alunno con BiLS 
verso lo studio delle lingue (Daloiso 
2015:169).

5. Conclusione
Le strategie e le tecniche 
presentate in questa sede sono 
applicabili/adattabili anche ad 
altri contesti, target, lingue, 
livelli e discipline; accrescono 
la motivazione, riducendo 
le emozioni negative che 
possono inficiare il processo 
di apprendimento, e danno 
la possibilità a tutti i discenti 
di esprimersi, nonostante 
la differenza di capacità e 
competenze all’interno di 
un gruppo-classe. Dunque, 
è possibile sostenere che il 
potenziamento va inteso non 
solo “come elemento per il 
superamento delle capacità 
deficitarie ma, in un’accezione 
più ampia, come possibilità di 
miglioramento delle condizioni 
emozionali della persona” 
(Ventriglia Storace, Capuano 
2017:33).
Nel contesto in esame, sarebbe 
di grande beneficio se si 
creassero gruppi di docenti 
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1. Distinzioni terminologiche
Dal punto di vista terminologico, 
riteniamo importante 
proporre un’analisi dei termini 
maggiormente utilizzati dalla 
comunità scientifica per definire 
il concetto di plusdotazione 
nel periodo adolescenziale. 
L’accezione di gran lunga più 
utilizzata dalla letteratura 
attuale è quella di giftedness, 
dove gift sta per “dono”, la cui 
natura, al contempo generosa 
e controversa, richiama il 
tedesco nel quale la stessa parola 
significa “veleno”.
Renzulli (2012:151) propone una 
riflessione molto significativa 
sulla parola gifted:

Although most writers use the word 
gifted as a noun, I have consistently 
used the term gifted as an adjective 
(e.g. gifted behaviours, a gifted writer) 
rather than a noun (e.g. referring to an 
individual or group as “the gifted”). 
[…] I have consistently argued 

that we should label the services 
necessary to develop high potentials 
rather than labeling the students as 
gifted or not gifted. Accordigly, when 
we identify traits or aptitudes in 
students, we should focus on specific 
behavioural manifestations (e.g. 
superior memory for important dates 
in history, ability to generate creative 
ideas, high task commitment in film 
making, advanced analytic abilities in 
mathematics).

Ponendo l’attenzione sul 
termine gifted come aggettivo e 
non come nome, Renzulli volge 
lo sguardo sul discente in primis, 
e sulla sua connotazione positiva 
e particolareggiata in secundis. 
Per quanto riguarda gli 
studenti adolescenti, posto 
che non si possa parlare di 
“intellettualmente precoci” 
o “bambini prodigio”, il cui 
significato appartiene a un’età 
fisica e fisiologica già trascorsa, 
si preferisce utilizzare il 

termine “ad alto potenziale”, 
laddove “potenziale” o 
“potenziamento” fungono 
da parole chiave in quanto 
mettono in luce il processo 
– nel senso di avanzamento 
e di progresso – che un 
insegnante deve attuare per 
estrarre dai suoi discenti le 
migliori possibilità di successo. 
Anche i paesi francofoni 
rinforzano questa prospettiva, 
indicando gli studenti 
come à potentiel spécifique/
particulier, sottolineando che la 
plusdotazione privilegia alcune 
aree cognitive rispetto ad altre. 
Jeanne Siaud-Facchin (2019:16) 
ha introdotto in Francia il 
termine zèbre, che ben descrive 
quei ragazzi adolescenti dal 
manto unico seppur simile, che 
difficilmente si integrano con il 
resto della società mantenendo 
un fascino che al contempo 
attrae e allontana:

Alice Azzalini
Università degli Studi di Padova

Abstract
Il saggio analizza le principali distinzioni terminologiche e le peculiarità dell’adolescente gifted, nello spirito 
della didattica inclusiva e in accordo con la teoria delle Intelligenze Multiple sviluppata da Gardner. In 
particolare, verrà posto l’accento sull’importanza della lingua inglese nella scuola secondaria di secondo 
grado come strumento didattico capace di veicolare informazioni di spessore e di intessere relazioni 
trasversali anche con le altre discipline scolastiche.

This article analyses the main definitions and the particular characteristics of the gifted teenager, in the 
spirit of inclusive teaching strategies in secondary school and in line with Gardner’s theory of multiple 
intelligences. In particular, it focuses on English as a school subject that is able to create meaningful 
connections with other subjects, and to adapt and reflect students’ different profiles and attitudes towards 
school.

L’adolescente gifted nella classe 

di lingue: principali peculiarità 

e ricadute didattiche
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Ecco perché preferisco chiamarli 
“zebre” […] un animale più unico 
che raro, il solo equino che l’uomo 
non sia in grado di addomesticare 
[…]. Come le nostre impronte digitali, 
le strisce delle zebre sono uniche 
e permettono a questi animali di 
riconoscersi tra loro. 

L’accezione di talento invece, che 
copre una gamma di significati 
tra cui, in un climax ascendente, 
troviamo: peso, grandezza, 
valore e inclinazione (Margiotta 
2018:25-27), viene considerata 
da molti autori, tra cui Gagnè 
(2007), differente dal concetto 
di plusdotazione cognitiva in 
quanto basata su fattori di tipo 
trasformativo. Come sottolinea 
Margiotta (2018:111): 

nella teoria di Gagnè […] lo sviluppo 
del talento si manifesta quando il 
bambino o l’adolescente si impegna 
nell’apprendimento e nella pratica 
sistematica: maggiore è il livello di 
talento che si vuole raggiungere, 
maggiore dovrà essere l’intensità 
di tale processo.

Per le ragioni indicate sopra 
quindi, in questo articolo 
saranno privilegiati i termini 

di discenti gifted o ad alto 
potenziale (cognitivo). 

2. Peculiarità della giftedness 
nello studente adolescente
La giftedness o plusdotazione è 
una caratteristica che, secondo 
Mormando (2011), riguarda 
il 3% della popolazione degli 
studenti. Nella letteratura 
contemporanea non esiste 
una definizione univoca e 
comprensiva di plusdotazione, 
vista l’alta eterogeneità dei profili 
cognitivi che caratterizzano tali 
soggetti. Il Columbus Group 
(1991:14) delinea però quella 
che sembra essere la definizione 
più avvalorata dalla comunità 
scientifica:

Giftedness is asynchronous 
development in which advanced 
cognitive abilities and heightened 
intensity combine to create inner 
experiences and awareness that are 
qualitatively different from the norm.

Nella tabella 1 vengono messi in 
luce i fattori determinanti nei 
soggetti gifted in generale e negli 
adolescenti gifted in particolare. 
(v. tab. 1)

La definizione del Columbus 
Group (1991:14) continua poi 
come segue:

This asynchrony increases with 
higher intellectual capacity. The 
uniqueness of the gifted renders 
them particularly vulnerable and 
requires modifications in parenting, 
teaching and counseling in order 
for them to develop optimally 
(corsivo dell’autore).

Sarà proprio su quest’ultima 
considerazione, e in particolare 
sulle strategie didattiche nella 
classe di lingue, che si svolgerà 
la riflessione nella seconda 
parte di questo articolo. Come 
sostiene Novello (2021) infatti:
Lo stato dell’arte […] in Italia è 
quello di un corpo docente che 
non è stato formato sul tema 
della plusdotazione né dal punto 
di vista generale né da quello 
specifico disciplinare.

È quindi necessario 
comprendere quali siano le 
peculiarità degli apprendenti 
plusdotati in modo da fornire 
agli insegnanti gli strumenti 
necessari per una progettazione 
didattica specifica e inclusiva.

3. I paradossi 
dell’apprendente gifted e le 
maggiori ricadute didattiche
L’eterogeneità dei discenti gifted 
e la loro unica e caratteristica 
“pelle di zebra” rendono 
complessa l’identificazione 
dei loro profili. Tuttavia, come 
insegnanti – e in particolare 
come insegnanti di lingue – 
è importante considerare 
questi aspetti paradossali e 
oscillanti fra loro, al fine di 
poter conoscere tutte le variabili 
che si possono presentare nel 
contesto scolastico. L’insegnante 
dovrà, quindi, porre su di loro 
un discreto sguardo indagatore 
capace di cogliere con 
intelligenza i dettagli delle loro 
molteplici sfaccettature.

© Aurelien KEMPF/Shutterstock
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1	 La serie di scale Wechsler si suddivide in:

	 –  Wechsler Preschool and Primary Scale of Intelligence (WPPSI), per bambini di età compresa tra i 4 e i 6 anni e mezzo;

	 –  Wechsler Intellingence Scale for Children, Revised (WISC-R), per bambini e ragazzi dai 6 ai 17 anni;

	 –  Wechsler Adult Intelligence Scale (WAIS) per gli adulti.

2	 L’attuale letteratura propone, in sostituzione al termine “intelligenze”, quello di “funzioni cognitive”, spostando l’attenzione sull’analisi delle 
componenti che ne permettono l’attualizzazione: metacognizione, contesto sociale e assetto emotivo-motivazionale (Lucangeli 2019)

TABELLA 1 – CARATTERISTICHE DEI SOGGETTI GIFTED E DEGLI ADOLESCENTI GIFTED

GIFTEDNESS IN GENERALE GIFTEDNESS IN ADOLESCENZA

A. Asynchronous Development – Sviluppo asincrono o dissincronia nello sviluppo

L’asincronia sottolinea la mancanza di simultaneità nello 
sviluppo rispetto ai coetanei. Nei plusdotati tale aspetto è 
caratterizzato, positivamente, dalla precocità di apprendi-
mento in alcuni settori specifici (ad esempio, lo sviluppo 
della letto-scrittura due anni prima dei pari); altresì è carat-
terizzato, negativamente, da una forte fragilità psicoemotiva 
e relazionale.

Nell’adolescente, la forbice della dissincronia si apre in maniera 
ancora più netta. È un processo di movimento nel movimen-
to evolutivo, che acuisce il divario tra le capacità cognitive già 
consolidate, quasi adulte, e lo sviluppo emotivo immaturo e de-
formante, poco aderente al vero. Zanetti (2019) distingue, negli 
adolescenti, la “dissincronia interna” (del proprio essere) e la 
“dissincronia sociale” (connessa alla sfera relazionale dei pari).

B. Advanced Cognitive Abilities – Abilità cognitive avanzate

Le abilità cognitive sono, in via generale, misurate adottan-
do i parametri delle scale Wechsler1, volte a calcolare il va-
lore del Quoziente Intellettivo. Tuttavia, la comunità scien-
tifica attuale preferisce sostituire il termine “intelligenza”, 
sovraordinato e poco specifico, con il termine “funzione 
cognitiva2” o “intelligenze multiple” (Gardner 1984). In par-
ticolare, Gardner ipotizza vi siano nove tipi di intelligenze 
– linguistico-verbale, logico-matematica, visuo-spaziale, 
corporeo-cinestetica, musicale, interpersonale, intraperso-
nale, naturalistica, esistenziale – e che in un individuo ne 
prevalga una o qualcuna in particolare. 

Nei ragazzi un’intelligenza già costituita, sviluppatasi a partire 
dagli anni di scuola primaria, si scontra con il tema del “rinfor-
zo” e del “mantenimento” del talento. 
Ciò significa che un soggetto gifted può non esserlo per tutta la 
vita, se tale potenzialità non viene coltivata. Come sostiene Mar-
giotta (2018:50): “la performance esperta è prevalentemente me-
diata da complesse abilità acquisite e adattamenti fisiologici”. 
Per questo motivo, la variabilità di tempo e ambiente circostante 
giocano un ruolo primario nella formazione e nel mantenimento 
dell’alto potenziale.

C. Heightened Intensity – Intensità amplificata

Percezione e sensibilità sono acuite rispetto alla norma. 
Margiotta (2019:77) utilizza un’immagine per descrivere la 
natura di questi soggetti: “è come se un bambino nella nor-
ma vedesse il mondo attraverso una lente, uno plusdotato 
attraverso il microscopio ed uno ad altissimo potenziale 
attraverso il microscopio elettronico”.

La percezione diversa del mondo, definita da Siaud-Facchin 
(2019) come porosité au monde, spesso non trova congruenza 
con la realtà quotidiana in cui si inseriscono i ragazzi gifted. Ciò 
determina in adolescenza una concezione di loro stessi poco og-
gettiva e una visione globale spesso molto sofferta.

D. Inner Experiences and Awareness – Consapevolezza ed esperienze interiori

Il fattore esperienziale e la consapevolezza interiore sono 
molto importanti. Un ruolo fondamentale è giocato dall’in-
telligenza emotiva (Lucangeli 2019:29), definita come: “la 
capacità di discriminare e percepire i propri e altrui stati 
d’animo, l’essere in grado di esprimere con adeguate mo-
dalità l’emozione a seconda dei contesti e delle specifiche 
interazioni sociali e, infine, regolare le proprie emozioni, 
riconoscendo il passaggio da uno stato emotivo all’altro”.

L’adolescente gifted presenta una forte intelligenza emotiva che 
può trasformarsi in fattore di rischio quando non permette una 
lettura reale del mondo che lo circonda. Spesso, infatti, se ac-
compagnata da ipereccitabilità (quindi sensibilità aumentata) 
può comportare acuti stati di gioia alternati ad acuti livelli di tri-
stezza, senza una logica razionale ben precisa.

E. Qualitatively Different from the Norm – Differenza qualitativa dalla norma

Il distacco qualitativo e motivazionale rispetto ai pari porta 
a una difficoltà di adattamento sia comportamentale che 
sociale.

Negli adolescenti gifted il distacco rispetto ai pari è vissuto con 
una sofferenza ancora più grande. L’alto potenziale cognitivo 
complica la ricerca di sé, sposta il filtro affettivo (Krashen 1981) 
dall’accettazione dell’adulto (nella scuola primaria) all’accettazio-
ne da parte del gruppo di pari (nella scuola secondaria di secondo 
grado). L’adolescente gifted, pertanto, preferisce spesso occultare 
le proprie capacità pur di rientrare nella sfera del “normale”. 
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in fast finishers che, una volta 
terminato il loro lavoro, tendono 
ad annoiarsi o a compromettere 
l’attività dei compagni. Dall’altro 
lato, paradossalmente, se 
prevale una eccessiva necessità 
di perfezionismo e di ricerca 
del dettaglio, il compito può 
essere svolto con una lentezza 
esecutiva tale da non permettere 
di concludere l’attività entro 
i tempi prestabiliti3.
In questi casi è preferibile 
non caricare i fast finishers con 
ulteriori esercizi grammaticali 
o fotocopie che riempiano in 
maniera sterile e meccanica 
il tempo residuo. Questo va 
invece connotato con esperienze 
arricchenti e personali, 
lasciando, ad esempio, spazio 

una concomitanza di fattori, 
tra cui l’intolleranza verso un 
ambiente di studio formalmente 
strutturato, la pressione e le 
pretese eccessive degli adulti nei 
loro confronti, la mancanza di 
stimoli adeguati. Nel caso degli 
studenti adolescenti, il costante 
bisogno di uniformarsi alla 
massa porta a un occultamento 
voluto delle proprie capacità, 
altresì definito “iperadattamento 
scolastico” (Ibid.).

b. Rapidità nello svolgimento 
dei compiti vs lentezza esecutiva
Quando i compiti assegnati 
vengono considerati troppo 
facili da eseguire, ragazzi 
ad alto potenziale e studenti 
brillanti possono trasformarsi 

a. Alto Q.I. vs sottorendimento 
scolastico
Negli studenti ad alto potenziale 
il Q.I. è di norma superiore ai 
125 punti della scala Wechsler, 
fino a eccedere i 140 punti nei 
soggetti eccezionalmente o 
intensamente dotati (Lucangeli 
2019). In Italia, l’Ordine 
Nazionale degli Psicologi 
considera il 130 come cutoff per 
definire la giftedness. Va da sé 
che una potenzialità del genere 
sembrerebbe apportare un 
contributo notevole alle lezioni, 
specialmente alle lezioni di 
lingue straniere che prevedono 
una forte componente 
interattiva; al contrario, tuttavia, 
gli studenti gifted sono spesso 
degli underachivers, a causa di 
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3	 Parker (in Lucangeli 2019:112) individua tre tipologie di perfezionismo: il non-perfezionismo, il perfezionismo sano e il perfezionismo 
disfunzionale.
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solleva tutte le barche.
In via generale, una disciplina 
come l’inglese è ben accolta 
dai ragazzi in quanto materia 
“moderna”, portavoce dei loro 
interessi, della vita social, dei 
viaggi, della musica e delle 
relazioni internazionali. 
Oltre a svolgere una funzione 
di “Talent Spotter” (Olszewski-
Kubilius, Subotnik, Worrell 
2018), ossia di ricognitore di 
talento, compito dell’insegnante, 
quindi, è quello di offrire unità 
didattiche adeguate, potenzianti 
e arricchenti, nel rispetto 
dei diversi profili cognitivi.
Una lezione di questo tipo, 
pertanto, deve contenere e 
favorire:

ππ un apprendimento linguistico 
e contenutistico di qualità;

ππ la trasversalità delle materie, 
il co-teaching o l’intervento 
di esperti interni ed esterni 
al contesto scolastico;

ππ l’inclusività come vantaggio, 
tenendo presente che anche 
i discenti più svantaggiati 
hanno sempre un talento (che 
può essere artistico, musicale 
ecc.) che può confluire in 
maniera costruttiva nella 
progettazione delle lezioni; 

ππ la rielaborazione personale 
del sapere tramite attività 
di gruppo o di problem 
solving, destrutturando i 
canoni dell’aula tradizionale e 
della lezione frontale;

ππ per gli adolescenti, la 
creazione volontaria di 
situazioni di criticità, di 
fronte alle quali devono 
trovare vie d’uscita in maniera 
responsabile ed autonoma;

ππ l’autovalutazione critica 
come mezzo per abbattere le 
divergenze tra “adolescente di 
fatto” e l’autorappresentazione 
(deviata) che spesso un 
ragazzo ha di sé, oscillante 
in maniera incontrollata tra 
momenti di sovrastima e di 
sottostima. Come sottolinea 
Novello (2018:46), riferendosi 

apprensiva e coinvolgente. 
Dall’altro lato, a fronte di 
una profondità di pensiero 
stupefacente, tende a non 
comprendere gli atteggiamenti 
poco chiari o non evidenti. 
O meglio, tende a fraintendere 
atteggiamenti impliciti dandone 
una lettura diversa e soggettiva 
rispetto ai pari; è facile 
comprendere come tutto ciò può 
essere problematico in lezioni 
di lingua che presuppongono la 
comunicazione e l’interazione: 
“La particolare forma mentis di 
un plusdotato, diversa da quella 
dello studente medio che ha da 
tempo fatto sue le convenzioni 
scolastiche, lo spinge ad 
effettuare una decodifica 
parallela, alternativa o ben al 
di là della domanda” (ivi:74).

e. L’immersione totale nel lavoro 
vs l’estraniazione dal lavoro
Per i soggetti gifted difficilmente 
esiste un punto di mezzo: 
vengono assorbiti totalmente 
dal lavoro presentato, in 
maniera concentrata, quasi 
contemplativa, precisa e 
puntuale o altresì – se il compito 
non cattura la loro attenzione – 
vi rimangono totalmente 
estranei, facendosi travolgere 
dai propri pensieri. 

4. Per una didattica inclusiva 
di qualità: il posto speciale 
occupato dalla lingua inglese
L’insegnante di lingua 
straniera – e in particolare 
di lingua inglese – dispone 
di uno strumento influente e 
poliedrico per poter insegnare 
in maniera efficace ai ragazzi 
gifted ma anche, in un’ottica 
inclusiva, a tutti gli altri profili 
di apprendente. L’obiettivo di 
una didattica di alta qualità è 
innalzare il livello non solo 
dei soggetti più dotati, ma 
dell’intero gruppo classe; 
usando una citazione spesso 
utilizzata da Renzulli, “a rising 
tide lifts all boats”, l’alta marea 

per gli approfondimenti o per 
attività di maggior interesse e 
inclinazione di un individuo: 
per quanto riguarda le lingue, 
gli strumenti tecnologici 
permettono di trovare 
facilmente materiali integrativi 
stimolanti. Come sottolinea 
Zanetti (2019:101), bisogna 
offrire loro “estensioni e attività 
di arricchimento che siano […] 
una sfida. Esercizi ripetitivi non 
generano alcuna motivazione 
ma, al contrario, disinteresse 
e noia, tanta noia”.

c. Necessità di compiti creativi 
vs facilità di perdersi nei compiti 
aperti 
Creatività, pensiero divergente, 
ragionamento critico trovano 
poco spazio nei compiti 
scolastici strutturati. Per questo 
motivo, accanto ai tradizionali 
compiti chiusi il docente di 
lingue dovrà proporre delle 
attività di gruppo, di problem 
solving, con aderenza ai fatti 
reali, che abbiano lo scopo 
di suscitare entusiasmo e 
interesse. Dall’altro lato però, in 
queste attività libere è necessario 
stabilire con precisione ruoli e 
tempi, per arginare la cosiddetta 
“creatività arborescente” (Siaud-
Facchin 2019) che, nei gifted, si 
propaga rapidamente facendo 
nascere infiniti rami di idee e 
connessioni inventive. 
L’insegnante deve inoltre fornire 
dei feedback costanti. In tal 
modo potrà arginare quel fiume 
di idee che contrassegna spesso 
gli studenti ad alto potenziale, e 
che li porta a uscire facilmente 
dal tracciato del tema proposto.

d. Profondità del pensiero, 
anche astratto vs incapacità 
di comprendere o decodificare 
gli implici
Un soggetto gifted è dotato 
di una profonda sensibilità 
e conseguente senso critico. 
Affronta le questioni personali 
e sociali in maniera spesso 
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interdisciplinari, adatte a 
studenti gifted, svantaggiati e 
normodotati. Verrà presa come 
riferimento la lingua inglese ma 
un lavoro così strutturato può 
trovare facile adattamento anche 
nelle altre lingue straniere.
Di seguito quindi sintetizziamo 
una traccia di UdA trasversale 
che, a partire da un testo in 
lingua inglese. Nella prima 
colonna sono indicate le materie 
implicate, nella seconda viene 
presentato il tipo di intelligenze 
messe in gioco e nella terza 
sono forniti esempi di attività e 
metodologie per un approccio 
inclusivo concernente il profilo 
di plusdotazione. (v. tab. 2)

6. Conclusioni
La didattica inclusiva delle lingue 
permette di agire su diversi 
livelli valoriali e contenutistici, 
abbracciando tutti i tipi di 
apprendenti inclusi i ragazzi 
gifted, ancora marginalmente 
considerati dalla glottodidattica. 
L’insegnante deve dapprima 
mostrarsi consapevole delle loro 
peculiarità principali e fare di 
queste dei punti di forza che 
andranno a convergere verso 
una didattica progettata ad hoc, 
funzionale e soprattutto di alta 
qualità, capace di forgiare non 
solo delle buone menti ma 
anche delle future personalità 
responsabili.

al ruolo dell’autovalutazione, 
“con gli studenti gifted non 
considerarlo può rivelarsi una 
problematica in quanto viene 
a mancare un’opportunità per 
indirizzarli verso l’autonomia”.

5. Dalla lezione di lingua 
inglese a un progetto 
trasversale per potenziare 
e arricchire
Presentiamo di seguito un 
esempio di progetto che parte 
e coinvolge la lingua inglese, 
una UdA trasversale che ha 
come topic Stephen Hawking 
il celebre astrofisico britannico, 
per mostrare come si possano 
intessere numerose relazioni 
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Il cosmologo, 
fisico, matematico, 
astrofisico, 
accademico Stephen 
Hawking (1942-
2018) fotografato 
al Starmus III Festival 
a Tenerife il 29 
giugno 2016.
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TABELLA 2 – ESEMPIO DI UDA TRASVERSALE

Materie implicate nell’UdA Tipi di intelligenze coinvolte Inclusività e Giftedness

Lingua inglese
Opera di riferimento: Hawking, A 
Brief History of Time. From the Big 
Bang to Black Holes (2016).
n.b.: Stephen Hawking era gifted, con 
un QI pari a 160 punti. Ha  saputo 
adattare dei concetti complessi di 
astrofisica rendendoli accessibili alle 
menti comuni, facendo amare una 
disciplina che altrimenti sarebbe ri-
masta di nicchia.

ππ Linguistico-verbale 
(comprendere e 
comunicare idee e 
concetti)

ππ Spaziale (progettuale)

Cooperative learning con gruppi di abilità miste che 
comprendono anche lo studente gifted su alcuni estrat-
ti del libro, quindi impiegando materiale autentico.
Diversificazione dei ruoli con interdipendenza positi-
va:

ππ Leader: coordina il gruppo di 5/6 compagni, gestisce 
il tempo, supporta;

ππ Writer/s: rielabora/no alcune parti di testo estraen-
done gli elementi chiave;

ππ Web-surfer/s: integra/no l’attività dei writers;
ππ Designer/s: rappresenta/no graficamente alcune te-
orie della fisica storica (ad es. Ptolemaic Model vs 
Copernican Model);

ππ Speaker/s: riporta/no il lavoro al gruppo classe.

Diritto - I diritti degli adolescenti4

Art. 13: Diritto alla libertà di espressione 
Art. 28: Diritto all’educazione.
n.b.: Con una diagnosi di SLA già in 
età adolescenziale, Hawking ha por-
tato avanti il suo diritto allo studio e 
all’educazione contro ogni barriera 
mentale e architettonica.

ππ Interpersonale
ππ Intrapersonale
ππ Esistenziale

A partire dal testo di Larsen (2007), Stephen Hawking: 
A Biography, si può proporre una riflessione sul diritto 
all’educazione e sul concetto di disabilità come non-
barriera, con approfondimento (in italiano e/o in in-
glese) sulla Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza. 
Poiché lo studente gifted è di solito molto sensibile alle 
questioni di ordine sociale e pubblico, si può avviare 
una seconda riflessione sul ruolo decisivo che ciascu-
no di noi può avere nel migliorare la società. 

CLIL: English and Astrophysics and 
Cosmology
In modo graduale e proporzionale al 
grado di scuola e di età dei discenti, 
si possono far conoscere le teorie sul 
big bang, sui buchi neri e sul “multi-
verso”. Il consiglio è sempre di par-
tire, anche con i piccolissimi, dallo 
spiegare le meraviglie del cosmo, 
della fisica e della matematica senza 
timore di non essere compresi.

ππ Logico-matematica 
(pensiero induttivo e 
deduttivo, ragionamento 
e rappresentazione 
complessa delle leggi 
fisiche)

Un lavoro di CLIL con l’ausilio dell’insegnante di ma-
tematica e fisica permette di effettuare un’introspezio-
ne che coniuga lingua (scientific terminology) e scienze 
dure (ad es. universal gravitation, absorbing matter, ex-
panding universe ecc.)
Anche in questo contesto l’inclusività può andare da 
compiti più articolati e complessi a compiti più sem-
plici, a seconda del livello dei discenti.

CLIL: English and Technology and so-
cial networks
La tecnologia ha permesso di dare 
voce a Hawking, tramite un sintetiz-
zatore vocale, quando fisicamente 
non gli era più possibile parlare. L’u-
tilizzo dei social, dal suo canto, si è 
qualificato in quanto mezzo rapido 
di comunicazione per veicolare con-
tenuti di alto spessore.

ππ Linguistico-verbale
ππ Visuo-spaziale
ππ Interpersonale
ππ Intrapersonale

Sviluppare un Class Blog su argomenti di interesse 
scientifico. Il blog può coinvolgere le diverse lingue 
insegnate nella scuola.
I punti centrali sono: la dinamicità della comunità di 
bloggers, la possibilità di mescolare contenuti scienti-
fici e riflessioni personali, la presenza di feedback da 
parte degli insegnanti.
Questo lavoro permette di coadiuvare la parte più tec-
nica (ideazione e creazione fisica del blog al PC, per 
studenti più inclini alla tecnologia, che possono essere 
anche gifted o DSA) con la parte prettamente linguisti-
ca dei contenuti da veicolare.

4	 Con riferimento alla Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza. 
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Abstract
La letteratura francese ha una ricca tradizione fiabesca. In particolar modo, la fiaba La Bella e la Bestia 
permette di svolgere una serie di attività educativo-didattiche nell’ambito dell’insegnamento secondario 
che non solo riguardano la lingua francese, ma implicano anche un approccio didattico trasversale in grado 
di favorire l’apprendimento della lingua francese attraverso un approccio didattico più coinvolgente per 
gli studenti.

French literature has a rich fairy tradition. The fairy tale Beauty and the Beast lends itself particularly well 
to a series of educational activities for middle and high school students, employing a cross-curricular 
approach that facilitates the learning of the French language through a teaching approach that is more 
engaging for students.

La Bella e la Bestia 

nell’insegnamento 

del francese a scuola. 

1. Introduzione
Le fiabe svolgono un ruolo 
rilevante non soltanto in un 
rapporto diretto con l’infanzia, 
ma anche con l’età adulta, in 
quanto ciascun elemento della 
fiaba assume precisi significati 
sia all’interno del racconto 
immaginario sia per quanto 
riguarda il confronto con il reale 
(Marrone 2005:22). 
La letteratura francese 
vanta una certa tradizione e 
ricchezza fiabesca: tra i tanti 
testi a disposizione, qui si è 
qui scelta la fiaba La Bella e la 
Bestia perché permette non 
solo di svolgere una serie di 
attività educativo-didattiche che 
riguardano la lingua francese, 
ma anche di realizzare un 
approccio didattico trasversale. 

2. La Bella e la Bestia
La prima versione settecentesca 
della fiaba risale a Madame de 
Villeneuve (1740), cui segue 

la più nota versione (1757) di 
Madame Leprince de Beaumont, 
che riduce la fiaba di Madame 
de Villeneuve edulcorandola 
in maniera notevole. Esistono 
alcune differenze vistose tra 
le due versioni settecentesche: 
se Madame de Villeneuve 
focalizza l’attenzione sulle 
fantasie notturne della Bella e 
sulla grossolanità della Bestia, 
Madame Leprince de Beaumont 
insiste piuttosto sulla relazione 
amicale tra i due, eludendo 
qualsiasi implicazione erotica 
(Robert 1982:152). 

La fiaba La Bella e la Bestia 
lascia, inoltre, trapelare alcuni 
elementi autobiografici della 
sua autrice: tra essi, per 
esempio, la ricchezza della 
biblioteca che Bella trova nel 
castello della Bestia richiama 
quella frequentata da Madame 
Leprince de Beaumont nel 
tentativo di far fronte alle 
lacune dovute a un’educazione 
religiosa conventuale piuttosto 
approssimativa. 
La Bella e la Bestia riflette, 
in particolar modo, l’ideale 
educativo auspicato dall’autrice 
che concepisce la sua versione 
della fiaba come simbolo 
di una doppia formazione: 
quella della Bestia che deve 
imparare a esprimere la 
propria umanità e la propria 
dignità, e quella della giovane 
Bella che deve oltrepassare le 
apparenze per cogliere la vera 
essenza (Bellatalla 2006:49). 
A differenza di altre fiabe 

la letteratura francese 
vanta una ricca 

tradizione fiabesca
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avaient beaucoup d’orgueil, parce 
qu’elles étaient riches […] Comme 
on savait que ces filles étaient fort 
riches, plusieurs gros marchands 
les demandèrent en mariage ; mais 
les deux aînées répondirent, qu’elles 
ne se marieraient jamais, à moins 
qu’elles ne trouvassent un duc, ou 
tout au moins, un comte. La Belle, 
(car je vous ai dit que c’était le nom 
de la plus jeune) la Belle, dis-je, 
remercia bien honnêtement ceux qui 
voulaient l’épouser, mais elle leur 
dit qu’elle était trop jeune, et qu’elle 
souhaitait de tenir compagnie à 
son père, pendant quelques années 
(Leprince De Beaumont 2011:20).

Ci si concentrerà, in primo 
momento, sulla comprensione 
globale dell’estratto chiedendo 
oralmente agli alunni quanti 
sono i personaggi e con quali 
aggettivi qualificativi sono 
descritti. Si procederà alla 
compilazione di una tabella 
scritta alla lavagna o creata alla 
LIM, in cui saranno inserite 
le risposte degli studenti: 

del lessico e della grammatica, 
per poi proseguire con attività 
didattiche ludiche nelle quali 
i discenti metteranno “in 
gioco” le competenze acquisite. 
La durata complessiva per 
lo svolgimento delle attività 
prevede sei ore di lezione. 
Si inizierà, allora, dall’incipit 
della fiaba, fondamentale a 
situare i personaggi e l’azione 
narrativa: 

Il y avait une fois un marchand, qui 
était extrêmement riche. Il avait six 
enfants, trois garçons et trois filles; 
et comme ce marchand était un 
homme d’esprit, il n’épargna rien 
pour l’éducation de ses enfants, et 
leur donna toutes sortes de maîtres. 
Ses filles étaient très belles; mais la 
cadette surtout se faisait admirer, 
et on ne l’appelait, quand elle était 
petite, que la belle enfant; en sorte 
que le nom lui en resta : ce qui 
donna beaucoup de jalousie à ses 
sœurs. Cette cadette, qui était plus 
belle que ses sœurs, était aussi 
meilleure qu’elles. Les deux aînées 

francesi come Cappuccetto Rosso 
di Perrault, infine, La Bella e la 
Bestia si svolge prevalentemente 
in luoghi chiusi, come la casa 
del mercante e il castello della 
Bestia.

3. La Bella e la Bestia: 
proposte didattiche per la 
scuola secondaria di primo 
grado
La fiaba risulta uno dei generi 
letterari più amati e facilmente 
adattabili al contesto scolastico: 
di seguito proponiamo alcune 
attività didattiche per la classe 
terza della scuola secondaria 
di primo grado, per studenti 
di livello A1-A2. 
Pur indirizzandosi 
prevalentemente a un pubblico 
infantile, Madame Leprince 
de Beaumont utilizza un 
lessico ricco, vario e preciso, 
giustificato dalla sua estrazione 
aristocratica: le attività didattiche 
progettate verteranno sul 
potenziamento innanzitutto 

© Syda Productions/Shutterstock
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Madame Leprince 
de Beaumont utilizza 

un lessico ricco,  
vario e preciso

artistiche (pittura, musica, 
cinema) di una determinata 
fiaba, come ad esempio la 
colonna sonora de La Bella e la 
Bestia premiata come miglior 
canzone nella notte degli Oscar. 
Il docente di musica potrebbe 
guidare un’eventuale esecuzione 
del brano in lingua inglese.
In un secondo momento, 
invece, si porteranno gli alunni 
in un’aula multimediale 
dotata di connessione così da 
consentire loro di scaricare 
alcune immagini tratte dalla 
fiaba La Bella e la Bestia o 
disegnarle personalmente, se 
lo desiderano: ogni discente 
creerà la propria fiche 
illustrata con un’immagine 
o un disegno, seguito dal 
nome o dalla professione del 
personaggio e dagli aggettivi 
che lo contraddistinguono. 
Tutti gli elaborati saranno 
raccolti in un apposito album 
consultabile da alunni, docenti 
e genitori in qualsiasi momento. 
In seguito si proporrà ai 
discenti la visione della 
trasposizione della fiaba nel 
cartone animato della Disney: 
la fiaba settecentesca La Bella 
e la Bestia ha infatti inspirato 
uno dei classici Disney più 
amati dal pubblico. Visto che i 
ragazzi della scuola secondaria 
di primo grado non posseggono 
una ricchezza lessicale tale da 
visionare il film integralmente 
in lingua francese, si potranno 
selezionare alcuni estratti che 
permettano di spiegare come 
una trasposizione teatrale o 
cinematografica possa talvolta 
discostarsi dalla sua fonte di 
ispirazione. Si visioneranno 
i primi minuti del cartone 
per far notare che Bella ha 
tre fratelli e due sorelle nella 
fiaba settecentesca, mentre 
la protagonista è figlia unica 
nella versione Disney. Si 
proporrà la scena in cui la Bestia 
custodisce gelosamente una 
rosa i cui petali appassiscono 

finale alternativo utilizzando 
gli stessi personaggi presenti 
nella fiaba o creare un seguito 
inserendovi altri personaggi o 
situazioni a loro piacimento. 
Terminate queste prime attività 
incentrate sulla comprensione 
e la produzione del testo 
nonché sul potenziamento del 
lessico in francese, si potranno 
proporre alcune attività di 
carattere interdisciplinare che 
includeranno l’introduzione 
di nozioni storico-artistiche, la 
creazione di una fiche illustrata 
e, a conclusione di questo 
percorso formativo, la visione 
della fiaba realizzata dalla 
Disney (1991). Si collocherà la 
fiaba analizzata nel suo contesto 
storico-sociale attraverso 
la presentazione di diversi 
elementi di civiltà: in particolare 
può risultare opportuno 
illustrare in modo schematico 
alcuni concetti chiave inerenti 
la Francia del Settecento, quali 
il clima intellettuale illuminista, 
la nascita dell’Enciclopedia, la 
Dichiarazione Universale dei 
Diritti dell’Uomo e del Cittadino, 
la Rivoluzione francese, i luoghi 
di incontro dell’epoca (teatri, 
caffè), la bellezza dei castelli 
francesi dell’epoca come quello 
di Versailles. Questi accenni 
potrebbero essere ulteriormente 
sviluppati come eventuali 
argomenti trasversali per 
l’esame finale di terza media, 
facendo un raffronto con le 
fiabe della tradizione italiana 
(Calvino) o straniera (Grimm), 
o cercando le rappresentazioni 

verranno indicati sotto la 
voce di ogni personaggio 
quali sono gli aggettivi che li 
definiscono facendo un’ulteriore 
precisazione tra gli aggettivi 
legati all’aspetto fisico (belle, 
petite, jeune), al carattere 
(meilleure) e alla condizione 
sociale (riche). Si farà, allora, 
un’ulteriore differenziazione 
tra le qualità morali (come 
simplicité, générosité, fidélité, 
respect, compassion, pureté, 
tolérance, honnêteté) osannate 
dalla fiaba e i difetti umani 
condannati (come hypocrisie, 
méchanceté, faiblesse, mensonge, 
jalousie, envie, dureté).
In un secondo momento si 
procederà alla ripresa del 
lessico della famiglia e della 
casa, precedentemente studiati 
in classe prima, e al loro 
arricchimento. A partire da 
una presentazione preparata 
dall’insegnante, incentrata sulle 
sorelle di Bella e proiettata sulla 
LIM, si approfondirà il lessico 
attraverso alcuni aggettivi 
come cadette e aînée. Si darà 
una definizione francese e, se 
necessaria, la traduzione italiana 
dei termini cadette che indica 
«la plus jeune, la plus petite» 
e aînée che significa «la plus 
grande». 
Una volta fatto ciò si chiederà 
agli alunni di fare un paragone 
con le altre fiabe conosciute 
individuando eventuali analogie 
e differenze. Ad esempio si può 
suggerire un confronto con la 
fiaba Cenerentola anch’essa 
caratterizzata dalla presenza 
di due sorellastre malvagie. 
A partire da un brainstorming, 
si aiuterà gli studenti a 
comprendere quali personaggi/
situazioni caratterizzano il 
genere narrativo fiaba (un 
principe, una fata buona o 
cattiva, un sortilegio, l’amore 
e la risoluzione). Si chiederà, 
quindi, la stesura di un breve 
testo in francese in cui gli 
alunni potranno ipotizzare un 
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con il passare del tempo e si 
chiarirà che è un’invenzione 
della Disney, visto che nella 
fiaba originale il sortilegio non è 
legato a nessuna rosa, sebbene 
la Bestia ami coltivare le proprie 
rose di cui è molto geloso. Si 
mostreranno, successivamente, 
le caratteristiche dei personaggi 
maschili: nella fiaba non esiste 
nessun Gaston, spasimante di 
Belle nonché cacciatore rozzo, 
mentre il padre di Belle è un 
commerciante e non l’inventore 
sbadato presente nella versione 
della Disney. Si potrà infine 
chiedere agli apprendenti 
di spiegare oralmente e/o 
per iscritto quale versione 
preferiscono tra quella letteraria 
e quella cinematografica, 
motivando la loro scelta. 

4. La Bella e la Bestia: 
proposte didattiche per la 
scuola secondaria di secondo 
grado
Sempre a partire dalla fiaba 
altre attività didattiche potranno 
essere proposte a una classe 
quarta di un liceo linguistico di 
livello B2 in otto ore di lezione. 
Si spiegherà, innanzitutto, la 
differenza esistente tra fables 
(favole) e contes de fées (fiabe). 
Si inizierà puntualizzando che 
le fiabe rivelano origini molto 
antiche e narrano vicende 
riguardanti esseri umani ed 
esseri soprannaturali e fantastici 

(orchi, streghe, maghi, fate, 
folletti, gnomi ecc.): le fiabe 
più celebri della tradizione 
francese sono, ad esempio, 
Cappuccetto Rosso e Cenerentola 
raccolte da Perrault ne I racconti 
di Mamma Oca. Le favole 
presentano animali come 
protagonisti e culminano in 
una morale che vuole esaltare 
un comportamento o deplorare 
un vizio umano: le favole 
francesi più celebri sono quelle 
di La Fontaine. Si chiarirà, 
allora, che La Bella e la Bestia 
è una fiaba in quanto presenta 
gli elementi caratteristici del 
genere quali: l’incipit (Il était une 
fois…); il lieto fine; numerose 
metamorfosi e la presenza di 
varie tipologie di personaggi. 
Una volta fatto ciò si potrà 
proporre, in primo luogo, 
un attento studio dei tempi 
verbali esortando gli studenti 
a osservare la presenza del 
presente indicativo nei dialoghi 
e l’alternanza dei tempi passati 
(passato remoto e imperfetto) 
nel racconto. Si osserverà, a tal 
proposito, un estratto della fiaba 
per individuare tali differenze:

La Belle soupa de bon appétit. 
Elle n’avait presque plus peur du 
monstre; mais elle manqua mourir 
de frayeur, lorsqu’il lui dit: 
«La Belle, voulez-vous être ma 
femme?». 
Elle fut quelque temps sans 

répondre ; elle avait peur d’exciter la 
colère du monstre en le refusant elle 
lui dit pourtant en tremblant : 
«Non, la Bête.» 
Dans le moment, ce pauvre monstre 
voulut soupirer, et il fit un sifflement 
si épouvantable, que tout le palais 
en retentit : mais Belle fut bientôt 
rassurée ; car la Bête lui ayant dit 
tristement, «adieu la Belle», sortit 
de la chambre, en se retournant de 
temps en temps pour la regarder 
encore. Belle se voyant seule, sentit 
une grande compassion pour cette 
pauvre Bête : « Hélas, disait-elle, 
c’est bien dommage qu’elle soit si 
laide, elle est si bonne!». 
Belle passa trois mois dans ce palais 
avec assez de tranquillité. Tous 
les soirs, la Bête lui rendait visite, 
l’entretenait pendant le souper, avec 
assez de bon sens, mais jamais 
avec ce qu’on appelle esprit, dans le 
monde. L’habitude de le voir l’avait 
accoutumée à sa laideur, et loin de 
craindre le moment de sa visite, elle 
regardait souvent à sa montre, pour 
voir s’il était bientôt neuf heures 
; car la Bête ne manquait jamais 
de venir à cette heure-là (Leprince 
De Beaumont 2011:31-32). 

A partire da questo testo 
sarà possibile far notare agli 
studenti l’uso dei tempi verbali: 
il presente indicativo compare 
nel discorso diretto, come 
quando la Bestia chiede a Bella 
di sposarla, e nelle massime 
morali dal carattere atemporale. 
Il passato remoto implica 
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comprendono che l’amore di 
Bella passa attraverso sentimenti 
come la stima, la delicatezza, 
l’eleganza e la riconoscenza 
mentre i matrimoni delle due 
sorelle sono fallimentari in 
quanto poggiano sulla bellezza 
e sull’arguzia dei loro sposi 
(Raynard 2002:431).
Si potrà poi chiedere agli 
studenti di fare un riassunto 
della fiaba a partire dalle cinque 
tappe (la situazione iniziale, 
le complicazioni, le peripezie, 
la risoluzione e la situazione 
finale) che caratterizzano la 
struttura classica di un racconto 
fiabesco, introducendo alcuni 
studi teorici di Propp (1988) 
e di Bettelheim (1977) sul 
genere fiabesco, mediante 
schemi e mappe concettuali. 
Si accennerà, ad esempio, ai 
due studi del russo Propp (La 
morfologia della fiaba, del 1928, 
e Le radici storiche dei racconti di 
fate, del 1946, entrambi citati 
nell’edizione del 1988 indicata 
in bibliografia). Nel primo libro 
Propp si occupa delle fiabe 
russe per analizzare i motivi che 
ricorrono costantemente e per 
creare uno schema articolato 
in trentuno funzioni: dopo aver 
presentato schematicamente 
tali funzioni, si chiederà ai 
discenti quali possono essere 
riscontrate nella fiaba La Bella 
e la Bestia. Si puntualizzerà, in 
seguito, che nel secondo libro 
Propp ricerca le origini delle 
fiabe nei miti e nei rituali delle 
culture primitive. Si farà, allora, 
notare agli apprendenti che 
alcuni luoghi quali la foresta o il 
castello isolato alludono a prove 
iniziatiche che accomunano e 
caratterizzano i riti primitivi 
di diverse comunità mentre 
la comparsa di principi e 
re implicherebbe una fase 
successiva caratterizzata 
da un ordinamento statale 
nel quale compare il re che 
è anche sacerdote.
Dopo aver ultimato le attività 

dialoghi costituiscono circa un 
terzo della fiaba; si osserverà 
l’uso dei verbi (come il verbo 
dire ripetuto ben 67 volte) e 
si analizzeranno i discorsi 
dei diversi personaggi. 
Ampliando l’orizzonte in 
chiave interdisciplinare, si 
potrà domandare agli studenti 
di osservare il modello 
matrimoniale proposto da 
Madame Leprince de Beaumont 
in relazione al contesto storico-
sociale del Settecento, uno 
degli argomenti di storia della 
classe quarta: nel Settecento, 
infatti, tradizionalmente 
i matrimoni considerati 
migliori erano quelli stipulati 
tra uomini maturi e ragazze 
molto giovani. Si cercherà di 
far comprendere agli studenti, 
nel caso non riescano a farlo 
autonomamente, che due chiavi 
di lettura sono ugualmente 
accettabili: da una parte, questa 
fiaba può essere letta come una 
critica al matrimonio concepito 
nell’Ancien régime, considerato 
come un mero contratto 
finanziario che escludeva ogni 
coinvolgimento amoroso, 
dall’altro, essa offre un modello 
coniugale per le fanciulle che 

piuttosto una rottura totale con 
il momento dell’enunciazione, 
dà l’impressione di una 
maggiore oggettività e favorisce 
la progressione narrativa (Bella 
cena, la Bestia fa la proposta, 
Bella tace e poi risponde, la 
Bestia reagisce ed esce dalla 
stanza). L’imperfetto implica, 
invece, la durata di azioni 
interattive (come quelle 
compiute dalla Bella e dalla 
Bestia) e fornisce informazioni 
supplementari riguardanti le loro 
abitudini all’interno del castello. 
Una diversa attività potrà 
prevedere di chiedere agli 
alunni di analizzare il ruolo dei 
personaggi presenti nella fiaba 
in modo che possano constatare 
la presenza di vari “tipi”: gli eroi 
molto buoni (Bella); gli esseri 
immaginari (la fata e la Bestia); 
i malvagi (le sorelle di Bella); 
personaggi appartenenti alla 
stessa famiglia (un padre e i 
suoi figli); personaggi di diversa 
condizione sociale (la Bestia 
è un principe mentre Bella è 
figlia di un mercante caduto 
in disgrazia). Si proseguirà, 
allora, chiedendo agli alunni di 
osservare nel testo la presenza 
del discorso diretto, visto che i 
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un essere umano per scoprire 
il sentimento amoroso. Il Dio 
dei boschi, adirato, trasforma 
il principe in una bestia. Il 
terzo gruppo che avrà preso in 
considerazione il carattere della 
Bestia mostrerà che nella fiaba 
settecentesca la Bestia è timida, 
remissiva, dolce e garbata nei 
confronti di Belle mentre nella 
trasposizione cinematografica 
essa appare ossessionata 
dalla passione per la caccia 
e talvolta un po’ rude. 
Come attività finale del 
percorso educativo-formativo, 
individualmente o a coppia, 
gli alunni ipotizzeranno 
ulteriori sviluppi o eventuali 
cambiamenti della fiaba 
originale e, a turno, 
presenteranno al resto della 
classe i loro progetti proponendo 
anche una rivisitazione artistica 
delle locandine originali. 

5. Conclusioni 
Attraverso l’analisi di uno dei 
testi più noti della letteratura 
fiabesca francese – sicuramente 
noto a tutti i ragazzi – abbiamo 
proposto una serie di spunti 
per costruire percorsi didattici 
sia centrati sullo sviluppo 
della lingua francese, sia 
trasversali, in grado di collegare 
e sviluppare diverse discipline 
del curricolo scolastico. Il filo 
conduttore che abbiamo cercato 
di mantenere in tutte le attività 
proposte è stato fare in modo 
che i discenti siano soggetti 
attivi di conoscenza e non meri 
fruitori passivi di conoscenza 
trasmessa meccanicamente 
dall’insegnante. 

Jean-Baptiste e Tristan) mostrerà 
che nella fiaba settecentesca essi 
sono un esempio di rettitudine 
in qualità di abili e onesti 
uomini d’affari, mentre nel 
film hanno solo la funzione di 
far progredire l’azione filmica. 
Il gruppo che si occuperà 
della Bestia illustrerà il motivo 
della sua metamorfosi: verrà 
spiegato che Madame Leprince 
de Beaumont attribuisce la 
trasformazione da principe 
a Bestia al sortilegio di una 
strega invidiosa; dopo essere 
stato ingiustamente punito, 
il principe è consapevole che 
l’incantesimo si scioglierà 
se una donna accetterà di 
sposarlo malgrado il suo 
aspetto. A differenza della 
fiaba originale, invece, la 
rivisitazione cinematografica 
giustifica la trasformazione in 
modo differente: il principe è 
qui ossessionato dalla caccia 
di un mitico cervo d’oro. Una 
volta ucciso, il principe scopre 
che il cervo non è altri che la 
sua triste sposa che, in punto di 
morte, confessa di essere una 
ninfa delle foreste (figlia del 
Dio dei boschi) trasformatasi in 

precedenti, si proporranno 
attività di carattere ludico e 
interattive. Potranno essere 
proiettate alcune illustrazioni 
estrapolate dalle due riedizioni 
ottocentesche della fiaba 
presa in considerazione. Sarà 
spiegata, allora, la differenza 
tra le illustrazioni, presenti 
nell’edizione del 1847, che 
mostrano un abbigliamento 
tipicamente vittoriano e quelle 
contenute nell’edizione del 
1870, che manifestano un certo 
gusto orientaleggiante. 
Già oggetto di una celebre 
trasposizione cinematografica in 
bianco e nero di Jean Coucteau 
del 1945, La Bella e la Bestia 
è stata riadattata da Cristophe 
Gans in un film nel 2014: si 
proporrà, infine, quest’ultima 
rivisitazione della fiaba in lingua 
originale – eventualmente 
sottotitolata in francese o in 
italiano a seconda delle esigenze 
degli alunni – che potranno 
rilevare le differenze tra la fiaba 
settecentesca e la trasposizione 
cinematografica del 2014. 
Dopo essere stati divisi in 
piccoli gruppi ai quali verranno 
assegnati elementi diversi da 
osservare, gli studenti saranno 
chiamati a evidenziare i punti 
di differenza tra fiaba e film 
tramite una presentazione 
PowerPoint o Prezi che metta 
a confronto alcuni momenti 
salienti della narrazione. Ad 
esempio, si potrebbe chiedere ai 
ragazzi di riflettere sul ruolo dei 
fratelli, sulla figura della Bestia 
e sul carattere della Bestia. 
Il gruppo che avrà analizzato 
il ruolo dei fratelli (Maxim, 
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modo speciale e una diversa 
“intensità” nel vivere la vita e 
il mondo circostante. Tendono 
a essere più sensibili e a 
provare sentimenti ed emozioni 
estremi e contrastanti come 
l’esuberanza e la disperazione. 
Citando Dabrowski, la relatrice 
ha parlato di “overexcitability”, 
una particolare condizione 
che può essere di vario genere: 
emotiva, psicomotoria, 
sensoriale, intellettiva e 
immaginativa. Con un “cervello 
arborescente” e una “estrema 
sensibilità”, con una “spiccata 
creatività” e una “memoria 
eccezionale”, questi bambini 
hanno bisogno di crescere con 
il loro potenziale e integrarsi 
nella società.
La plusdotazione o giftedness 
è pertanto una costellazione 
di caratteristiche individuali, 
personali e comportamentali 
che si manifestano in modi 
diversi: i contesti familiare, 
scolastico e sociale giocano 
un ruolo fondamentale nel 
mantenimento e nello sviluppo 
di questo alto potenziale.

la terminologia e le etichette 
che sono usate per parlare 
degli alunni plusdotati, spesso 
indicati come “strani”, “difficili”, 
“prepotenti”, “senza pelle”…
La formatrice ha poi spiegato 
che c’è stato un tardo 
riconoscimento da parte del 
ministero della Pubblica 
istruzione a livello legislativo, 
quindi molto si deve ancora fare 
nella pratica didattica educativa. 
Ha quindi passato in rassegna 
alcuni falsi miti che esistono 
intorno alla personalità di questi 
bambini quali, ad esempio, 
“ce la fanno da soli”, “sono 
bravissimi a scuola”, “sono dei 
geni”, “svolgono facilmente 
qualsiasi attività”, spiegando 
che bisogna guardare il mondo 
con i loro occhi e sottolineando 
che i bambini gifted hanno 
anche molte difficoltà, hanno 
dei bisogni particolari a cui 
è importante rispondere per 
sostenere il loro sviluppo 
psico-affettivo ma anche per 
prevenire gli insuccessi che 
sono molto frequenti. Questi 
bambini infatti hanno un 

I bambini e i ragazzi plusdotati 
presentano dei veri e propri 
Bisogni Educativi Speciali. Le 
loro fragilità e i loro talenti sono 
aspetti di un funzionamento 
neurologico differente. Capire i 
loro bisogni significa tuffarsi in 
una realtà difficile ma allo stesso 
tempo affascinante e gratificante 
per chi li aiuta a crescere con 
una mente libera da stereotipi 
e pregiudizi.
La professoressa Wiplinger 
Croce ha aperto il webinar 
con una citazione di Maria 
Assunta Zanetti, direttrice 
del LabTalento, dell’Università 
di Pavia:

I bimbi ad alto potenziale hanno un 
grande cervello, ma una pancia e un 
cuore che non sempre vanno allo 
stesso ritmo. Sono estremamente 
sensibili e vulnerabili, la scuola se 
non li riconosce può cucire loro 
addosso l’abito del perfetto bambino 
difficile quando invece si tratta di 
un bambino con un alto potenziale 
cognitivo.

Dopo questa premessa, la 
relatrice ha passato in rassegna 

ANILS Cagliari: tre 
iniziative di formazione 
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ha affermato che è necessario 
un percorso che porti alla 
valorizzazione della funzione 
docente e degli studenti, delle 
abilità, delle conoscenze e delle 
competenze, tramite indicatori 
oggettivi e descrittori precisi.
Il relatore ha anche ricordato 
l’introduzione del giudizio di 
valutazione in sostituzione 
dei voti (O.M. 4 dicembre 
2020, n. 172) nel primo ciclo: 
un giudizio descrittivo è uno 
strumento potentissimo del 
processo di crescita dello 
studente e di misurazione 
delle competenze acquisite 
nei diversi ambiti disciplinari.
La seconda parte del webinar 
è stata dedicata all’educazione 
civica. La legge 20 agosto 2019, 
n. 92 ha disposto gli aspetti 
che riguardano la valutazione 
in questo ambito, che diventa 
parte integrante del curricolo 
ed è in capo al gruppo docenti. 
Si prevedono 33 ore annuali 
e il tutto è coordinato da 
un referente o coordinatore 
di disciplina. Il referente 
raccoglierà le valutazioni di 
ogni docente, riferita a singole 
prove, e ne farà una sintesi 
da presentare in consiglio di 
classe. Si avrà pertanto un 
voto in educazione civica che 
sarà deciso da tutto lo staff 
docenti. Si auspica una grande 
collaborazione tra colleghi sia 
per la programmazione sia per 
la valutazione, che diventano 
momenti istituzionalizzati in 
cui confrontarsi. Le parti di un 
tutto concorrono alla valutazione 
sommativa e pertanto l’unione 
dovrà necessariamente fare 
la forza.

La valutazione e le novità ordinamentali riguardanti 
la scuola primaria e l’IEC negli istituti di ogni ordine e grado 
Ispettore Fabrizio Floris, dirigente tecnico presso USR Sardegna – 27 gennaio 2021

Il dottor Floris ha illustrato 
le novità per quanto riguarda 
la valutazione nella scuola 
primaria e l’insegnamento 
dell’educazione civica. 
Per quanto riguarda la 
valutazione, il relatore ha 
spiegato che questo è un 
tema che ormai era diventato 
indifferibile nella scuola. La 
valutazione del personale deve 
ora diventare un sistema in 
grado di garantire l’assegnazione 
ai singoli di risorse economiche 
e prospettive di progressione 
e avanzamento di carriera. La 
valutazione deve essere tanto 
del singolo quanto del sistema 
scuola. Per precisare meglio 
il suo discorso, il relatore ha 
risposto a cinque domande che 
riguardano sia la valutazione del 
personale sia quella degli allievi:
1.	 Perché è necessario valutare? 
	 Per intervenire sui processi, 

premiare il merito e incentivare 
il miglioramento.

2.	Chi e che cosa si deve 
valutare? 

	 Si dovrebbe intervenire in 
tutte le fasi: risultati, obiettivi, 
processi, competenze e anche 
ai vari livelli del singolo e dei 
gruppi, delle discipline e dei 
dipartimenti, del gruppo classe 
e dell’istituto.

3.	Chi deve valutare? 
	 Ispettori o dirigente scolastico, 

oppure apposite commissioni.
4.	Con quali tecniche si deve 

valutare? 
	 La valutazione deve essere 

oggettiva ma anche descrittiva, 
pertinente, coerente, efficace, 
equa e tempestiva.

5.	Dove e quando bisogna 
valutare? 

	 Ovunque e sempre, anche nella 
quotidianità, sia in situazioni 
astratte che concrete.

Dopo una disamina di ciò che 
avviene in altri paesi europei e 
negli Stati Uniti, il dottor Floris 

© TS_Thanakorn/Shutterstock



DOCUMENTAZIONE#

56

L’interazione diventa autentica 
quando l’apprendimento è 
esperienziale, quando si mette 
al centro del processo la co-
costruzione di significati che 
non è solo partecipazione, 
cooperazione, apprendimento 
e riflessione sui contenuti 
ma anche un servizio alla 
comunità. 
Il dottor Ríos ha mostrato 
esempi di contenuti digitali 
prodotti nelle sue classi di 
lingua spagnola e ha spiegato 
come dietro ogni attività ci sia 
stata una riflessione critica e 
linguistica su ciò che accade e 
su ciò che si produce oltre che 
una riflessione metalinguistica 
sui processi e sugli errori. 
Le attività una volta messe 
in rete hanno ottenuto il 
riconoscimento da parte delle 
istituzioni e delle comunità. 
In questo modo il personal 
learning environment diventa 
anche learning network, oltre 
che learning service, una rete 
in cui i discenti conservano 
e pubblicano le informazioni 
e i contenuti creati, dove ci 
si riunisce per collaborare e 
che rappresenta ambiente di 
apprendimento e, allo stesso 
tempo, ambiente di lavoro. 
Non solo le abilità digitali 
sono sviluppate e messe 
in primo piano, ma anche 
la dimensione affettiva ed 
emotiva ci guadagna. I discenti 
sono coinvolti nella scrittura 
collaborativa, nella correzione 
tra pari, nella riflessione 
sulla lingua per la selezione e 
rielaborazione dei contenuti.

basa sulla parola prosumagire 
che è la fusione di tre verbi, 
produrre (contenuti), consumare 
e interagire. I principi teorici 
della competenza comunicativa 
digitale ci insegnano che 
la creazione di contenuti e 
la produttività dei discenti 
si implementano e si 
sviluppano se gli studenti si 
sentono a proprio agio, se la 
loro creatività è favorita, se 
l’empatia nel gruppo aumenta 
e se nella collaborazione con 
gli altri si rispettano tutte le 
opinioni e si accolgono punti 
di vista diversi dai nostri. 

L’idea per la creazione 
di contenuti digitali 
nell’insegnamento delle lingue 
straniere del dottor Ríos è 
nata e maturata nel contesto 
pandemico del 2020 e della 
Didattica a Distanza (DaD), con 
lo scopo di implementare la 
pratica docente per transitare 
tra contenuti e contesti 
reali e virtuali: i discenti 
sono impegnati nel creare e 
curare il contenuto, filtrare 
le fonti, condividere, leggere 
criticamente, selezionare, 
riassumere e quindi mettersi 
in gioco. La sua didattica si 

Creazione di contenuti digitali e learning service 
nell’insegnamento delle lingue straniere nella DAD-5-   
Héctor Rubén Ríos Santana – febbraio 2021
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Webinar 
“Dante in Europa” 

Il 18 febbraio 2021 si è svolto 
il webinar: “Dante in Europa” 
organizzato dall’ANILS di 
Firenze in collaborazione con 
ANILS nazionale.
In occasione dei settecento 
anni dalla morte di Dante, 
ci sembrava opportuno 
organizzare un seminario online 
che rendesse omaggio al poeta 
ricercando l’influsso della sua 
opera in Europa.
Clara Vella ha confrontato 
Dante e Milton, soffermandosi 
sull’opera principale di Milton 
Paradise Lost (1667-1674) e 
confrontando il XXIV canto 
dell’Inferno con il primo 
e secondo libro del testo 
miltoniano.
Ha preso poi la parola Massimo 
Seriacopi che, nell’affrontare 
il tema della fortuna di Dante 
in Spagna, ha presentato la 
trascrizione di una traduzione 
in spagnolo del Cinquecento, 
finora inedita, dei primi 19 
versi dell’Inferno, illustrando 
poi l’attività della Università 
Complutense di Madrid 
riguardo ai Convegni e alle 
pubblicazioni danteschi, 
Seriacopi ha poi illustrato 
gli studi dedicati a Dante 
dall’Università Jagellonica 
di Cracovia, riferendo del 
Convegno dantesco lì tenutosi 

nel 2017, e le attività dantesche 
dell’Università ungherese di 
Budapest, i cui membri hanno 
curato anche una recente 
traduzione in ungherese 
dell’Inferno, a ulteriore 
dimostrazione della grande 
diffusione e del grande interesse 
riguardo Dante Alighieri e la sua 
opera a livello mondiale.
Lorenzo Bastida ha invece 
esemplificato vastità, profondità 
e persistenza dell’impronta che 
Dante ha lasciato nella letteratura 
europea non soltanto occidentale, 
attraverso una lettura della 

Conversazione su Dante (1933) 
di Osip Emilevic’ Mandelstam.
Infine, ha concluso il webinar 
Stefania Chiari che ha trattato 
il tema “La Francia in Dante 
e Dante in Francia”. La 
relatrice ha quindi sottolineato 
l’influenza della letteratura 
cortese, e in particolare di 
Arnaut Daniel, nell’opera di 
Dante e ha esemplificato la 
presenza del sommo poeta in 
Francia presentando il testo di 
Honoré de Balzac I proscritti, 
nel quale il protagonista è 
Dante Alighieri.

Clara Vella 
ANILS Firenze

18 febbraio 2021
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Miniatura per il canto XXIV dell’Inferno della Divina Commedia, Dante e Virgilio 
lasciano i frati gaudenti e si apprestano al ponte crollato. Da un manoscritto del 
Quattrocento XV secolo, Imola, Biblioteca Comunale
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Le 16 mars 2021, l’ANILS 
a proposé un webinaire 
intitulé “fêtons ensemble la 
Francophonie” pour célébrer 
le mois de la Francophonie en 
Italie et dans le monde.
Les intervenantes Mesdames 
Cynthia Eid (Vice-présidente de 
la Fédération Internationale des 
Professeurs de Français-FIPF) et 
Gabriella Vernetto (inspectrice 
régionale pour les langues en 
Vallée d’Aoste) ont régalé les 
conviés, professeurs de langue 
française du monde, avec des 
interventions sur les différentes 
initiatives de la FIPF et les 
grandes possibilités d’utilisation 
de la langue française dans 
les classes.  Le webinaire a 
été modéré par Mme Tindara 
Martina De Pasquale, Secrétaire 
nationale de l’ANILS et introduit 
par Mme Véronique Bouteille, 
Attachée de coopération pour 
le français en Sicile, Calabre, 
Latium, Sardaigne. 
Durant son intervention, 
Cynthia Eid a parlé de la FIPF 
au service de la francophonie 
et de l’Universalité de 
l’enseignement du français.
La FIPF, née en 1969, compte 
aujourd’hui plus de 80.000 
adhérents dans 130 pays 
et rassemble plus de 200 
associations nationales et 
internationales qui interagissent 
pour promouvoir l’apprentissage 
de la langue française à travers 
la diffusion de pratiques 

d’enseignement innovantes 
et d’échanges interculturels 
qui puissent bien mettre en 
évidence la richesse infinie du 
réseau francophone.
Cynthia Eid a illustré les 
différentes activités de la 
FIPF en commençant par la 
formation des responsables 
associatifs. Elle a introduit les 
livrets d’autoformation qui 
sont mis à la disposition de 
tous les adhérents de la FIPF 
et a souligné l’importance de 
s’inscrire et de participer au XVe 
Congrès mondial qui aura lieu à 
Hammamet en Tunisie du 9 au 
14 juillet 2021. Il sera possible 
d’y participer en présentiel ou à 
distance. 
La vice-présidente a souligné 
l’importance pour les 
professeurs de français de 
participer à la journée mondiale 
du professeur de français. 
L’intervention de Gabriella 
Vernetto a fait référence au 
français en tant que langue 

régionale en Italie. Elle a 
proposé des activités pratiques 
à partir de documents sonores 
et vidéos réalisés dans deux 
régions où le français est une 
langue minoritaire, voire 
régionale (le Piémont et la 
Vallée d’Aoste). Son objectif était 
de démontrer que le français 
n’est pas une langue étrangère 
en Italie, mais la langue d’une 
minorité de personnes. 
Madame Vernetto a mis l’accent 
sur certaines caractéristiques 
du français qui peuvent lui 
permettre d’établir un trait 
d’union et devenir un pont 
vers l’apprentissage d’autres 
langues. Dans la deuxième 
partie de son intervention, après 
avoir présenté un travail de 
Agnès Dijaux sur les 100 mots 
du Trésor de la langue française, 
Gabriella Vernetto a proposé des 
activités didactiques, en partant 
de certains mots du vocabulaire 
francophone. 
Ce webinaire a renouvelé l’idée 
que les professeurs ne sont pas 
seuls mais que la FIPF, l’institut 
français, les associations 
nationales ou régionales sont 
là pour les soutenir. Qu’il existe 
un réseau très fort entre les 
professeurs eux-mêmes qui peut 
être mis en place et s’agrandir 
au fur et à mesure de rencontres 
nationales et internationales. 
Que la francophonie soit une 
grande famille où tout le monde 
est accueilli et trouve sa place.

Italie – Fêtons ensemble 

la Francophonie 

Tindara Martina De Pasquale, Giuseppina Marchione, Concetta Scardino
ANILS Barcellona Pozzo di Gotto (ME)

16 marzo 2021

la FIPF, née en 1969, 
compte aujourd’hui 

plus de  
80.000 adhérents  

dans 130 pays
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LiteraturCafé
A febbraio 2021 la rete ANILS 
tedesco ha organizzato un ciclo 
di webinar sulla letteratura 
tedesca contemporanea. Gli 
incontri, di un’ora e trenta 
ciascuno, hanno accolto le 
esigenze dei soci ANILS, i 
quali, tramite un questionario 
avevano espresso la necessità di 
essere aggiornati su tematiche 
letterarie contemporanee. I 
seminari sono stati strutturati 
in due parti: una prima inerente 
la vita e le opere letterarie 
degli autori, e una seconda più 
squisitamente didattica centrata 
sull’analisi di opere e sul loro 
utilizzo in classe; sono stati 
tenuti da soci e simpatizzanti 
ANILS e hanno avuto la speciale 
partecipazione del dottor 
Ferdinand Krings, incaricato 
della cooperazione Linguistica e 
Didattica del Goethe Institut di 
Roma.
Il primo seminario (Postkoloniale 
Literatur in Deutschland: Lucia 
Engombe), tenuto da Giuseppa 
Giangrande, ha percorso le fasi 
del colonialismo tedesco in 
Africa e illustrato la letteratura 
postcoloniale, ancora poco 
nota e studiata. Il testo Kind 
N. 95 ha aperto a numerose 
prospettive interculturali 
legate all’insegnamento 
dell’educazione civica a scuola.
Il secondo incontro 

(Verantwortungsaufnahme und 
Verdrängung: ein Beispiel in 
Hildesheimers Werk Tynset), 
tenuto da Caterina Rita Garrè, 
si è focalizzato sul “non 
romanzo” di Hildesheimer che 
raccoglie pensieri, desideri, 
idee, associazioni legate al tema 
sempre attuale della Schuldfrage, 
il sentimento di colpa dei 
tedeschi rispetto ai crimini 
nazisti.
Nell’incontro finale (Einführung 
ins Werk von Terézia Mora unter 
fremdsprachendidaktischem 
Blickwinkel) Valentina Savietto 
ha presentato Terézia Mora, 
vincitrice del prestigioso Georg 
Büchner Preis, analizzando 
l’opera Alle Tage dalla 
prospettiva dell’interculturalità 
e soffermandosi sul significato 
dell’essere tedesco oggi.

Forum internazionale 
Russia e Germania
ANILS tedesco ha partecipato al 
forum scientifico e pedagogico 
internazionale Russia e 
Germania: progetti educativi nel 
sistema dell’istruzione scolastica 
e universitaria tenutosi il 25 
febbraio 2021, organizzato 
dall’Istituto di lingue straniere 
dell’Università pedagogica 
statale russa AI Herzen 
(Dipartimento di metodi di 
insegnamento delle lingue 
straniere) e dal liceo № 540 

Primorsky di San Pietroburgo. 
Il forum si è tenuto con il 
sostegno del Goethe-Institut, 
dell’ambasciata della Repubblica 
federale di Germania a 
Mosca, del progetto Anno della 
Germania in Russia 2020-2021, 
della Camera di commercio 
russo-tedesca e a esso hanno 
partecipato insegnanti, studenti, 
universitari, laureati provenienti 
da Russia, Germania, Polonia, 
Francia, Italia, Argentina, 
Turchia, Cambogia, Slovacchia, 
Lituania, Lettonia, Armenia, 
Ucraina, Kirghizistan.
Il forum era strutturato in 
una lezione plenaria sulla 
formazione delle competenze 
linguistiche e sulle risorse 
online del tedesco e del russo 
LS, seguita da sessioni di 
discussione. ANILS tedesco 
è intervenuta in quella 
intitolata Tendenze moderne 
nell’insegnamento del tedesco e 
del russo come lingua straniera 
a scuola, con un contributo su 
Digitales Lehren und Lernen in 
Zeiten der Corona-Krise in Italien, 
tenuto da Jenny Cappellin 
e da Veronica Sgarbossa, 
studentessa dell’Istituto Rosselli 
di Castelfranco Veneto (TV). 
ANILS Tedesco ha voluto in 
questo modo dare la possibilità a 
una studentessa di esprimere le 
proprie riflessioni in un contesto 
di discussione internazionale. 

LiteraturCafé e Forum Internazionale

Russia e Germania

Jenny Cappellin
Delegata Nazionale ANILS tedesco

febbraio 2021
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Dove eravamo rimasti…
Il grande successo della 
Settimana delle Lingue 2020, 
svoltasi online a settembre 
2020, è servito da ispirazione 
per l’organizzazione 
dell’annuale convegno nazionale 
ANILS. A distanza di un anno 
dall’inizio dell’emergenza 
sanitaria, ci troviamo ancora 
a lavorare dietro dei monitor 
per molte ore ogni giorno e il 
nostro modo di relazionarci 
ha bisogno – speriamo ancora 
per poco – delle tecnologie. 
Quindi la prima decisione 
presa è stata svolgere l’evento 
sul web. Inoltre, a settembre 

2020 ANILS si era posta 
l’obiettivo di dedicare un evento 
esclusivamente ai soci, ai quali 
proporre una serie di webinar di 
livello epistemologico avanzato: 
è nata così l’idea del Festival 
dell’innovazione glottodidattica, il 
cui filo conduttore sarebbe stato 
l’insieme dei più recenti studi 
nel settore della didattica delle 
lingue. 

I comitati
Il grande impegno che 
l’organizzazione di un evento di 
questo tipo presuppone – i lavori 
sono iniziati a novembre 2020 – 
ha richiesto la creazione di una 

squadra in cui ogni membro 
potesse mettere a disposizione 
le proprie peculiarità. Sono 
stati costituiti pertanto due 
comitati: un comitato scientifico 
e un comitato organizzativo 
composto quest’ultimo da 
Pierpaolo Bettoni, Stefano 
Campa, Mattia Cavallucci, Milvia 
Corso, Antonio Taglialatela e 
Giulia Tardi. 

I webinar
Nella settimana dal 12 al 16 
aprile 2021 sono stati proposti 
nove webinar di un’ora. Il 
Festival è stato inaugurato da 
Monica Barsi con Le novità 

Festival dell’innovazione 

glottodidattica: convegno 

nazionale ANILS 2021

Mattia Cavallucci
Presidente ANILS Chieti-Pescara – Responsabile segreteria per la comunicazione, social media ed eventi web

12-16 aprile 2021
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del Volume complementare del 
QCER 2020. Barsi, docente di 
lingua francese all’Università 
degli Studi di Milano nonché 
co-traduttrice della versione 
italiana (edita nel 2020) 
del Companion Volume, ha 
analizzato le novità introdotte 
nel documento del 2018 
tra cui l’approccio olistico, 
l’attenzione alla fonetica, alla 
mediazione, all’interculturalità 
e al linguaggio dei segni. È 
stato ribadito che lo scopo del 
documento è integrare, e non 
sostituire, il QCER del 2001 alla 
luce dei cambiamenti sociali 
e delle modalità comunicative 
dell’ultimo ventennio. Il volume 
complementare è disponibile 
gratuitamente sul sito www.
italianolinguadue.unimi.it. 
Il pomeriggio è poi proseguito 
con La lingua per fare, la lingua 

per studiare, le tecnologie per la 
lingua: per una educazione alla 
linguistica alla scuola primaria 
a tutto tondo di Benedetta 
Garofolin, dottore di ricerca 
dell’Università di Padova. 
L’incontro ha affrontato la 
competenza pragmatica in 
L1 e L2 e la presentazione 
della “Ruota Padagogica” di 
Carrington, strumento che 

permette di progettare percorsi 
di apprendimento centrati 
sull’allievo che prevedono 
l’utilizzo di diversi software 
e applicazioni.
 La seconda giornata si è 
aperta con Insegnare le lingue 
seconde e straniere attraverso 
i testi letterari: coordinate 
teoriche e proposte operative di 
Camilla Spaliviero, dottore di 
ricerca in didattica delle lingue 
straniere e della letteratura. 
Dopo aver analizzato lo stretto 
rapporto e la complementarità 
tra l’educazione linguistica 
e l’educazione letteraria, 
Spaliviero ha presentato il 
“metodo ermeneutico” che 
propone di partire dal testo e, 
attraverso il metodo induttivo, 
di  risalire all’autore, alla 
corrente letteraria e al periodo 
storico: tale metodo è esposto 

il “Festival 
dell’innovazione
glottodidattica” 

ha portato il convegno 
nazionale ANILS 
in casa dei soci
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a supporto della DaD: il modello 
TPACK (Technology, Pedagogy 
and Content Knowledge), il 
modello SAMR (Substitution, 
Augmentation, Modification, 
Redefinition), il modello STEPS 
(Set-up, Teach, Engage, Practice, 
Show) e il PBL (Project-based 
learning) presentando anche 
i web-tool più efficaci da 
utilizzare nella lezione in 
DaD e DDI. 
Le lezioni di giovedì 15 
aprile si sono aperte con 
Paola Celentin, docente di 
italiano L2 e di didattica delle 
lingue presso l’Università 
degli Studi di Verona; in 
Come cambia il good language 
learner nell’epoca della DaD? 
Primi risultati di un’indagine 
fra gli studenti di lingue ha 
analizzato le caratteristiche 
dello studente ideale di lingue 
straniere (disinibito, intuitivo, 
cooperativo, motivato, con 
obiettivi chiari, attivo, ben 
organizzato…) e ha presentato 

di Padova e Attilio Galimberti, 
docente di inglese nella scuola 
secondaria di secondo grado 
e formatore ministeriale. In 
Plusdotazione e acquisizione 
linguistica, dalla teoria alla 
pratica Novello ha approfondito 
il tema dell’educazione 
linguistica per gli studenti 
con plusdotazione i quali, con 
la nota MIUR 3 aprile 2019, 
n. 562, entrano a far parte 
della macrocategoria BES. 
Dopo aver presentato le loro 
caratteristiche, la relatrice si 
è soffermata sulle strategie 
didattiche per gli studenti 
gifted quali la compattazione, 
la differenziazione, 
l’arricchimento. Il tema è 
oggetto del suo recente volume 
del 2021 La progettazione 
inclusiva per gli studenti 
gifted nella classe di lingua 
disponibile in open access 
sul sito edizionicafoscari.
unive.it. Attilio Galimberti, 
ha descritto numerosi modelli 

anche nella pubblicazione in 
open access Educazione letteraria 
e didattica della letteratura 
(edita nel 2020) disponibile 
sul sito edizionicafoscari.
unive.it. L’ospite del secondo 
appuntamento, Diana Saccardo, 
dirigente tecnica del ministero 
dell’Istruzione per le lingue 
straniere e rappresentante 
nazionale presso il Consiglio 
d’Europa e la Commissione 
Europea, con il suo webinar Le 
politiche europee per l’educazione 
linguistica ed interculturale ha 
proposto una riflessione sulle 
più recenti linee politiche 
riguardanti l’educazione 
linguistico-interculturale 
anche alla luce della visione 
olistica dell’apprendimento 
linguistico delineato nel 
Volume complementare. 
I relatori di mercoledì 14 aprile 
sono stati Alberta Novello, 
ricercatrice di didattica delle 
lingue straniere moderne 
presso l’Università degli Studi 

© insta_photos/Shutterstock
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Considerazioni finali
Il “Festival dell’innovazione 
glottodidattica” ha avuto da 
parte dei partecipanti una 
risposta decisamente positiva, 
portando il convegno nazionale 
in casa dei soci ANILS in 
modo da coinvolgere anche chi 
sarebbe stato impossibilitato 
a partecipare in presenza. 
Tuttavia, il Festival non è 
riuscito a colmare quella voglia 
di abbracciarsi e di vedersi dal 
vivo che tanto ci ha fatto amare 
il convegno nazionale degli anni 
passati. Speriamo che in futuro 
sia possibile una forma “ibrida” 
che possa integrare presenza 
e distanza. 

rivista open access EL.LE. 
Il Festival si è concluso venerdì 
16 aprile con La didattica 
ludica immersiva dell’italiano 
LS ai tempi della pandemia 
di Antonella Elia, docente 
presso l’Istanbul Üniversitesi. 
L’incontro si è focalizzato 
dapprima sull’apprendimento 
mediato dalle TIC per poi 
procedere con la presentazione 
del possibile utilizzo didattico 
dei mondi virtuali – tra cui 
Second Life, Craft World e 
Kitely – e infine con le modalità 
per viaggiare virtualmente 
nello spazio per vivere 
un’esperienza di soggiorno 
virtuale all’estero.

i primi risultati di un suo 
recente studio sull’argomento 
condotto su un gruppo di 
studenti universitari di LS. 
Il secondo appuntamento della 
giornata è stato Humanitas 
digitalis. Il multimediale, le 
discipline classiche e i nuovi 
paradigmi didattici di Andrea 
Balbo, professore di latino 
all’Università degli Studi di 
Torino, che ha presentato 
diversi siti web e strumenti 
da utilizzare per la didattica 
multimediale del latino, tema 
trattato anche nel suo saggio 
Latino, didattica e Covid-19: 
riflessioni e proposte pubblicato 
sul numero di marzo 2021 della 

Scuola
e
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PORTUNAMENTE PUNZONATO O ALTRIMENTI CONTRASSEGNATO), È DA 
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ANG LIN   LA LINGUA ITALIANA PER CINESI

30410
Dente, Franzese, Wang

978-88-58-30410-5 VOLUME + CD EXTRA
978-88-58-30411-2 GUIDA PER L’INSEGNANTE

QUESTO CORSO È COSTITUITO DA:

IO SONO WANG LIN
La lingua italiana per cinesi
LIVELLI A1 - A2 级
ELEMENTI CARATTERIZZANTI DI QUESTO CORSO

Destinatari 适用者 
Immigrati, adulti, studenti universitari
包括有很少外语学习经验的成年移民或是初学意大利语的学生。

Caratteristiche 特点

   La grammatica svolge un ruolo importante nel percorso, per conciliare  
lo stile di apprendimento degli studenti cinesi con una didattica che orienta 
anche allo sviluppo delle competenze pragmatiche.

   Le unità presentano la traduzione delle consegne e delle spiegazioni grammaticali. 
   Alla fine di ogni unità sono presenti schede di sintesi in cinese,  
che l’insegnante ritrova in traduzione nella guida all’uso del corso.

融汇兼顾交际法、情感渗透法、结构法和游戏教学的多种外语教学法。

   在学习过程中语法占着重要的位置，结合中国人的学习特点，旨在提高学生的

语言运用能力。

   每单元的练习和语法总结都有中文说明，其他部分的中文注解会随着学习的深

入而逐步减少。

   在每单元的最后都有中文的语法总结，教学者也同样可以参考«教师用书» 中的

意大利语部分。

Struttura 结构

  Un’unità introduttiva che contiene un breve percorso di alfabetizzazione. 
   10 unità didattiche che si chiudono con attività per la preparazione all’esame di  
lingua italiana di livello A2 (esame dei CTP, Cils e Celi)

  Un test di autovalutazione ogni 3 unità. 
  Un esempio di test completo, di livello A2.

  一个以介绍字母表为主的起始单元

   十个教学单元以及为准备意大利语水平考试(包括CTP的考试、Cils和Celi) 的
练习。

  每三个单元附有一份自我测试卷

  A2级的模拟试卷

Sul CD Extra:
  tracce audio per la comprensione orale    
  sezione di Fonologia completa di esercizi
  sezione di Educazione alla cittadinanza

  + RISORSE  
 ONLINE

WWW.LOESCHER.IT/STUDIAREITALIANO

  Soluzioni e trascrizioni 练习答案和录音原文
  attività extra 附加练习
  flashcards 闪视卡片
  giochi 游戏

光盘上的内容包括:
  用于口语理解的听力部分

  语音部分的各练习

  公民教育部分

30410_PH1_Dente_01.indd   1 16/10/12   10:50
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“ Noi italiani siamo come dei nani sulle 
spalle di un gigante, tutti. E il gigante è 
la cultura, una cultura antica che ci ha 
regalato una straordinaria, invisibile 
capacità di cogliere la complessità delle 
cose. Articolare i ragionamenti, tessere 
arte e scienza assieme, e questo è un 
capitale enorme. E per questa italianità  
c'è sempre posto a tavola per tutto il resto 
del mondo. „ 

— Renzo Piano
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SU CARTA
Il corso si articola in:

▶  un manuale per lo studente 

▶  una sezione di esercizi 

▶  un’appendice di sintesi grammaticale

Le novità della seconda edizione:

▶  Il corso diventa digitale: ogni studente ha a disposizione la 
versione interattiva e autocorrettiva del volume;

▶  Testi scritti, audio e foto aggiornati;

▶  Dossier cultura alla fine di ogni unità di lavoro, per 
trasmettere il sapore e il significato del vivere in Italia;

▶  Test formativi per lo studente alla fine di ogni unità;

▶  Glossario scaricabile dal sito;

▶  Attività extra.

Le caratteristiche dell’opera:

▶  Ricchezza dell’input, per favorire anche l’apprendimento 
passivo attraverso attività in cui lo studente è concentrato 
sul contenuto linguistico, e non sulla forma.

▶  Struttura multisillabo, che persegue un’equilibrata 
interazione tra i sillabi grammaticale, nozional-funzionale, 
lessicale e fonetico e quelli relativi allo sviluppo delle abilità 
comunicative e della competenza culturale.

Per l’insegnante (novità)

Le guide per l’insegnante sono scaricabili gratuitamente 
all’indirizzo: www.imparosulweb.eu

▶  Soluzioni e trascrizioni

▶  Indicazioni metodologiche

▶  Test di fine livello (A1) da somministrare a completamento del 
manuale.

NEL WEB
 MATERIALI 
AD ACCESSO RISERVATO 
Per scaricare il libro digitale e i materiali ad accesso riservato è 
necessario fare il login su imparosulweb e inserire il codice di sblocco 
stampato all’interno del volume.

www.imparosulweb.eu

LIBRO DIGITALE

Versione digitale, sfogliabile e personalizzabile del corso 
(Piattaforma Dudat).

FILE AUDIO

 I file audio, sia della parte di manuale, sia dell’eserciziario, sono 
scaricabili dal sito.

MATERIALI INTEGRATIVI 

▶  Glossario organizzato per ogni unità 

▶  Galleria fotografica

▶  Narrativa da ascoltare in classe

▶  Guida per l’insegnante, con soluzioni e trascrizioni

WEBTV

webtv.loescher.it/

Video consultabili in streaming, ricercabili per soggetto e livello 
linguistico.

MATERIALI 
AD ACCESSO LIBERO 
www.loescher.it/italianoperstranieri 

PORTALE DI ITALIANO PER STRANIERI (IT2)

Attività didattiche per sviluppare la comprensione scritta e 
orale, audio, video e giochi. Aggiornamenti mensili e schede 
scaricabili.

nuovo contatto a1 
Un corso pragmatico e comunicativo che non trascura lo sviluppo e l’apprendimento 
sistematico della grammatica. La seconda edizione di un corso di successo, aggiornata 
e arricchita. Un corso che diventa multimediale.

← ALL’INTERNO LA CONFIGURAzIONE COMPLETA DEL CORSO
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DVD-ROM

Spazio italia
ElEmEnti carattErizzanti di quEsto corso

Destinatari Stranieri adulti e giovani adulti, anche di madrelingua tipologicamente distante 
dall’italiano.

approccio
Un corso finalizzato all’acquisizione della competenza comunicativa, per interagire 
in contesti diversi. Il focus è centrato sulla lingua parlata, senza però trascurare le 
abilità di comprensione e produzione scritta.

struttura

• 1 volume diviso in 8 unità
• 1 DVD-ROM per lo studente
• 2 test 
• 1 eserciziario integrato al volume
• Glossario
• 1 CD MP3 per la classe.

DVD-roM/LiM

Sfogliabile interattivo del volume
• più di 100 esercizi aggiuntivi
• tutte le tracce audio del corso (manuale + eserciziario)
• video autentici e attività extra.

  + risorse  
 onLine

www.loescher.it/italianoperstranieri

  Rubrica L’Italia in Internet
  Soluzioni e trascrizioni
  Portfolio linguistico

 
DVD-roM

  

Il DVD-ROM può essere utilizzato con la Lavagna Interattiva Multimediale 
(Interactive  whiteboard). Permette di:
  Navigare all’interno delle pagine del libro (tutto il testo sfogliabile, in PDF)
   Ingrandire e proiettare parti del libro
  Eseguire attività in modalità multimediale
  Controllare le soluzioni degli esercizi
  Collegarsi direttamente dalla pagina ai contenuti audio e video
  Includere note e aggiungere evidenziazioni
  Accedere direttamente ai materiali extra
  Salvare il lavoro svolto

LiveLLo A1
isBn 978-88-201-3348-1 manuale 1 + eserciziario 1 + dvd-rom 1
isBn 978-88-201-3630-7 manuale 1 + eserciziario 1
isBn 978-88-201-3353-5 guida 1
isBn 978-88-201-7053-0 cd audio Per la classe 1

LiveLLo A2
isBn 978-88-201-3349-8 manuale 2 + eserciziario 2 + dvd-rom 2
isBn 978-88-201-3631-4 manuale 2 + eserciziario 2 
isBn 978-88-201-3354-2 guida 2
isBn 978-88-201-7054-7 cd audio Per la classe 2

LiveLLo B1
isBn 978-88-201-3350-4 manuale 3 + eserciziario 3 + dvd-rom 3
isBn 978-88-201-3632-1 manuale 3 + eserciziario 3 
isBn 978-88-201-3355-9 guida 3 
isBn 978-88-201-7055-4 cd mP3 Per la classe 3 

LiveLLo B2 (in PreParazione)
isBn 978-88-201-3351-1 manuale 4 + eserciziario 4 + dvd-rom 4
isBn 978-88-201-3633-8 manuale 4 + eserciziario 4 
isBn 978-88-201-3356-6 guida 4
isBn 978-88-201-7056-1 cd audio Per la classe 4

quEsto corso è costituito da:

          • Video autentici

  •  Oltre 100 esercizi interattivi
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Italiano L2 in contesti migratori
Sillabo e descrittori dall’alfabetizzazione all’A1

Alessandro Borri, Fernanda Minuz, Lorenzo Rocca, Chiara Sola
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Borri 
ITALIANO L2 IN cONTesTI 
mIgrATOrI

ISBN 978-88-58-31670-2

9 78 8 8 5 8 3 1 6 70 2

1 1 5 0 0
€ 12,50

Italiano L2 in contesti migratori
Sillabo e descrittori dall’alfabetizzazione all’A1

Il volume, risultato di una ricerca condotta negli ultimi due anni, presenta 
descrittori e sillabo per livelli antecedenti al primo contatto previsto dal 
Quadro Comune Europeo, fino al livello A1 incluso. È rivolto a insegnanti e 
istituzioni impegnati nella predisposizione di percorsi di insegnamento 
dell’italiano in contesti migratori, con particolare attenzione alla 
cosiddetta “utenza debole”. 

Alessandro Borri insegna Italiano, Storia e Geografia presso il Centro 
Territoriale Permanente di Castiglione dei Pepoli (Bologna). Ha maturato 
esperienza come coordinatore di progetti nazionali ed europei per 
l’insegnamento ad adulti. È autore e coautore di manuali e materiali di lingua 
italiana per stranieri nei campi dell’insegnamento per lo studio, multimediale e 
a distanza.

Fernanda Minuz insegna Lingua italiana presso la Johns Hopkins University 
– SAIS Europe. È autrice di manuali di lingua italiana e di pubblicazioni 
in didattica dell’italiano L2/LS nei campi dell’insegnamento per lo studio 
(università, formazione professionale, scuola secondaria) a gruppi speciali 
(sinofoni, immigrati con nulla o debole scolarità), nell’ambito dell’insegnamento 
a distanza, tra cui italiano L2 e alfabetizzazione in età adulta.

Lorenzo Rocca ha maturato esperienza nell’insegnamento dell’italiano presso 
l’Università per Stranieri di Perugia, dove lavora al Centro per la Valutazione e 
le Certificazioni Linguistiche come elaboratore di item, formatore e responsabile 
della ricerca in contesti migratori. Coordinatore del gruppo ALTE–LAMI e di 
progetti europei, è autore delle Specificazioni del CELI e coautore dei Sillabi a 
cura degli enti certificatori. 

Chiara Sola ha insegnato Lingua italiana presso l’Università per Stranieri di 
Perugia. Dal 2011 collabora con il CVCL in progetti di ricerca sulla didattica 
e sulla valutazione in contesti migratori e nell’elaborazione degli esami CELI. 
Impegnata in corsi di Lingua italiana per adulti stranieri presso CTP-CPIA 
e terzo settore, ha maturato esperienza specifica con utenza analfabeta e 
debolmente scolarizzata. Attualmente insegna Lingua italiana presso il CLA 
dell’Università degli Studi di Perugia.

QUESTO VOLUME, SPROVVISTO DI TALLONCINO A FRONTE (O OPPORTUNATAMENTE PUNZONATO  
O ALTRIMENTI CONTRASSEGNATO), È DA CONSIDERARSI COPIA DI SAGGIO - CAMPIONE GRATUITO,  
FUORI COMMERCIO (VENDITA E ALTRI ATTI DI DISPOSIZIONE VIETATI: ART. 17, L.D.A.). ESCLUSO  
DA I.V.A. (DPR 26-10-1972, N.633, ART. 2, 3° COMMA, LETT. D.). ESENTE DA DOCUMENTO DI TRASPORTO. 
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I nuovI  
ferrI  
del mestIere

l&l - LINGUA E LINGUE: STUDI SULL’INSEGNAMENTO DELL’ITALIANO E DELLE LINGUE STRANIERE

Bonacci editore

Questo voluMe, sProvvisto di tallonCino a fronte (o oPPortunataMente Punzonato  
o altriMenti ContrasseGnato), È da Considerarsi CoPia di saGGio - CaMPione Gratuito,  
fuori CoMMerCio (vendita e altri atti di disPosizione vietati: art. 17, l.d.a.). esCluso  
da i.v.a. (dPr 26-10-1972, n.633, art. 2, 3° CoMMa, lett. d.). esente da doCuMento di trasPorto. 

Collana a cura di
Paolo E. Balboni e Marco Mezzadri

I nuovi ferri del mestiere si rivolge al pubblico variegato degli studenti e dei 
docenti di lingua straniera, con particolare riguardo per chi si sta preparando 
per diventare e per chi è già insegnante di italiano come L1, L2 e LS.
Questo manuale propone ai lettori riflessioni che consentono l’acquisizione 
di conoscenze e la loro trasformazione in competenze professionali, 
attraverso riflessioni sui diversi ambiti della ricerca glottodidattica.
I percorsi in cui è suddiviso il volume toccano le aree più rilevanti della 
glottodidattica, ma dalla prima edizione del 2003 il mondo è cambiato e così 
il testo ha dovuto adattarsi e spostare il proprio focus dall’insegnamento 
all’acquisizione delle lingue, con maggiori riflessioni di tipo neuroscientifico 
e legate alle discipline che studiano la mente, oltre a incursioni nel variegato 
mondo del bilinguismo e dell’insegnamento-apprendimento attraverso una 
lingua veicolare, senza tralasciare di fare il punto sulle linee di sviluppo della 
glottodidattica nel corso dei secoli per comprenderne lo stato dell’arte oggi. 
Da ultimo, il volume, il cui impianto rimane inalterato per quanto riguarda la 
possibilità di riflettere sulle aree principali della glottodidattica con un’ottica 
di tipo sia teorico che pratico, si arricchisce di considerazioni sulle politiche 
linguistiche che mai come in questi ultimi decenni stanno condizionando  
le scelte di insegnanti e studenti.

Marco Mezzadri insegna Didattica delle lingue moderne e Didattica dell’italiano 
presso l’Università degli Studi di Parma dove è direttore del Laboratorio di  
Glottodidattica.
Si occupa di formazione degli insegnanti di lingue ed è autore di numerosi volumi  
e articoli di ambito glottodidattico, nonché di testi per l’insegnamento dell’italiano 
come lingua straniera e materna e di altre lingue straniere. 
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LS - Corso interattivo di lingua italiana per stranieri
B1

LS è un corso di lingua italiana per stranieri che copre i livelli dall’A1 al B2. Il destinatario tipo è 
un apprendente giovane-adulto e adulto che studia l’italiano tanto in Italia quanto in altri paesi.
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 7 unità didattiche, ognuna divisa in due lezioni

 Sezione di civiltà in ogni unità

 Ampia sezione di revisione e ampliamento per ogni unità

 Progetto comunicativo ogni due unità

 Sezione di test per l’autovalutazione

 Appendice con giochi di ruolo e glossario

B1

Nel LIBRO DIGITALE
› Tutti gli esercizi interattivi e gli audio
›  Tutti i video con e senza sottotitoli e funzione 
karaoke

› Materiali extra:
- Esercizi di lessico, comunicazione, grammatica
- Costruisco la mia grammatica
- Fonologia
- Glossario multilingue
- Dizionario visivo
- Giochi con le parole
- Video interculturali
- Video di civiltà

 
- Video-interviste
- Dizionario dei gesti
- Canzoni e arie d’opera
- Preparazione alla certificazione

In IMPAROSULWEB
› Guida per l'insegnante
› Soluzioni
› Trascrizioni

Con la APP SCOPRI+ tutte le risorse audio 
e video sono fruibili con lo smartphone

Marco Mezzadri, Paolo E. Balboni

CORSO INTERATTIVO  
DI LINGUA ITALIANA 
PER STRANIERI
B1

Bonacci editore
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ANDIAMO!
Corso di italiano multilivello  
per immigrati adulti

A2 - verso B1
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Andiamo! 

Andiamo! è un manuale di italiano L2 per immigrati adulti. 
Si può utilizzare in classi multiculturali e multilivello e copre il livello A2 con attività 
verso il B1.

▶ Il libro pone particolare attenzione agli aspetti interculturali.

▶  Le situazioni e i temi proposti si riferiscono ai domini e agli ambiti tipici in cui si 
muovono gli immigrati adulti con progetti di inserimento lavorativo  in Italia.

▶ Protagonisti delle situazioni proposte sono stranieri e straniere migranti.

▶  È attribuita grande importanza alla concretezza della lingua studiata, per questo ci 
sono molte immagini e documenti autentici.

▶  Oltre ai classici input scritti e audio, il manuale fornisce input video che 
rispecchiano le situazioni reali in cui i migranti e le migranti interagiscono (i dialoghi 
sono disponibili anche in versione solo audio).

▶  La riflessione grammaticale è presentata in modo semplice e concreto, 
accessibile agli utenti a cui è rivolto il manuale.

▶  Per l’utilizzo in classi multilivello vi sono molti esercizi stratificati e differenziati 
per livello di difficoltà, riconoscibili dal colore della consegna.

▶  Alcune indicazioni per l’insegnante, che integrano e arricchiscono la guida, sono 
fornite direttamente all’interno del manuale.

 Video con e senza sottotitoli 
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VOLUME A2 - VERSO B1 9788858337859 9788857732688
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LS JUNIOR 
Corso interattivo di lingua italiana per stranieri
B1

LS Junior è pensato per rispondere ai bisogni di un pubblico giovane, nel rispetto delle 
modalità di apprendimento di pre-adolescenti e adolescenti con progetti comunicativi e 
un'ampia sezione di esercizi per il consolidamento.
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 7 unità didattiche, ognuna divisa in due lezioni
 Sezione di civiltà in ogni unità
 Eserciziario alla fine di ogni unità
 Progetto comunicativo ogni due unità (In azione)
 Sezione di test per l’autovalutazione
 Ampia sezione di revisione e ampliamento per ogni unità 
 Appendice con giochi di ruolo e glossario

Nel LIBRO DIGITALE (su piattaforma 
MybSmart)
› Tutti gli esercizi interattivi e gli audio
›  Tutti i video con e senza sottotitoli e funzione 
karaoke

› Materiali extra:
- Esercizi di lessico, comunicazione, grammatica
- Costruisco la mia grammatica
- Fonologia
- Glossario multilingue
- Dizionario visivo
- Giochi con le parole
- Video interculturali
- Video di civiltà

- Video-interviste
- Dizionario dei gesti
- Canzoni
- Preparazione alla certificazione

In WWW.IMPAROSULWEB.EU
› Guida per l'insegnante
› Soluzioni
› Trascrizioni

Con la APP SCOPRI+ tutte le risorse audio 
e video sono fruibili con smartphone o 
tablet dotati di fotocamera.

Configurazione di vendita
IL CORSO CARTA+DIGITALE DIGITALE

A1 VOLUME 9788820133573 9788857730585

A2 VOLUME 9788820138622 9788857730592

B1 VOLUME 9788820138660 9788857730608

Marco Mezzadri, Paolo E. Balboni

Corso interattivo  
di lingua italiana per stranieri

JUNIOR
B1
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PARLIAMO DI ARTE
30 spunti per discutere di arte italiana in classe

A2-C1

Testi semplici e meravigliose immagini per affrontare temi culturali importanti, vari  
e motivanti. Un nuovo approccio nato per rispondere alla “fame” di arte e cultura 
italiane degli studenti stranieri, anche di quelli di livello elementare e intermedio.

QUESTO VOLUME, SPROVVISTO DI TALLONCINO A FRONTE (O OPPORTUNAMENTE PUNZONATO  
O ALTRIMENTI CONTRASSEGNATO), È DA CONSIDERARSI COPIA DI SAGGIO - CAMPIONE GRATUITO,  
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Giovanni Garelli

PARLIAMO DI ARTE
30 spunti per discutere  
di arte italiana in classe

A2-C1

CLIL

MULTILIVELLO

OLTRE 300 ATTIVITÀ

AUDIOLIBRO

LIBRO IN DIGITALE

Configurazione di vendita
IL CORSO CARTA+DIGITALE DIGITALE

PARLIAMO DI ARTE 9788820137083 9788857730622
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Serragiotto

CEDILS
Certificazione in didattica dell’italiano a stranieri 
dell’Università Ca’ Foscari di Venezia

Questo libro completamente rinnovato dalla edizione precedente mira 
ad approfondire in maniera specifica i contenuti, la struttura e le parti 
della certificazione CEDILS. Il lettore che è interessato a sostenere la 
prova è messo nelle condizioni di acquisire una metodologia di studio e di 
comprendere quali tipi di competenze didattiche vengono richieste per 
superare la prova.
Gli autori presentano gli aspetti teorici più importanti di ogni sezione della 
prova CEDILS, delineando le caratteristiche principali dell’epistemologia 
glottodidattica della scuola veneziana e sottolineando i passaggi di 
riferimento più rilevanti.  A completamento della parte teorica, gli autori 
suggeriscono alcune strategie per impostare con successo la certificazione, 
presentando sia esempi concreti di come dovrebbe essere impostata ogni 
parte con testi da didattizzare oppure fornendo degli strumenti di analisi 
molto concreti e utili per svolgere in maniera corretta le varie sezioni. In 
appendice, infine, il testo ospita un esempio significativo di test allo scopo 
di fornire con l’aggiunta di note esplicative un modello di prova corretta 
con le rispettive risposte, contribuendo in questo modo a dare al lettore un 
metodo di studio e di ricerca delle soluzioni richieste dalla certificazione 
CEDILS.

Graziano Serragiotto è professore ordinario in didattica delle lingue moderne e 
direttore del Lab. ITALS dell’Università Ca’ Foscari di Venezia. Da anni si interessa 
della formazione dei docenti di lingue straniere e di italiano per stranieri. In modo 
particolare si occupa di certificazioni linguistiche, di metodologia CLIL, della 
valutazione degli apprendimenti linguistici e dell’insegnamento ad adulti. Altra area 
di ricerca è la promozione della lingua italiana all’estero.

 • • • SERRAGIOTTO CEDILS NUOVA EDIZIONE

33725

CEDILS
CERTIFICAZIONE IN DIDATTICA  
DELL’ITALIANO A STRANIERI  
DELL’UNIVERSITÀ CA’ FOSCARI DI VENEZIA

Configurazione di vendita
IL VOLUME CARTA+DIGITALE DIGITALE

CEDILS 9788858337257 9788857730660

Nuova edizione

33725_Serragiotto.indd   3 21/10/20   13:11

Nuovo SPAZIO CIVILTÀ
È il nuovo volume di cultura e civiltà italiana che copre i livelli linguistici A2-B1.
Il volume presenta con ricchezza e varierà gli aspetti più significativi della cultura e della civiltà 
italiana attraverso sei sezioni: le città, le regioni, ieri e oggi, viva l’Italia, l’Italia e gli italiani, i 
grandi personaggi. Ogni sezione è corredata da esercizi e test di approfondimento.
Completano il volume le attività sui video e le tavole lessicali per rinforzare il lessico.

Configurazione di vendita
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QUESTO VOLUME, SPROVVISTO DI TALLONCINO A FRONTE (O OPPORTUNAMENTE PUNZONATO  
O ALTRIMENTI CONTRASSEGNATO), È DA CONSIDERARSI COPIA DI SAGGIO - CAMPIONE GRATUITO,  
FUORI COMMERCIO (VENDITA E ALTRI ATTI DI DISPOSIZIONE VIETATI: ART. 17, L.D.A.). ESCLUSO  
DA I.V.A. (DPR 26-10-1972, N.633, ART. 2, 3° COMMA, LETT. D.). ESENTE DA DOCUMENTO DI TRASPORTO. 
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IL CORSO CARTA + DIGITALE DIGITALE

VOLUME 9788858339169 9788857732695
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33916
MEDAGLIA-MEDAGLIA
NUOVO SPAZIO CIVILTÀ

NELL’ELENCO DEI LIBRI DI TESTO INDICARE L’INTERO CODICE ISBN

Cinzia Medaglia - Filippo Medaglia

Nuovo 
SPAZIO CIVILTÀ 
CONOSCERE LA CULTURA  
E LA CIVILTÀ ITALIANA

A2-B1

TAVOLE LESSICALI 

VIDEO

AUDIOLIBRO

33916_Medaglia.indd   1-3 26/11/20   10:38
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QUESTO VOLUME, SPROVVISTO DI TALLONCINO A FRONTE (O OPPORTUNAMENTE PUNZONATO  
O ALTRIMENTI CONTRASSEGNATO), È DA CONSIDERARSI COPIA DI SAGGIO - CAMPIONE GRATUITO,  
FUORI COMMERCIO (VENDITA E ALTRI ATTI DI DISPOSIZIONE VIETATI: ART. 17, L.D.A.). ESCLUSO  
DA I.V.A. (DPR 26-10-1972, N.633, ART. 2, 3° COMMA, LETT. D.). ESENTE DA DOCUMENTO DI TRASPORTO. 
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Alessandro Masi 
con Chiara Barbato e Gaia Chiuchiù

IN VIAGGIO CON L’ARTE
Dieci racconti illustrati per scoprire  
la meravigliosa lingua dell’arte

B1-C2

CON ESERCIZI  
E DIZIONARIO

AUDIOLIBRO

LIBRO IN DIGITALE

IN VIAGGIO CON L’ARTE
Dieci racconti illustrati per scoprire la meravigliosa lingua dell’arte

L’italiano dell’arte non è solo una lingua settoriale. Il vasto repertorio lessicale che 
definisce tecniche e materiali artistici, che denomina elementi architettonici e urbanistici, 
che esprime le qualità visive e formali di un’opera d’arte, è parte integrante del nostro 
patrimonio culturale. Ne condivide le caratteristiche e la “bellezza”: un linguaggio 
mimetico e descrittivo, creativo e funzionale, da sempre punto di riferimento e modello 
internazionale. Questo libro nasce per rendere accessibile al pubblico straniero, in modo 
piacevole e divertente, tale straordinaria ricchezza.
Articolato in dieci situazioni “tipiche” ambientate in alcune città d’arte del Bel Paese, 
sceneggiate e illustrate, il volume introduce ad altrettanti settori specialistici del mondo 
dell’arte e comprende esercitazioni e schede di approfondimento su una selezione di 
200 lemmi. L’obiettivo è accompagnare e guidare il lettore e lo studente in un contesto di 
vita vissuta, alla scoperta di aspetti essenziali e significativi della nostra storia artistica, 
mettendone in luce e aiutando a comprenderne l’assoluta eccellenza.

Alessandro Masi è storico dell’arte e Segretario Generale della Società Dante Alighieri. È docente 
presso l’Università Uninettuno e l’Università IULM. I suoi studi sono incentrati sull’arte italiana 
dal Futurismo alla Pop Art. Ha curato opere monografiche ed esposizioni su artisti del Novecento. È 
autore di pubblicazioni inerenti la politica e la legislazione delle arti e di una storia della letteratura 
futurista. Si è occupato inoltre di pittura romana degli anni ’60 ed è stato consulente scientifico del 
film Ombre elettriche, prodotto da Rai Cultura (2019). Ha collaborato con diverse testate giornalistiche 
e palinsesti televisivi, in ultimo Terza Pagina, in onda su Rai5.

Chiara Barbato si occupa di storia dell’arte e dell’architettura, in particolare del Novecento in 
Italia. È tutor di Storia dell’arte contemporanea presso l’Università Uninettuno. Dal 2001 collabora 
con la Società Dante Alighieri, per la quale ha tenuto corsi di Storia dell’arte per stranieri e 
coordinato numerosi progetti culturali e editoriali. Ha curato mostre tematiche e monografiche, 
tra le quali Lucio Fontana. Los Origínes (Rosario di Santa Fe, Museo Castagnino, 2019).

Gaia Chiuchiù è laureata in Lingue, indirizzo glottodidattico. È attualmente responsabile delle 
attività di ricerca, sperimentazione e programmazione nei corsi dell’Accademia lingua italiana 
Assisi per la quale è coordinatrice dei corsi di lingua e cultura italiana e lingua e cultura inglese. 
È autrice di materiali didattici per l’insegnamento dell’italiano L2. 

34130_Masi_02.indd   1-3 03/08/20   12:12
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Alice Dente, Katia Franzese, Wang Jing

La lingua italiana per cinesi
中国人学意大利语

IO SONO  
WANG LIN

LIVELLI A1 - A2 级 

RISORSE 
ONLINE

CD-ROM

NELL’ELENCO DEI LIBRI DI TESTO  
INDICARE L’INTERO CODICE ISBN

E 15,00 
VALIDO PER IL 2012
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DENTE IO SONO WANG LIN + CD

30410 QUESTO VOLUME, SPROVVISTO DEL TALLONCINO A FRONTE (O OP-
PORTUNAMENTE PUNZONATO O ALTRIMENTI CONTRASSEGNATO), È DA 

CONSIDERARSI COPIA DI SAGGIO - CAMPIONE GRATUITO, FUORI COMMERCIO 
(VENDITA E ALTRI ATTI DI DISPOSIZIONE VIETATI: ART. 17, C. 2 L. 633/1941). ESEN-

TE DA IVA (DPR 26.10.1972, N. 633, ART. 2, LETT. D). ESENTE DA DOCUMENTO DI 
TRASPORTO (DPR 26.10.1972, N. 633, ART. 74).

IO SONO W
ANG LIN   LA LINGUA ITALIANA PER CINESI

30410
Dente, Franzese, Wang

978-88-58-30410-5 VOLUME + CD EXTRA
978-88-58-30411-2 GUIDA PER L’INSEGNANTE

QUESTO CORSO È COSTITUITO DA:

IO SONO WANG LIN
La lingua italiana per cinesi
LIVELLI A1 - A2 级
ELEMENTI CARATTERIZZANTI DI QUESTO CORSO

Destinatari 适用者 
Immigrati, adulti, studenti universitari
包括有很少外语学习经验的成年移民或是初学意大利语的学生。

Caratteristiche 特点

   La grammatica svolge un ruolo importante nel percorso, per conciliare  
lo stile di apprendimento degli studenti cinesi con una didattica che orienta 
anche allo sviluppo delle competenze pragmatiche.

   Le unità presentano la traduzione delle consegne e delle spiegazioni grammaticali. 
   Alla fine di ogni unità sono presenti schede di sintesi in cinese,  
che l’insegnante ritrova in traduzione nella guida all’uso del corso.

融汇兼顾交际法、情感渗透法、结构法和游戏教学的多种外语教学法。

   在学习过程中语法占着重要的位置，结合中国人的学习特点，旨在提高学生的

语言运用能力。

   每单元的练习和语法总结都有中文说明，其他部分的中文注解会随着学习的深

入而逐步减少。

   在每单元的最后都有中文的语法总结，教学者也同样可以参考«教师用书» 中的

意大利语部分。

Struttura 结构

  Un’unità introduttiva che contiene un breve percorso di alfabetizzazione. 
   10 unità didattiche che si chiudono con attività per la preparazione all’esame di  
lingua italiana di livello A2 (esame dei CTP, Cils e Celi)

  Un test di autovalutazione ogni 3 unità. 
  Un esempio di test completo, di livello A2.

  一个以介绍字母表为主的起始单元

   十个教学单元以及为准备意大利语水平考试(包括CTP的考试、Cils和Celi) 的
练习。

  每三个单元附有一份自我测试卷

  A2级的模拟试卷

Sul CD Extra:
  tracce audio per la comprensione orale    
  sezione di Fonologia completa di esercizi
  sezione di Educazione alla cittadinanza

  + RISORSE  
 ONLINE

WWW.LOESCHER.IT/STUDIAREITALIANO

  Soluzioni e trascrizioni 练习答案和录音原文
  attività extra 附加练习
  flashcards 闪视卡片
  giochi 游戏

光盘上的内容包括:
  用于口语理解的听力部分

  语音部分的各练习

  公民教育部分

30410_PH1_Dente_01.indd   1 16/10/12   10:50
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Corso di moda italiana

B1-B2

€ 14,50
VALIDO PER IL 2014

3652
Filippone
LO stIVALE DI mODA

In copertina:  Sfilata di m
oda, M

adrid, 2012. ©
 catw

alker /shutterstock.

QUEstO VOLUmE, sPROVVIstO DI tALLONCINO A FRONtE (O OPPORtUNAtAmENtE PUNZONAtO  
O ALtRImENtI CONtRAssEGNAtO), È DA CONsIDERARsI COPIA DI sAGGIO - CAmPIONE GRAtUItO,  
FUORI COmmERCIO (VENDItA E ALtRI AttI DI DIsPOsIZIONE VIEtAtI: ARt. 17, L.D.A.). EsCLUsO  
DA I.V.A. (DPR 26-10-1972, N.633, ARt. 2, 3° COmmA, LEtt. D.). EsENtE DA DOCUmENtO DI tRAsPORtO. 

3652_
PH

1

FILIPPONE LO stIVALE DI mODA

3652

NELL'ELENCO DEI LIBRI DI tEstO INDICARE L'INtERO CODICE IsBN

“ L’eleganza è  
l’equilibrio tra proporzioni, 
emozione e sorpresa. „
— Valentino

Lo
 stiva

Le d
i m

o
d

a
3652

ita
lia

n
o

 per st
r

a
n

ier
i

Filippon
e

/ italiano per stranieri

3652_PH1_Filippone.indd   1 21/02/14   10:32

€ 18,00
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“ Noi italiani siamo come dei nani sulle 
spalle di un gigante, tutti. E il gigante è 
la cultura, una cultura antica che ci ha 
regalato una straordinaria, invisibile 
capacità di cogliere la complessità delle 
cose. Articolare i ragionamenti, tessere 
arte e scienza assieme, e questo è un 
capitale enorme. E per questa italianità  
c'è sempre posto a tavola per tutto il resto 
del mondo. „ 

— Renzo Piano
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R. Bozzone Costa, C. Ghezzi, M. Piantoni

nuovo contatto B1
corso di lingua e civiltà italiana per stranieri

+
NELL’ELENCO DEI LIBRI DI TESTO  
INDICARE L’INTERO CODICE ISBN

30860
Bozzone, Ghezzi, Piantoni
nUoVo Contatto a1

Bozzone nUoVo Contatto a1

30860
Questo volume, sprovvisto di talloncino a fronte (o 
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considerarsi copia di saggio-campione gratuito, fuori commercio 
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documento di trasporto.
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SU CARTA
Il corso si articola in:

▶  un manuale per lo studente 

▶  una sezione di esercizi 

▶  un’appendice di sintesi grammaticale

Le novità della seconda edizione:

▶  Il corso diventa digitale: ogni studente ha a disposizione la 
versione interattiva e autocorrettiva del volume;

▶  Testi scritti, audio e foto aggiornati;

▶  Dossier cultura alla fine di ogni unità di lavoro, per 
trasmettere il sapore e il significato del vivere in Italia;

▶  Test formativi per lo studente alla fine di ogni unità;

▶  Glossario scaricabile dal sito;

▶  Attività extra.

Le caratteristiche dell’opera:

▶  Ricchezza dell’input, per favorire anche l’apprendimento 
passivo attraverso attività in cui lo studente è concentrato 
sul contenuto linguistico, e non sulla forma.

▶  Struttura multisillabo, che persegue un’equilibrata 
interazione tra i sillabi grammaticale, nozional-funzionale, 
lessicale e fonetico e quelli relativi allo sviluppo delle abilità 
comunicative e della competenza culturale.

Per l’insegnante (novità)

Le guide per l’insegnante sono scaricabili gratuitamente 
all’indirizzo: www.imparosulweb.eu

▶  Soluzioni e trascrizioni

▶  Indicazioni metodologiche

▶  Test di fine livello (A1) da somministrare a completamento del 
manuale.

NEL WEB
 MATERIALI 
AD ACCESSO RISERVATO 
Per scaricare il libro digitale e i materiali ad accesso riservato è 
necessario fare il login su imparosulweb e inserire il codice di sblocco 
stampato all’interno del volume.

www.imparosulweb.eu

LIBRO DIGITALE

Versione digitale, sfogliabile e personalizzabile del corso 
(Piattaforma Dudat).

FILE AUDIO

 I file audio, sia della parte di manuale, sia dell’eserciziario, sono 
scaricabili dal sito.

MATERIALI INTEGRATIVI 

▶  Glossario organizzato per ogni unità 

▶  Galleria fotografica

▶  Narrativa da ascoltare in classe

▶  Guida per l’insegnante, con soluzioni e trascrizioni

WEBTV

webtv.loescher.it/

Video consultabili in streaming, ricercabili per soggetto e livello 
linguistico.

MATERIALI 
AD ACCESSO LIBERO 
www.loescher.it/italianoperstranieri 

PORTALE DI ITALIANO PER STRANIERI (IT2)

Attività didattiche per sviluppare la comprensione scritta e 
orale, audio, video e giochi. Aggiornamenti mensili e schede 
scaricabili.

nuovo contatto a1 
Un corso pragmatico e comunicativo che non trascura lo sviluppo e l’apprendimento 
sistematico della grammatica. La seconda edizione di un corso di successo, aggiornata 
e arricchita. Un corso che diventa multimediale.

← ALL’INTERNO LA CONFIGURAzIONE COMPLETA DEL CORSO
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Bonacci editore
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a1

Bonacci editore
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Paolo E. Balboni

il BALBONI AUNO
Corso comunicativo  
di italiano per stranieri

Bonacci editore

italiano per stranieri
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Maria Gloria Tommasini

Spazio italia
Corso di italiano per stranieri 

Manuale + eserciziario
liVello b24
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Spazio italia  Manuale + eserciziario
3351

Tommasini

3351_PH1

questo volume, sProvvisto del talloncino a fronte (o oPPortunamente Punzonato o altrimenti contrassegnato),  
è da considerarsi coPia di saggio - camPione gratuito, fuori commercio (vendita e altri atti di disPosizione vietati: art. 17, c. 2 l. 
633/1941). esente da iva (dPr 26.10.1972, n. 633, art. 2, lett. d). esente da documento di trasPorto (dPr 26.10.1972, n. 633, art. 74). In copertina: Veduta della Rotonda Foschini, Teatro Com

unale di Ferrara. ©
 R. Eastham

 & M
. Paoli/Getty Im

ages

ToMMasInI sPazIo ITalIa Vol 4 + dVd-RoM
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3351
ToMMasInI
sPazIo ITalIa
ManualE 4 + EsERCIzIaRIo + dVd-RoM lIVEllo b2

DVD-ROM

Spazio italia
ElEmEnti carattErizzanti di quEsto corso

Destinatari Stranieri adulti e giovani adulti, anche di madrelingua tipologicamente distante 
dall’italiano.

approccio
Un corso finalizzato all’acquisizione della competenza comunicativa, per interagire 
in contesti diversi. Il focus è centrato sulla lingua parlata, senza però trascurare le 
abilità di comprensione e produzione scritta.

struttura

• 1 volume diviso in 8 unità
• 1 DVD-ROM per lo studente
• 2 test 
• 1 eserciziario integrato al volume
• Glossario
• 1 CD MP3 per la classe.

DVD-roM/LiM

Sfogliabile interattivo del volume
• più di 100 esercizi aggiuntivi
• tutte le tracce audio del corso (manuale + eserciziario)
• video autentici e attività extra.

  + risorse  
 onLine

www.loescher.it/italianoperstranieri

  Rubrica L’Italia in Internet
  Soluzioni e trascrizioni
  Portfolio linguistico

 
DVD-roM

  

Il DVD-ROM può essere utilizzato con la Lavagna Interattiva Multimediale 
(Interactive  whiteboard). Permette di:
  Navigare all’interno delle pagine del libro (tutto il testo sfogliabile, in PDF)
   Ingrandire e proiettare parti del libro
  Eseguire attività in modalità multimediale
  Controllare le soluzioni degli esercizi
  Collegarsi direttamente dalla pagina ai contenuti audio e video
  Includere note e aggiungere evidenziazioni
  Accedere direttamente ai materiali extra
  Salvare il lavoro svolto

LiveLLo A1
isBn 978-88-201-3348-1 manuale 1 + eserciziario 1 + dvd-rom 1
isBn 978-88-201-3630-7 manuale 1 + eserciziario 1
isBn 978-88-201-3353-5 guida 1
isBn 978-88-201-7053-0 cd audio Per la classe 1

LiveLLo A2
isBn 978-88-201-3349-8 manuale 2 + eserciziario 2 + dvd-rom 2
isBn 978-88-201-3631-4 manuale 2 + eserciziario 2 
isBn 978-88-201-3354-2 guida 2
isBn 978-88-201-7054-7 cd audio Per la classe 2

LiveLLo B1
isBn 978-88-201-3350-4 manuale 3 + eserciziario 3 + dvd-rom 3
isBn 978-88-201-3632-1 manuale 3 + eserciziario 3 
isBn 978-88-201-3355-9 guida 3 
isBn 978-88-201-7055-4 cd mP3 Per la classe 3 

LiveLLo B2 (in PreParazione)
isBn 978-88-201-3351-1 manuale 4 + eserciziario 4 + dvd-rom 4
isBn 978-88-201-3633-8 manuale 4 + eserciziario 4 
isBn 978-88-201-3356-6 guida 4
isBn 978-88-201-7056-1 cd audio Per la classe 4

quEsto corso è costituito da:

          • Video autentici

  •  Oltre 100 esercizi interattivi

3351_PH1_Tommasini.indd   1-3 06/10/14   16:33
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€ 12,50

Italiano L2 in contesti migratori
Sillabo e descrittori dall’alfabetizzazione all’A1

Il volume, risultato di una ricerca condotta negli ultimi due anni, presenta 
descrittori e sillabo per livelli antecedenti al primo contatto previsto dal 
Quadro Comune Europeo, fino al livello A1 incluso. È rivolto a insegnanti e 
istituzioni impegnati nella predisposizione di percorsi di insegnamento 
dell’italiano in contesti migratori, con particolare attenzione alla 
cosiddetta “utenza debole”. 

Alessandro Borri insegna Italiano, Storia e Geografia presso il Centro 
Territoriale Permanente di Castiglione dei Pepoli (Bologna). Ha maturato 
esperienza come coordinatore di progetti nazionali ed europei per 
l’insegnamento ad adulti. È autore e coautore di manuali e materiali di lingua 
italiana per stranieri nei campi dell’insegnamento per lo studio, multimediale e 
a distanza.

Fernanda Minuz insegna Lingua italiana presso la Johns Hopkins University 
– SAIS Europe. È autrice di manuali di lingua italiana e di pubblicazioni 
in didattica dell’italiano L2/LS nei campi dell’insegnamento per lo studio 
(università, formazione professionale, scuola secondaria) a gruppi speciali 
(sinofoni, immigrati con nulla o debole scolarità), nell’ambito dell’insegnamento 
a distanza, tra cui italiano L2 e alfabetizzazione in età adulta.

Lorenzo Rocca ha maturato esperienza nell’insegnamento dell’italiano presso 
l’Università per Stranieri di Perugia, dove lavora al Centro per la Valutazione e 
le Certificazioni Linguistiche come elaboratore di item, formatore e responsabile 
della ricerca in contesti migratori. Coordinatore del gruppo ALTE–LAMI e di 
progetti europei, è autore delle Specificazioni del CELI e coautore dei Sillabi a 
cura degli enti certificatori. 

Chiara Sola ha insegnato Lingua italiana presso l’Università per Stranieri di 
Perugia. Dal 2011 collabora con il CVCL in progetti di ricerca sulla didattica 
e sulla valutazione in contesti migratori e nell’elaborazione degli esami CELI. 
Impegnata in corsi di Lingua italiana per adulti stranieri presso CTP-CPIA 
e terzo settore, ha maturato esperienza specifica con utenza analfabeta e 
debolmente scolarizzata. Attualmente insegna Lingua italiana presso il CLA 
dell’Università degli Studi di Perugia.

QUESTO VOLUME, SPROVVISTO DI TALLONCINO A FRONTE (O OPPORTUNATAMENTE PUNZONATO  
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Marco Mezzadri

I nuovI  
ferrI  
del mestIere

l&l - LINGUA E LINGUE: STUDI SULL’INSEGNAMENTO DELL’ITALIANO E DELLE LINGUE STRANIERE

Bonacci editore

Questo voluMe, sProvvisto di tallonCino a fronte (o oPPortunataMente Punzonato  
o altriMenti ContrasseGnato), È da Considerarsi CoPia di saGGio - CaMPione Gratuito,  
fuori CoMMerCio (vendita e altri atti di disPosizione vietati: art. 17, l.d.a.). esCluso  
da i.v.a. (dPr 26-10-1972, n.633, art. 2, 3° CoMMa, lett. d.). esente da doCuMento di trasPorto. 

Collana a cura di
Paolo E. Balboni e Marco Mezzadri

I nuovi ferri del mestiere si rivolge al pubblico variegato degli studenti e dei 
docenti di lingua straniera, con particolare riguardo per chi si sta preparando 
per diventare e per chi è già insegnante di italiano come L1, L2 e LS.
Questo manuale propone ai lettori riflessioni che consentono l’acquisizione 
di conoscenze e la loro trasformazione in competenze professionali, 
attraverso riflessioni sui diversi ambiti della ricerca glottodidattica.
I percorsi in cui è suddiviso il volume toccano le aree più rilevanti della 
glottodidattica, ma dalla prima edizione del 2003 il mondo è cambiato e così 
il testo ha dovuto adattarsi e spostare il proprio focus dall’insegnamento 
all’acquisizione delle lingue, con maggiori riflessioni di tipo neuroscientifico 
e legate alle discipline che studiano la mente, oltre a incursioni nel variegato 
mondo del bilinguismo e dell’insegnamento-apprendimento attraverso una 
lingua veicolare, senza tralasciare di fare il punto sulle linee di sviluppo della 
glottodidattica nel corso dei secoli per comprenderne lo stato dell’arte oggi. 
Da ultimo, il volume, il cui impianto rimane inalterato per quanto riguarda la 
possibilità di riflettere sulle aree principali della glottodidattica con un’ottica 
di tipo sia teorico che pratico, si arricchisce di considerazioni sulle politiche 
linguistiche che mai come in questi ultimi decenni stanno condizionando  
le scelte di insegnanti e studenti.

Marco Mezzadri insegna Didattica delle lingue moderne e Didattica dell’italiano 
presso l’Università degli Studi di Parma dove è direttore del Laboratorio di  
Glottodidattica.
Si occupa di formazione degli insegnanti di lingue ed è autore di numerosi volumi  
e articoli di ambito glottodidattico, nonché di testi per l’insegnamento dell’italiano 
come lingua straniera e materna e di altre lingue straniere. 
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Monica Piantoni - Rosella Bozzone Costa 
Luisa Fumagalli

VOLENTIERI !  A1 
CORSO DI LINGUA E CULTURA ITALIANA

VIDEO
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APP per lo studio autonomo
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VOLENTIERI !  A1
Volentieri!  è un corso di italiano per stranieri che promuove un apprendimento attivo per giovani adulti e 
adulti che imparano l’italiano in Italia o all’estero (livelli A1, A2, B1, B2).
Ha una struttura modulare e si compone di 7 unità ciascuna articolata in 3 lezioni collegate, ma al 
contempo indipendenti e autonome: la prima apre ai contenuti dell’unità presentando un episodio del 
video che segue le vicende di un ragazzo inglese che studia in Italia; la seconda sviluppa il percorso 
didattico attraverso nuovi input audio, mentre la terza è centrata sulla fruizione di testi scritti. 

In ciascuna lezione il lavoro di esplorazione dei testi è accompagnato da:

-  attività di comprensione e di focalizzazione delle funzioni linguistiche e del lessico anche nella 
prospettiva dell’intercomprensione;

-  riflessioni induttive e graduate sulle strutture linguistiche;
-  attività ludiche e motivanti per la fissazione di tutti gli aspetti della lingua;
-  osservazione di elementi pragmatici e prosodici della comunicazione;
-  note (inter)culturali;
- stimoli per la produzione orale e scritta e task autentici da svolgere in gruppo.

Ogni unità comprende anche:

- un Progetto con attività di gruppo per il reimpiego creativo dei contenuti;
-  Strumenti per imparare, un’utile sintesi degli argomenti presentati in ogni unità (funzionali, lessicali 

e grammaticali);
- una ricca sezione di esercizi per il consolidamento, il reimpiego (o l’espansione) di quanto appreso;
-  un test di fine unità e Che cosa ho imparato, una mappa mentale per ricordare e riorganizzare in 

modo personalizzato i contenuti appresi.

Il libro chiude con una Grammatica in sintesi con tutti gli argomenti grammaticali del livello.

Lo studente può esercitarsi in autonomia grazie alla App di Volentieri!
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ESERCIZI INTERATTIVI

FONETICA ONLINE

LIBRO IN DIGITALE

Marco Mezzadri, Paolo E. Balboni

CORSO INTERATTIVO  
DI LINGUA ITALIANA 
PER STRANIERI
B2

Bonacci editore

Nuovo SPAZIO CIVILTÀ
È il nuovo volume di cultura e civiltà italiana che copre i livelli linguistici A2-B1.
Il volume presenta con ricchezza e varierà gli aspetti più significativi della cultura e della civiltà 
italiana attraverso sei sezioni: le città, le regioni, ieri e oggi, viva l’Italia, l’Italia e gli italiani, i 
grandi personaggi. Ogni sezione è corredata da esercizi e test di approfondimento.
Completano il volume le attività sui video e le tavole lessicali per rinforzare il lessico.
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LS JUNIOR 
Corso interattivo di lingua italiana per stranieri
B1

LS Junior è pensato per rispondere ai bisogni di un pubblico giovane, nel rispetto delle 
modalità di apprendimento di pre-adolescenti e adolescenti con progetti comunicativi e 
un'ampia sezione di esercizi per il consolidamento.
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 7 unità didattiche, ognuna divisa in due lezioni
 Sezione di civiltà in ogni unità
 Eserciziario alla fine di ogni unità
 Progetto comunicativo ogni due unità (In azione)
 Sezione di test per l’autovalutazione
 Ampia sezione di revisione e ampliamento per ogni unità 
 Appendice con giochi di ruolo e glossario

Nel LIBRO DIGITALE (su piattaforma 
MybSmart)
› Tutti gli esercizi interattivi e gli audio
›  Tutti i video con e senza sottotitoli e funzione 
karaoke

› Materiali extra:
- Esercizi di lessico, comunicazione, grammatica
- Costruisco la mia grammatica
- Fonologia
- Glossario multilingue
- Dizionario visivo
- Giochi con le parole
- Video interculturali
- Video di civiltà

- Video-interviste
- Dizionario dei gesti
- Canzoni
- Preparazione alla certificazione

In WWW.IMPAROSULWEB.EU
› Guida per l'insegnante
› Soluzioni
› Trascrizioni

Con la APP SCOPRI+ tutte le risorse audio 
e video sono fruibili con smartphone o 
tablet dotati di fotocamera.
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Marco Mezzadri, Paolo E. Balboni

Corso interattivo  
di lingua italiana per stranieri

JUNIOR
B1
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LE VIE DORATE

Come un viaggio per tappe nella letteratura italiana, il manuale è destinato a 
studenti e studentesse internazionali di livello B2-C2.

Il volume presenta con stile originale e linguaggio contemporaneo i profili e le 
opere di autori e autrici dalle origini a oggi, all’interno di sette percorsi tematici 
su questioni di attualità.

L’apparato didattico, prima e dopo la lettura, offre esercizi di ripasso 
grammaticale, scrittura e presentazione orale volti a rafforzare le competenze 
linguistiche e le capacità di analisi e argomentative.

Completano il volume le pagine di critica, il glossario attivo e alcuni consigli 
cinematografici e musicali.
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LE VIE DORATE 
UN’ALTRA LETTERATURA ITALIANA:  
DA SAN FRANCESCO A IGIABA SCEGO 

ATTIVITÀ DI SCRITTURA

POTENZIAMENTO DEL LESSICO

RIPASSO GRAMMATICALE

PERCORSI TEMATICI
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SENTI CHI PARLA

Senti chi parla è un manuale per esercitare l’uso della lingua italiana parlata.

40 attività interazionali offrono al docente stimolanti temi di discussione pronti 
per ogni lezione. Le attività sono presentate in maniera chiara e corredate 
da materiali fotocopiabili. Il volume intende soddisfare le necessità dell’oggi: 
proposte duttili, efficaci sia per la classe tradizionale sia per la didattica a 
distanza, estendibili, grazie a una serie di attività rompighiaccio e di “chiusura” 
collocate nello spazio online, adattabili (dal livello A1 al livello C1) e creative, per 
intercettare l’interesse degli studenti e insegnare il piacere di parlare.

▶ 40 attività di italiano parlato a cui si aggiungono altre 120 micro-attività  
(su imparosulweb.eu) che permettono una facile gestione delle lezioni in 
relazione alla classe e al tempo a disposizione.

▶ Proposte per classi, gruppi, coppie o lezioni individuali dall’A1 al C1, con 
indicazioni su come riutilizzarle in base alla conformazione della classe.

▶ Esempi di produzione spontanei ed autentici del parlato per ciascuna 
attività.
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40 attività per esercitare l’italiano parlato
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PRODUZIONE ORALEABILITÀ ATTIVITÀ PER CLASSI
E PER LEZIONI INDIVIDUALI

CON TRACCE AUDIO

LIBRO IN DIGITALE
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Luisa Aglini - Daniela Alessandroni - Roberta Rondoni

Il CELI 2
dell’Università per Stranieri di Perugia

CERTIFICATO DI CONOSCENZA  
DELLA LINGUA ITALIANA - ITALIANO GENERALE

Livello B1

34120
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IL CELI 2
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Il volume presenta 4 prove d’esame di certificazione linguistica CELI inedite e complete, fedeli 
nella struttura, nei generi testuali e nei contenuti alle prove d’esame prodotte dall’Università per 
Stranieri di Perugia. Rappresenta un valido strumento per chi vuole familiarizzare con il formato 
dell’esame CELI 2 - Livello B1 e verificare l’adeguatezza delle proprie abilità linguistiche rispetto al 
livello testato.
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La formazione
Lœscher
Webinar e seminari su s.o.f.i.a.

Webinar

I corsi di formazione sono destinati agli insegnanti e si svolgono secondo tre modalità:

▶  vengono erogati come webinar in diretta in date prefissate o fruibili successivamente
on demand;

▶  vengono erogati come seminari in presenza in aula, richiesti dalle scuole per i propri
docenti o organizzati da Loescher per gli insegnanti di tutte le scuole;

▶  i corsi misti prevedono sia webinar sia seminari in presenza.

▶  Ti colleghi dal tuo device (computer, smartphone, tablet).

▶  Durante la diretta puoi interagire tramite chat.

▶  Riceverai un link per rivedere l’incontro in streaming.

▶  La partecipazione al webinar dà diritto all’attestato di partecipazione; per la fruizione in
diretta è previsto anche l’esonero dal servizio.

www.formazione.loescher.it
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